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M ComlUMÉl provh^eiaii ci 
tacciano pcè^ccnicc aUiUP 
ic OÈ'c i2 di offffi io pÈ*oikO" 
iasioni per Ì 0 $ diffaHione 
di i§ioi)cdì fi fgiaffno. 
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I RISU LTATI DELLE ELEZIONI SICtLlANE APRONO UNA NUOVA FASE POL ITICA 

l’avanzata delle sinistre Indica l’nrgenza 
d’ima polMta nuova con Ione sodali nuove 

Un giiicJìzìo del compagno Nenni sulle prospettive aperte dal voto siciliano - Dopo essersi recato da Gronchi, Sceiba si con¬ 
sulta con Fanfani, Moro, Ceselli e Saragat - Clamorosa vittoria degli oppositori al governo nel Congresso napoletano d. c. 

^1 E# hleini dollt* pnitidi innssc* po- Orn il iiioiiieiilo della scoi- Il ? rosporicii/a rlcil ^ ■A.A S 1S ^ 

^ 1 j-fc mm ^ polari secondo lo indicazioni la ò arrivalo. CliiiMi(|no spo- duo anni trascorsi, jl volo dei P ^ | M 

M I iikr*il4* rl/il 7 iritii^rui <• riliiiélild* r/iv’:i iii iiiiit iifb^ciKìl i4 ìi <!« rsv. cij'iìiitii» Pts ins n-«ts I rs r</84:4ts islsii 
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Qualcuno .si illuse, nel ^ìR- 
gno del 1955, che cuiniinisti 
o socialisti avessero pHic.alo 
in (|iiellu elezioni il punto di 
inassinia espansione, eoi a- 
vrohhe dovuto far seguito un 
arresto o un regresso. Venne¬ 
ro le elezioni aiuuiinislrative 
«leiraiiliiiino e della prilli ive- 
ra, die segnarono una nuova 
avanzala. Soii venule ora le 
ele/.ioni siciliane, c ravnazala 
continua. Alla mngnirie.a re- 
sisleiiza del PCI, si r' soiiiiiin- 
to il progressi» del PSI. Il nio- 
viineiilo popolare iieH'lsoIa, 
pur già tanto forte, ha gua- 
ilugnato in voli e pereentiiu- 
le. raccoglie oltre 701) nula 
.suffragi, ha radici profonde 
e indistruttibili in tutti gli 
.strali del popolo, esce da'la 
durissima battaglia con in¬ 
fluenza e prestigio accresciu¬ 
ti. Sul piano regionale, come 
su quello nazionale, ciò .signi¬ 
fica lina cosa molto seiiipb- 
re: che si riprojjone liitlorn 
alla Democrazia CriKliaiin. in 
formn più nenia, quella sceU 
hi poìilicn alla quale invano 
Ini tentato di sfuggire in que¬ 
sti due anni. 

In Sicilia, qiicsia sedia si 
presenta oggi in termini ad- 
ibritliira drammatici. Da so¬ 
la. la DenuKunzia Cristiana 
non può governare. Il sogno 
ambizioso dciroii. Fanfani si 
è rivelato, appunto, un sogno, 
f.o stesso anniento di voli « he 
in D.C. ha oiieinito a .-pe.se 
dei suoi infelici allenti è ri- 
.suliaio inferiore, percentual¬ 
mente, a quello del Partilo 
socialista. Il corpo clcltornlc 
.siciliano ha detto di no al 
monopolio politico clericale 
e ai fantasmi dd 18 a|irile. 
Di quali forzo Fanfani cer- 
«•licrà dunque la collnl»or>izio- 
jic, c per quale politica? 

Non potrà certo ricorrere 
alla comoda copertura dei sa- 
idlifi < romani ». dei socinl- 
«lemocralici. dei repubblicani, 
ilei blicrali di Lucio Tns«M o 
del rappresentante dcU'arma- 
lorc Lauro, I < minori > s«»no 
sfati sconfessati per Pennesi- 
ma volta, c hanno visto iiìte- 
riornicnle ridotto di un quar¬ 
to il loro già misero c<*rpo 
«defforalc. Tecnicamente, non 
esisto nella nuova Assemblea 
regionale una mnggiornnz,a di 
«picsto genere. PolifirnmenUr. 
la coalizione «centrista» è 
({uella die piò neftnniente è 
uscita battuta dalle elezioni, 
«•onferniando il processo aper¬ 
to con il 7 giugno. Puerili e 
ridicoli sono i piagnistei «lei 
< minori » sul meccanismo sfa¬ 
vorevole della logge elelior.ile. 
«he essi hanno del resto pas- 
sìMimenle snhìto. perdu'* è 
evidente oggi anche ni .s.issi 
« he la distruzione degli < al- 
h’afi ■> delia D.C. non «'• oper.i 
«lei destino e neppure delle 
leggi elettorali, ma della lo¬ 
gica stessa deiringaniio cen- 
irisia. 

Ricorrerà allor.a. Fanfini. 
.'iir.appoggio «lei monardiici 
c «lei fascisti? Qiicsfa volta, 
però, se lanccrù una sfida 
«li qiiC'lo genere al popoli» 

« iliano c alla base popolare 
dd >uo stesso partito, non po¬ 
trà «lire di esservi stato < co- 
stretio». Se rcrdicrà l’appog¬ 
gio monarchico-fascista, sarà 
l>erchè Duole questo appog¬ 
gio, c lo vuole per una p/»- 
btira <b reazione. Le d-'stre 
-ono sfate sconfessate da una 
parte dd loro corpo eletto¬ 
rale, in una delle regioni do¬ 
ve vantavano le posizioni piò 
forti. La D.C ha invece ot¬ 
tenuto una larga parte dei 
suoi voli con mille protne-se, 
proclamandosi fetide alle a- 
spirazioni della sua b.ise non 
solo siciliana, ma veneta, lom- 
l>arda. di tutta l'Italia. Se 
Fanfani cercherà ora l'.il- 
leanza con i feudatari mo¬ 
narchici e gli agrari liberali, 
sarà ben chiaro che non vuo¬ 
le una riforma agraria ma :! 
.«no opposto, non una poli¬ 
tica petrolifera nazionale ma 
l’alienazione delle ricchezze 
deirifola allo straniero, non 
una politica di rinnovamento 
sociale ma di reazione, «ni 
piano economico. politico, 
ideale. 

Pt'r la Siciii.i — qne-i.a è la 
lampante \«-rità — i ri-nltai; 
polititi «li qne-te elezioni e l.i 
composizione della nuova A-- 
«emblea spingono in iin’-inica 
direzione obbligala: quella di 
una politica che risolve ì pro¬ 


blemi delle grandi masse po¬ 
polari sectindo lo iridicazitMii 
uscite dal 7 giugno o ribadite 
ora da due iiiilioin di sicilia¬ 
ni. Alla jjressione delle masse 
riiiiane affidalo, ancora una 
volta, il eoiiqulo di imporre 
(|Mesta sedia. 

i‘.' da «pii disei-ndoiio, all¬ 
eile, le conseguenze n.i/ionn- 
b «lei volo sidliaiio. l''ino a<l 
oggi, il governo «iiiadriparli- 
lo imposto ni Paese da Sed- 
l»a c da Fanfani si ù rotto 
«’on un .solo obieltiv<i: «pidbi 
di dare addosso al inovinitui- 
to pii|)oIaro, por farlo iinlio- 
treggia re. Questo obiettivo à 
misera meli i<‘ fa Ili Ir», c non 
poteva essere di versa mente. 
Ma iiilaiito riiiiiiiobilisiiio lin 
appcstato l'aria, la crisi .si 
è aggravata nel INiese, gran¬ 
di caiegorio nazionali sono 
stale c«»slrelle a lolle «Inris- 
sinio, le stesso i.si il azioni par- 
lameiilari lianiii» iiiosirato se¬ 
gui «li crisi. 


Orn il iiioinetito della scol¬ 
la è arrivato. Cliiiiii(|iie spe¬ 
rava in una possibilità di re- 
eiqiero «lei < eeiilrisiiio » ha 
ricevuto la |)iù dura lezione 
dal vol«> di (lomeiiiea. Social- 
(lenioer.ilii'i, refiiibiilieaiii, li- 
bei ali li.iiiuo la nial«‘iiialiea 
eerU'/z.i < he, conliniiaiido la 
lioliliea die il g«»verno Seeilia- 
Saragat ineariia, scompari¬ 
rà imo «/ei tulio dalla scena 
|)oIiliea. I.a .stessa Democra¬ 
zia cristiana, S4‘ lìnorn è riii- 
sdla a indirizzare a danno 
dei .suoi alleali il malconteii- 
to dilagante iioila opinu»nc 
piihlilica, non può più oltre 
s|)eiaie di uscire dalla sua 
crisi interna e di eludere la 
prtvssioiic deirdelloralo cou- 
tiniiando a soslemue min po- 
litica e mi governo condan¬ 
nati. 

Al di là <b lutti i calcoli 
degli aldiiiiiisli della pnbti- 
«■a, la leziom* «lovreblie es¬ 
sere ormai «hiara p«‘r liilii. 


Il 7 giugno, respericn/a «lei 
due anni trasc(»rsi, jl volo dei 
siciliani, l'avanzata costante 
del imivimeiito p<qiolare, l'an¬ 
sia «li rimiovmiumto dello 
s(ess<* elettorato «lemocrisliii- 
iio. la deeadi'ii/a dei parliliiii 
die limino liiioin <miiseiilip» la 
sopiav \ i\4‘iiza di i4'giiiii mm- 
zi«>iiaii, «biiiostraiio die una 
svolta è iieeessiiria, e che a 
questa .svolta non si (iiiò sfug¬ 
gire. Apertura a «lesira, teii- 
trisiiio, iiiti'gralisuii», sogni to¬ 
talitari. sono miti «he li* «-o-e 
si .stanno iiicnriemulo «li «b- 
striiggeie. Il pr<*bl«-iiia non «'* 
tanto (li seegb«‘re l'mia o Tal- 
Ira < f«»riiiiila >. <«mi«‘ oggi si 
dico. I>ensl mia fiolilica. Og¬ 
gi. <<ime e più die il 7 giu¬ 
gno — poidiè non solo l'Ita¬ 
lia ma tutto il moii«l«> in i|tie- 
sti (Ine anni ha caimiiiiiaÌ4> — 
ralÌ4’riiativa «'• solianUi «pid- 
la democratica, |>4>|U)lare, «li 
rimiovaiiioiilo, «lie il corr>o 
«•letÌ4>rale (onlimia a indicare. 


I/attIvitù pailtiv.i romana 
ha ripreso brusc.'iiiu-iitv mi rit¬ 
mo fi-hhritt* «topo I I lunga so¬ 
sia, imposta «lallc civzioiit si¬ 
ciliane. F sono appunto i ri- 
Mill.it i «Il l.ili e)i‘/iiiiii ad «•sscrc 
al ccitlnt ileirallcii/ioiiu «lei 
eiivivii «li-ita (‘.tipil.tic. 

Il pi'csi«lentL‘ «lei (à>4ivigll«> 
Ila avuto Ieri un lungo collo- 
<|m'i» c<iit II Capo «Icllo .Stalo. 
Ialine di eoilslli-lit, nulla ti'a- 
pelnlo circa roggctio «hd col¬ 
loquio, ma si prcMiiiie l'«>iiila- 
lamciilc elio 1 * 011 . Scclha si sia 
recato «la Gr«>iielii per «llseit- 
Icie la situazione politica na¬ 
zionale. «piale .v| presenta (l«>|)o 
le miove indicazioni «Ivil’ciel- 
loe.ilo vicitiaiio, .\n.iiogo csa- 
nif della situazione è stalo 
eonipiut<» «la Scclli.i insieme 
con |•^■|ll^alli c i e.ipi del grup¬ 
pi parlamciilarl <i. e, oiiorc- 
Mili ta-srlil «• .Moro. Itiii- 
iiioiii di «piesin genere aniiran- 
Ilo sempre piìi iiilensilleailditsi: 


L’UNIONI-, SOVIETICA LAVORA PER IL CON.SOIJDAMENTO DELLA PACE 


Adenauer invitato in 
Nehru è arrivato a 


URSS 

Mosca 


// /('.s/o (Iella Itala caiisvi’iiata a liiHtu - lìulgdiiin, Krusciov e (ili altri dirigenti sori(>lici 
accolgono airneroporto il primo ministro indiano - Trionfale corteo per le vie della capitale 


MO.SCA. 7. — Il governo 
eovicticó . Jia iuvitato oggi IJ 
eancelllcro Adenauer a visi¬ 
tare Mosc.n in una data che 
dovrebbe essere scelta tra le 
più prossime, allo scopo di 
avviare opportune discussio¬ 
ni sul problema deU’lstiluzio- 
nc di rapporti diplomatici cd 
economici tra i due paesi. 

L’invito è contenuto in una 
nota consegnata daU’amba- 
sciata sovietica a Parigi alla 
locale rappresentanza diplo¬ 
matica di Ùonn. 

L'annuncio dcU'invito ri¬ 
volto dal governo sovietico 
ad zAdenauer è stato dato dal 
capo doH’ufncio stampa del 
mini.stero degli esteri .sovie¬ 
tico. llisciov, nel corso di uno 
conferenza stampa apposita¬ 
mente convocata. 

Durante Ja stessa confe¬ 
renza stampa llisciov ha Ietto 
il le.sto della nota sovietica, 
che è il .seguente: 

« Il governo dcirURSS ha 
l’onore di portare quanto se¬ 
gue a conoscenza del governo 
della Repubblica federale te¬ 
desca. li governo sovietico 
rili«-ne elio riniere.s-.e «ieìl.i 
paco e della sicurezza euro¬ 
pea. ;il pari deirintore.s^e 
nazionale «lei D'ipidi .Mivietic-/» 
(■ te:it-<eo e.,iga la norm.i- 
lizzazionc delle relazioni tra 
l’Unione sovietica c la Re¬ 
pubblica federale tedesca. 

• L’esperienza della storia 
insegna che il mantenimento 
ed il rafforzamento della pa¬ 
ce in Europa dipendono in 
misura dccisiv,! daH’csistenza 
di buone e normali relazioni 
tra i popoli sovietico e tede¬ 
sco. D’altro canto, l’assenza 
di simili relazioni tra i due 
popoli non può mancare di 
provocare inquietudine in 
Europ.-t e fii .ivvrcfcero in ge- 
.oe.'^.'i'.e I.i trn.'-ioiic inte.-Ti.izif»- 
n.'ile. 

XttrmfilizzftzHMir 

* Una simile situazione può 
essere di giovamento solo a 
forze aggressive interessate 
al mantenimento della ten¬ 
sione nelle relazioni interna¬ 
zionali. Tuttavia, coloro che 
vogliono conservare e man¬ 
tenere la pace non possono 
non desiderare la normaliz¬ 
zazione delle relazioni tra 
rURSS c ia Repubblica fede¬ 
rale tedesca. 

« 1 popoli deirURSS e del¬ 
la Germania sono interessali 
innanzi tutto ad ottenere una 
simile normalizzazione. Come 
è noto durante gli anni che 
sono stati contraddistinti da 
relazioni amichevoli e dalla 
cooperazione dei popoli, j due 
paesi ne hanno tratto un 
grande giovamento. 

" .Al contrario le relazioni 
o-tili e le guerre che h.inno 
.Aliti. luogf» nel pas-'.'ito h.m- 
no .appartato ,ii due p>pcili 
calamità, privazioni e joffe- 
renzo infinite. Xeilc due ul¬ 
time guerre mondiali i mag¬ 
giori ,sr.crifiri sono stati .-cp- 
pon.'iti pteci^amentc dai po¬ 
poli .'ov.etico e tedesc.o. I>e 
nrrdite di quciti popoli rag¬ 
giungono milioni di vite uma¬ 
ne e supe-anc di .molte soltc 
!’:n'ieme delie perdite subite 
da tutti gii altri paesi che 
hanno p.n.'te-'ipnto alla guerr.n. 
Le rovine delle città, ie ce¬ 


neri dei villaggi e l’aimienla¬ 
mento delle iimnon.'io ricciicz.- 
70 d«;i «lue jk>|ki!ì hanno co.sti- 
tuito le con.NCgucmze delle 
guerre tm i no.strj Siati. 

« Il governo .sovietico non 
pin'i fare a meno di attirate 
l’.iltonzion«> del governo del- 
l:i Repu’oblica federale teile- 
•scn .sul f.ilt/» die attualmente 
alcuni ambienti aggres.sivi <b 
certi p.ie.d el:iboran ) pi.nni 
(!< .stillati a opporre l’Unione 
;-f>vietic;i alia Cerin.inia «»c- 
ci<icnt:il‘’ e a imj>e<lii«* il mi- 
glior.imento «ielle r<*lazioni tra 
i nojitri due Pae^i. 

f ftvrivoU <#♦ 

" L;i re;iIi/./..i/.ioiie «li-i pi;i- 
Ili (li «fUesti ciicoli aggrc.'.sivi 
puo condurn- ;id un.a iiuiA'a 
gutrr.i ch«,- (fue.>t,-i voll.i, ine- 
vitabiliiK’iile. 1 : a.sfonneiebbc 
lì Ici ritorio dell.i Gerimiiii.i in 
campo di bittagìi.i «• di de- 
va.sta/ionc. Un.i .cimile guer¬ 
ra sui lerritoii «i«'II;i G«-riii:i- 
nia con l'ajqilica/.ione dei jjiu 
iiunl/'.'iii me/zi «il di.-tiiizio»io 
111 iiia....^a s.'irebbe piu crudele 
e «ieva.'talric’ delle guerre 
preredenli. IVon e amnii.S'.i 
Ijile die gli avvenimenti si 
.sviluppino in (jiKst.a direzio¬ 
ne. Si jjinj allontanare la mi¬ 
naccia incombente st.ibilendj 
tra i nostri pno^i norm.ili re¬ 
lazioni ba.-ate s-ulla .-«-cipritca 
li'luci.i e una p.icific.i coila- 
b<»nizi«ine. 

« f’er quanto concerne la 
Unii'iie .-«ivietic.i, malgrado 
tutt-* le .=«>fi«-rtnze sopjiona- 
te durante rultima guern;. 
es.sa non è mai i.-pirata a 
‘cntioienti o; vendetta noi 
fonlronti del popoà» tede.-co- 
Xe fa fede la po.''i 7 ,iono ri_'p/>n- 
dento agli l^te^(•.-^^i vi*ali fon- 
damenlali del tx,polo tede.sco. 
che ’.’URS.S h.'i .•<.s.->unlf» no'. 
d'jrKigue’T.i. per quanto con¬ 
cerne l.T .-oluzKine del p.-«,- 
blema tedesco, come anche 
le buone reciproche relazion' 
stabilite tra l'Unione sovieti- 
c;ì e !a Repiil»bìic:« dein.»cr.'i- 
tica tede-ca, che .-i seiluopa- 
.o'i -TJ una solida ba-e di ugua- 
g',:;inz;i e di non ingerenza ne- 
gii .iff.ari interni. 

- Il governr, .-v»victico r;- 
t;e-nf che -ta'oilimento e 
'.o sviluppo di n'>rm.aii ''cì.',- 
z.K»ni tra TUnione so-vieiiva 
r l.a Rfoublilic.a fcder.a’.e te¬ 
desca contribuirà alia solu- 
z;(»ne del’e questirmi jn sospe¬ 
so che crmce.'nono tutta l.a 
Germani.', e con ciò stcs-o 
contribuirà a ri.^olvore il prin¬ 
cipale prob;frr,:i. c.he è quello 

fContinna. in S. pac. S. col.) 


Enor me impressione a Bonn 

DAL NOSTRO CORRISPÓNDENTE .ha dichiarato che il nover¬ 
ilo di Don», d'accordo con i 


BEHIJNO, 7. — La possi¬ 
bilità (li im invito ad Ado- 
tiaucr di recarsi a Mosca era 
neWaria sin dall'aprile scor¬ 
so. Non che fosse trapelata 
qualche indiscrezione, come 
talvolta succede, o che fosse 
stato lancialo qualche • pal¬ 
tone sonda ». Era però suc¬ 
cesso qualcosa di pia impor¬ 
tante cfic lina indiscrezione o 
un pallone sonda •>. 

L’invito al Cancelliere au¬ 
striaco tiaab, la conciusione 
del trattato di Stalo con l'Au¬ 
stria e l'in.scriinciit«» .soltanto 

passivo .V della JÌ.D.T, nel 
trattalo di Varsavia, senza 
che essa fosse chiamata per il 
momento a jiartecipare al 
comando «nic«» cd a creare 
forze armate, avevano indotto 
gli osservatori politici n rite¬ 
nere che stesse rapidamente 
niatiiraiidu «pialdiu fatto ini- 
portante destinato a rimettere 
in movimento il problema te¬ 
desco. 

Quando la nota sovietica è 
giunta nella capitale rlel’a llc- 
pnbhlica federale, poco dopo 
le 22,-50. il iniiii.ster«» degli 
Esteri «'■ stato immediatamen¬ 
te assediato dai (orrispon¬ 
denti .stranieri e tedeschi, che 
sono poi jioriiti alla caccia 
delle diverse jicrsonalitù po¬ 
litiche. Il .sottfjscgrctario agli 
Esteri Walter ItaUstcin. che 
si era recato a llocndnrf per 
portare In nota ni Cancelliere 


paesi occidentali, è sempre 
stalo favorevole ulVallaceia- 
menlo di relazioni dlptomati- 
che con l'UKSS. da compier¬ 
si al momento opportuno ». 

Adenauer ha rifiutato ogni 
commento, dicendo di voler 
studiare attentamente la nota. 
Un esame approfondito ù sta¬ 
to anche chiesto dal presiden¬ 
te del partilo liberate Dehlcr. 
mentre il presidente del Bun¬ 
destag, Gerstemnaier, ha già 
dichiarato «fi c.<scrc favore¬ 
vole all'accettazione delVin- 
vito. Dichirtracioni nello 
so senso sono state fatte an¬ 
che dal capo socialdemocrati¬ 
co OUcnhanrr, Il quale ha 
rilevato che l'atteggiamento 
che .sarà preso da Adenauer 
chiarirà in modo definitivo se 
Ronu ha finfcnzlone di fare 
dei jiassi concreti per la riu- 
nificazionr e di discutere 
con l'UHStì. OUenbaucr ha 
poi ricordato che il suo par¬ 
tito si è pronunciato da tem¬ 
po per l’aiUu riamento di nor¬ 
mali relazioni diplomatiche 
che l'UtlSS <■ con i paesi del¬ 
l'Est. ed ha lamentato che 
Bonn non ahhia fatto finora 
alcun passo noncreto in que¬ 
sta direzione. 

A Berlino occidentale, il 
bnrgoma.dro Olio Suhr ha 
detto: « incito non 

SERGIO SF.ORK 

(<'finlin«ia In 8. pan. 9. col.) 


per staiiiaix' è prevista l'as-. 
siniiltlea «lell.i dire/ioiie deiiiit. 
erisliaiia : per «pie.slii poineri){- 
gio quella del direllivi «lei 
Itriipid della (laniera e del .Se- 
iiatii; «piesti iillliiii diivraiiiiti 
procedere .1 loro \olla all.i eon- 
vtu-iir.ioiie «lei ttrtippi in seduta 
plenaria, la i|uale si terrà pre- 
Miuiibitniente vonertll o .saltalo 
ili un te.ilro dttadiiio. 

l.a I). (1., orinai, si Irov.i di 
froille alla scell.i delle alle.in- 
/e non Millanto palerniilaiie, 
ma lincile iia/ioiiali. I.’nltiina 
dulie < seaden/e :> flss.ile da 
•Seelli.i per proer.isl iiiare la 
faiiios.i « eliiai'illca/.ioiie > in 
seno al iptadcipartito è orniai 
superala e il responso sieili.i- 
lui unii periiielle olireniodo il 
irasclnai'si dell'eipiivom eeil- 
Irìsta sul ipiale li.i eanipalo 
llnora il governo .Scelli.i- 
Saragiit. 

< Le condizioni poliliclic iicl- 
l’assciiililca regionale — lia 
detto ieri ai ttioriialisti il com¬ 
pagini ISlemiI — perclié sia pos- 
siliilo un’apcrtiira a sinistra 
smio stale, create d.al e«»rpo 
elettorale Sulla ineideiiza del¬ 
le elezioni sielliane sulla .situa¬ 
zione )iolitica nazloii.'ile mi pa- 
«■e cvidenle elle si si.iin» rea- 
lizziitl i presiiiqiiisli e le pro- 
.spetllve elle il 1*,S| aveva posto 
nel corso della campatila elet¬ 
torale siciliana .Mi pare. cioè, 
si sia diniosiral)» che il corpo 
elettorale vuole mia politica 
sociale mollo acceiiliiata clic 
iion pilli essere reialirrat:! sul 
pì.'ino nazionale come mi ipiel- 
lo reKionalc che da mia mn>- 
va m.'iggior.'iiiza ; sia |n■l• «io 
che riguarda Itiinia eoli mi 
«luovo gfiverno, si;i per ei«'» che 
rign.arda l’alerimi con una nuo¬ 
va aiinni'ii.slr'iriotie ». 

E’ chiaro rhc .spella ora .tJIii 
ìi.C.., nelle .Mie varie «irlico- 
lazioni e sfumnliire di rorr«-n- 
li, dimostrare con i fatti se 
vnoie efTellivaitiride il rliiiio- 
vainenlo. I.i nior.-ilizzazione e 
lo snellimcnii» deiratlivilà go¬ 
vernativa e ptirlanieidare. .St.i- 
mane torneranno .a riunirsi gli 
esponenti della < Lonemitra- 
zioiie degli oppositori », i ipi.ili 
sembrano tntlor.-i «lecìsi a pro- 
rc«lere siili .1 slr.id.'i inir:ipres:i 
con ì'rirzione di Cronrhi; il 
loro oliiellivo miiiiino sarelibe 
«|n(-l!o di sosliliiire .Seelb.i, sal¬ 
vando l.i roriiiiila — per.illro 
amiac«|iiat.i — di-l «pi.idrip.'ir- 
lilo, risersaitilo ai soli soi-l:il- 
«femocr;il ici e ai repubblicani 
«Ine tlicasleri niargiii.'ilì c mi 
altro a ipi.ilclic tecnico lilicr.ilc 

FÌf|fÌ4»l pi’f»flÌ4|f>*/ 

,\iidreolti pare, in\cce, vo¬ 
glia recitare la parte del ligliol 
pr«>dig«i e ciò percJiè — a «|ii.'iii- 
l«i dicono — la s Coiirentra- 
zione » non vorreldie riservar¬ 
gli il posto (li iniiiislro degli 
inieriii. rosa clic farebbero 
l’anr.iiii e Seelb.i in mi (»a- 
liiiielto rinip.'islalo. .Si stenla 
a rri-«lprc rlie l’oii. .\ndre/*lti 
sia giiiiilo n «incsio punti»; in 
ogni modo, egli li.i reso ieri 
mi.i diriiiarazioiie elle rollini.'i 
nelle parli foii'I.imenlali con 
un telegramma invi.alo da l'.in- 
f.'ini a Scelb.i. « Il volo del .'» 
giugno — ha ilello .Indrcolti 
— signifir.i a mio avviso che 
jicr la Sicilia La slr.ada sin 
qui lennia è «jUell.'i più ido¬ 
nea n un .sano sviluppo delle 
possibilità offerte «latto Sl.i- 


lia — ha telegraf.'ilo l'iiiifiinl 
a Scolila — coiis.icra Saliditii 
programmi et impegno orga- 
iii/zidiso del partito o riroiio- 
seo el'llcaeia ii/iiino del gover¬ 
no ii;i/ion;ile et regimi,ile per 
riiiasrita isola >■ 

Da qllesle fr.isl si eaplsce 
che sia Andreolli, si.i l‘'.iiirani 
palrocinereliliei'o la coslilnzio- 
iie «Il mi governo regionale 
basalo sulla vecchi .1 iillcaiiza 
de-iimn.'ircliicl c, di coiiscgueii- 
zii, pcc quel che concerne il 
governo di Itoiiia, si nrleiilc- 
rchlicro verso mi sciiqdlce 
l'imp.islii, in modo da far largo 
a «itialclie disocriip.'ilo. SI Iral¬ 
la, è vero, di scinpllcl liitcr- 
prcla/ioni di frasi, ria la si- 
cnrc//a oHlctilal.a ieri a Mon- 
Icciloriii dall’oii. (iovclll ciin- 
fcrni.'iva per lo iiirno l.i prim.'i 
parie dcll.'i nostra liilcrprela- 
/loiic. |,.i si-coiid.i poi rebile ri- 
eevere mia siiieiilila al più 
lardi l.i seltiniana prossima, 
alloicliè la f.aiiieia sarà llnal- 
nieiile eliiamala a proiinneiarsi 
sulla mo/ì<ine. di slldiiel.i jire- 
seiil.’il.i nii.i «piiiidii'iiia di 
giorni fa. 

I ‘^^ 4 * 4 >lU*UI)ll‘lì/.Ì 4 )))ìstì„ 

L’ eviilenle elle la eliiave 
di «olla in .seno ulta |). (!. è 
rappresentala da (ìoiiolla e <lai 
suoi segnaci (loiiic.iciamciilc .'i 
■ pianto si è aiid.’ilo dicendo, l,i 
posizione dei « eoiieeiilr.izioiii- 
slì» si saceblie Inll’aliro elle 
indebolita. .Si era d(•llo. iiiralll, 
elle eondiz.ioiie essenzi.'ilu per 
la rinseila d«•l^a/ione di (io- 
nella s.'iretilie .stata l‘nllerior(' 
avanzai.I di-Ile sinistre, avaii- 
z.'ila elle, secondo i f.iiif.inianl 
c «li scclliiani, non si sarelibe 
verlllrata. l’iù br.nl iii arit¬ 
metica. gli eqiuiienli delta 
« (àineeitlraziniie » b.imio tn- 
vect! sottolineato il f.itio che. 
malgrado la facci.'i fc-roce di 
Sceiba e I suoi sistemi, le si- 
iilslre hanno fallo mi allro 
passo avatill in .Sicilia, t l.o 
avan/.'imenlo delti* siijislrc — 
scrivcv;i la h'osnios, ispirala 
da mia sotlororrenlc d'opposi- 
zi«im* de — coiilesi.i dr.'iiiim.'i- 
licaiiiciitc l’cccessiv«i «litiniistiio 
ilcll’oii. .Scclha e<l «': la logir.a 
coiisegnrnza diretta di Lilmii 
err<>ri... ■> «-ec. Llie l;i « Om- 

reiilrazione-> abbia ancora 
molle carte in mano è coii- 
rerm.alo, infine, daireslt»! «lei 
congressf» proviiiei.'ile «lemoeri- 
sti.'ino di N'.iprdi, die ha visto 
gli oppositori «fogni lendenz.i 
coni|nisl.'ire nel direltiso Itti 
si'ggi rolli ro i .5 «li'i ranfa 
oì.ini r II rim.inciile dei sin- 
«lae.ilisii; mia lista -t (pla«lri- 
o.nrlilisi.i ■* ■• rim.isi.i ,a secco 
I sincilori iianiio volalo nii.a 
ino/ioiie in cui si diic-lc, fr.i 
l’altro. I’.ili<»li/iooe ilell.i m •■g- 
glorìl.iri.i c 'Irgli app.irciit.'i- 


(('«iiitlnii.i In pae. 1 . rnl.} 

La Svizzera d'atcordo 
per Tinfonlro a Ginevra 

llKI{.N'.-\, 7 — I! Con-ig'iio 

F<’«i« rale «•IveU'- i lia a'.nuncin- 
to (>g;.'i di ••-.'«•ro ‘■T.'ito con ul- 
• it-» circa 1 I p'>--:b'iIiLà elio l'i 
C..-rif<‘r«-nza «id capi «li g/ivcr- 
m «l'-li TR.SS, 'ii-gli Sla’i Uni- 
•i, d' ii.i (Ir. 1-1 «■ «b-i- 


a Fra nei a 


t«-r:g.-i a Oirifvm 


'■ òi tVL-.- ‘lato il p.-oprio co;.- 


Inlo « Villori.i de in Siri- ■•‘'o o. 


Cile loiia dicono 

le ci glioni xicil iane 

I) Avanzata delle sinistre 

7 (iingno 19.71 3 (iliiRiio 19.75 

l’.E.l. ‘197.'19l 2l,a'‘/o 'l«L07r) 20,a'Vo 

l’.S.L 170.016 7,1'Vo 22.’'».9n. 9,7'Vo 


66r»..'')l9 29,2"/ii 707.919 30,.TVo 

/.«• ^'((«i«/a,giimti> <12.'irò voti, j)nri al f),II 

per renio ilei loro siiffrirzi, t roiminisii montenftono 
il loro imponente corpo elettorale, rep^islrantlo 
.solo nnu lievissimo flessione. Questo flessione è piii 
che Inlitneinin dal foi lissinio pnezresso dei socinli- 
.sli: .’i.l.tiUi.l ioli in più pari (d |i2,i;V» dei loro snf- 
fra.ifi. In tot (de le. sinistre salp,ono dal 29,2 al iiO,;"» 

«/«•; voli roniplesisivi. 

2 ) Arretramento delle 
forze anticomuniste 

1 , 1 » .Mcliii'raiiii.-iilii anii<ai|iiiiiiis|,i, «; ri<iò la D.C-s 

il l’.SDI, ii |>j{l, il l’Ll, il FNM, il l’MI', iJ MSI 
Hiiiiiiiiiiti in‘«i«'iiii; il,inno siibìto un arritraiimnlo 
.s«'«‘nili'n«lo «lai 70.il al (i0,.'»'Vt> «lei 7«iti 4'«ini|ili:5ùvt. 

3) Scacco delle destre 

Le destre, e rinè il ,!/</, il /'AM/, il PMl* e. il PfA 
.scendono dn (».'f7..'iiJ0 a (»()9. IMI voti, con una per» 
dila di 2il.0iUi voli, pari al <1,1 "/i» dei loro .snjjrufii, 
.Più /«>r/«* «'• lo seareo sahìto dal movimento neofii- 
.sri.sla che jterde 4.7.10.'» voli su. 2ò7.7(»9, pari al 
10,(1 dei .suoi .snffrai(i. Il PIA, che in Sif'ilin è diretto 
danti nomini del fendo, perde lI.ifHi» ioti su 
10.7.(124, puri (d I.'L.'I dei .suoi snffrani- il P-N-M-' 
arretra di 2,7.012 voti .su 26.4.9(17, pari al 9, f'Vi» dei 
.suoi snffranì. Il P-‘M.P-, nonostante i miliardi sper¬ 
perati in non opeta di corruzione senza prece¬ 
denti ottiene appena .7f». 116 voti, fi i romaadanle. 
ha VOSI panalo nnaì volo circa nn milione! 

4) Crollo dei partitini 

.Soriaiiii'innrralini 0 ri*|>iiitlilirani Aiilii.-(;«»nq un 
iracolli» p«ii«4i«* )i«;i«l«in«t 21.274 voli fili 9;>.6r>9, iniri . 
al 22,7 'Vii «lei loro hiifl'ra'gi. |'!.-«.illaini'ntc iliin anni 
Li, alPiinloinani ih'l 7 cìngilo, Sdrag.it «liirliinri'); 

« .S«' il «li'.sliiif» non V un cinico l>.ir«) l isalircnio 
|»ri‘st«» la china «Irll'anian'z./.a c «lei <Ii.sinoaiit)o 
J)a allora .Saragat ha prcfcrilo cuntiniiarc n 
clan: i .sin»i fi«*r\ioi alla D.C. e il l'.SDf Iia conti» 
ninilo a prccipilaro v«>r.-(i il iiaralro. La «cliìnii 
«h*irainar«-//.a e ilei )li‘*inganno :» ii«»n è «liin«pifì uno 
‘•«‘herzo ilei «{«‘sliiio cinico baro ina il frutto del 
•M-rvilistno «li S-tr.ig.il vcr»o i «■l«•ri«•ali. 

5 ) La DC dissangua i suoi 
alleati 

i\el n’-iii-'i ale reni esso depli anticomunisti di 
tulle le sfninalnre, la D.C. riesce a ntit:liorarii le 
sue posizioni ma a spese dei sani alleati del centro 
e delln destro. La tnadanna iafalti 63.673 

voli sa «'{31.61.7, pori al 7/»''/«« dei sani elettori « Lu 
— confesso all niarnale torinese novernativo 
— finora si à valsa delle destre, le ha sfrattate, 
le ha loirorate; si puìt hm atlrihairle rintenzione 
di -usarle a consunto, dalit che il ronsitnutrlc ie 
consente di prnf:redirr. / mnnarrhirì sono .scr.si 
didni.Ct a lO'Vo; i fascisti «////fi 1.7 al 9,-7; i lihc- 
riili dal ‘1.6 al .'5.9. Sono i portiti chi- hanno colla- 
ftornio ron il poiernit dentorristiano in Sicilia e che 
ora chit.dono in passivo il loro hilanrioi l'attivo 
è riscrvaht alla DC che .sale dal .36. l a 3H.6. In rpieste 
condizioni appare lo’ziro che fit D.C. rontinai per 
la stia strada, per la lenta tua progressiva elimina- 
zinne licite forze, alleale ì. Lo stesso ì: oi veniitit per 
pii olleoti nel governo di Itonia. Lrro dove condne.e 
ralleanza senza itriin xpi *■ s« rirn condizioni con i 
rleriroli. 


Longo illustra all'**attivo,, dei comunisti romani 
il significato di pace degli accordi di Belgrado 

L’indicazione siciliana: il Paese vuole una nuova politica - Un mutamento di politica estera reso più urgente dagli ultimi avvenimenti inter^ 
nazionali - Le dichiarazioni di Krusciov^ La risoluzione deH’Ufficio di informazioni del 1948 - Le diverse vie della realizzazione del comuniSmo 


Il tompaKno Luigi Longo posizioni comuniste e un 


ha tenuto ieri sera un rap 
porto sui recenti avvcnimc-n- 
li politici all'atlivo della Fe¬ 
derazione romana, riunito 
nel .salone delia sezione Sa¬ 
lario. E.^aminando i risultati 
delie elezioni siciliane, dopo 
avere accennalo aU'avanzata 
della D- C. e alfavanzata 
delle sini.stre — con il con¬ 
solidamento delle già forti 


Ei' iiu cinico baro 


Subito dopo le ciczic’ii 
del 1 giugno 1953 zhe vide¬ 
ro la clamorosa rotta del 
partito socialdemoc-a'ICO. 
l’on. Saragat assicura, ■ Ile 
ormai ridotri.s.sime «'h ere 
dei .suoi fedeli, che cru staio 
• toccato il fondo l-zli ama¬ 
rezza c del disinganno ■* ' 
che • se il destino nor, r ■ n 
cinico baro avremo presto la 
nostra rivincita 

A due anni di distanca. 


il 5 giugno 1955. in Sici'«'a, 
t miseri resti del PSDl 
hanno ricecuio «n’ altra 
botta in testa dagli ctc-rorì. 
Non c'é da dubitare. Sarc- 
gat, dalla sconsolata vicen¬ 
da della socialdemocrazia 
italicna '•apra trarre ulta so¬ 
la conclusione, degna iella 
stia eccelsa mente »JOf fica. 
La conclusione sari jbe il 
de.rtino ó davvero un cinico 
baro. 


grande progresso socialista 
— ii compagno Longo ha in 
particolare .sottolineato il si¬ 
gnificato del regresso di tut¬ 
ti gii alieati di destra c di 
centro della D. C., indice del 
logoramento delle formule 
governative, sia di quella si¬ 
ciliana. che di quella qua¬ 
dripartita naz-ionale. Ne esce 
confermata e rafforzata la 
indicazione politica del 7 giu¬ 
gno: i’imp«)lenza di >gni al¬ 
leanza o blocct) governativo 
che escluda le grandi masse 
popolari che seguono i co¬ 
munisti e i socialisti. Ecco un 
altro elemento per la chia¬ 
rificazione di cui tanto si 
paria: ■ appare sempre piò 
evidente l’impossibilità a 
continuare come prima, il 
governo Sceiba si mostra 
.«sempre più avulso dalle 
grandi ma.s.se che avanzano 
.sotto la bandiera comunista 
c .socialista, e che si muo¬ 
vono aU'inierno della stes¬ 
sa D. C. 

Le elezioni siciliane ven¬ 
nero indicate come rultima 


scadenza per la < chiarifica-,attuali gruppi dirigenti del- 


traduirc- m termini clericali il 


corporati-.'i^mo fa»c!..‘,a. fa¬ 
vorire 1 fermenti di rinno¬ 
vamento politico e 
che =i agitano nella D. C. 


zionc ». Ma Sceiba ora non la D. C, Se non ba’.ta alla 
nc vTJol sapere; Saragat, il; bisogna forganizzazione de¬ 
grande sconfitto delle eie-1 mocristiana egli è di.sposto a 
zioni siciliane, gli si aggrap-1cercare alleanze a de.itra o 
pa ai vestiti, pur di non la-'al contro, indifferentemente, 
sciare il posto: pro.segue la tra raggruppamenti meno 
commedia della » chiarifica- con.sistenti. per averne i'ap- 
zione » che tulli dicono di poggio senza concedere nul- 
volerc. ma che nessuno \*uol la, per utilizzarli e liquidarli 

fare. La questione alfordine.a maggior gloria della D. C.]fondo che impongono uni:».-! 
dei giorno non è di una scel-! Egli rifiuta ogni alleanza o jeambiamento radicale d‘:;,at- 


come un.'» cap.toiazionc. Gli 
copi che .-I proponevano i 
-ovietici co.T 1 ; loro viaggio 
a B-;-.' grado vennero precisati 
10 giorni prima dalla Pravda 
on» Dienamente 


batterci per funita d: tJtt--- ... . ,_ 

le forze popolari, per ur. co-jrt'i'.zz'it:. T>:-r quanto riguar- 
verr.o nuovo. ina .a cOiJahoraz.one inter- 

II compagno Longo dcr.ojr.a.’.o.'-.a.c- -u 'na;' di parità e 
aver lilu-trato i motivi d:|ì-« non :r.l.jTÌiT..T.za negl: af- 

•.rr.:. So.no : principi 
:''.vr-'.t: da'.lX*RSS. 


ta fra quadripartito, tripar-Icollaborazione con socialisti | politica interna, e pa.^iatoì r.-.i --..oi rsppcrt 
tito. o for.mula monocolore.'e comunisti, perchè non Ii|aù c.-am:nare i motivi p-::r tr: Stat.. Pe-rch* 
ma è di una politica nuova ' potrebbe giocare, non li po-{cui la necessità di ta;e ca.m.-1 vano v^v.-e p-, 
con forze sociali nuove. Esi-< irebbe a.sservire come ha fat- biarr.er.to si impone anche js.av.a ■* 


con gli al- 
r.on dove- 
■ la Jugo- 


gc-nza che non viene posta to finora con ; Saragat. ijrel campo dclja politica ir. 
solo da noi, ma dalle 5 tc.sse , Pacciardi c compagnia. Noi 
file sane, democratiche, po- j dobbiamo smascherare l'in- 
polari della D. C. che sono tegraiismo fanfaniar.o. che 
stufe di «denunciare», e chie¬ 
dono rivolgimenti al verti-1 
ce. Questa è !’« ansia di rin-| 


novamento » di cui ha parla¬ 
to il Presidente della Re¬ 
pubblica. 

L’integralismo di Fanfani 
è tutt’altra cosa. Costui .si 
propone di raggruppare tut¬ 
ti gli interessi sotto la dire-i 
zione conservatrice e sostan-' 
ziaimcntc reazionaria degli 


Convocata per venerdì 
Direrione del Partito 

La Direzione del Partito 
comanista italiaoo è con\o- 
rata nella aoa sede, in 
Roma, per le ore 9 di ve¬ 
nerdì li Kinxno p.v. 


C t a. 'cord; ::rrr.a‘.: a Bel- 
r.ado rmor.Gjcr.r.'i la neces- 
M*.a d‘....a pac.f.ca coesisten- 
rr.. cord j.''..';a.co : blocchi mi¬ 
litari 1 u.'.o a'.raltrr» contrap- 


lerr.azionaìe. Egli ha ncor-i 
dato anzitutto gli avveni 
menti recenti che stanno j 
creando una situazione nuo.i: 
iva alle nostre frontiere: illp-ast;. raccomandano la col- 
I trattato di Stato con l’.Au-j-aberazicne in t'atti i campi 
l'tria e l’incontro e gli ac-j e p.ù parLco'a.-mente nel 
{cordi di Belgrado tra diri- campo delle relazioni eco- 
ge.nti sovietici e jugoslavi, ir.omiche e cultura'.i, condan- 
II compagno Longo ha sma-1 nano la guerra fredda. Non 
: schierato i tentativi dei prò-1-oro que-ti : principi e i 
ipagandisti atlantici di cam-! fon .dame nt: d; tutta la poii- 
biare le carte in tavola per 

Ma tra lURSS e la Jugo¬ 
slavia si SODO stabiliti accòr- 


jfar pas.=are il gra.nde 'Uc- 
• cesso delia politica sovietica 






1 - 1 ^-. 
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di precisi non solo per nor- notizie delle persecuzioni cui 
' inalizznrc nei vari campi ì erano allora sotto])osli in Ju- 
‘ J loro rapporti reciproci, ma wslavia i cosiddetti € comin- 
• < anche per collaborare, sul formisti ». Tutto questo ha 
• piano intcninziunnle. p:r li: nuociuto e non poteva non 
. ! unificazione detnocraticu del- nuocere alla chusa della pace 
■ ’ la Germania, per il soddisfa- e del movimento operaio. Chi 
'cimento dei dlidti ic'Miiioi Io potrebbe negare? Ma, ora, 
della Cina su Formosa, por tutto questo sta lontano, die- 
l’ammissione ulI’ONU di tut- tro di noi. 
ti i poesi che ne hanno i re- Ammettere questo vuol di- 
*nuisiti,' por l’indivisibilìth re, come vanno insinuando 
’ oolla paco sulla base della i propapandi.sti americani, 
sicurezza collettiva, per la che sulle, questioni politiche 


proibizione dello armi atomi¬ 
che, per la riduzione e la li¬ 
mitazione dcKli armamenti. 
Altro che nulla di fatto ! 

Ben aveva roftione di dire 
Kru.sciov: « il j)eriodo del 
pejqtiornmento dei nostri rap- 


o ideologiche che divisero 
nel I 94 H i comunisti dai diri- 
f’onti jimoslavi, questi ave¬ 
vano rac.ione e i «iirij>entl co- 


Ben aveva roftione di dire JV'ffVì’,' torto.' Nien- 

Kru.sciov: «il j)eriodo del 

pejq’iornmento dei nostri rap- ^'ritiche n.osse nel l.llfl, 

jiorti .si trova lontano, dietro 1 ?,".“ 
di noi». 1 propaitamlistl • ^dtività del I . L. di Ju;io- 
atlantici si .sono siatenali erano perfettainente 

contro le dichiarazioni di o*mni sibili nei rapporti tra 


IL 4 LUGLIO SI RIUNIRÀ L’ASSEMBLEA ELETTA DOMENICA SCORSA 

Trentacinque sono i nuovi depu^aH 

che fanno parte del Parlamento siciliano 

L’elenco dei novanta parlamentari regionali - I compagni Montalbano» Colajanni e Macaiuso rieletti 

I I 

con un gran numero dì "preferenze»» - li capo degli , agrari don Lucio Tasca non è stato eletto 

DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE pro/cri'iniì raccolti da cia-\(34.929), Maioraua 25.043),!Alleatiza toclaldi’iiiocrutica -Ilare dcniocrlslfnmi nelle due 
I»A « vunif^ 'I t l -icii»//! del !>l) lìcnntail: ilmvalà (21.580); PNM - Afa- IVapoli (4.578); l'Ml’: /mila- precedenti leutalaturc. E al 


principio ai- l’ALFUMO. 7 . - La vtf/en- ■><> dcpatall; 

. C. di JÙ;m- ^‘'fh/e elettorale rcpioiiale AGRIGENTO; 
perfettamente marzo 1051 non /issa . i\io)itai‘)ano (2 


loratia (10.803), 
(10.385 ),., 


una data per la riapenara del p,,,,,/,, (20 054). 

/’arlanienlo siciliano. Si sa (20.583), MSI 


A/onla/'nino (23.525). * ’ • 

( 20 . 054 ), Pnlantho MESSINA: 


M a z 2 a olia. 

- • HAGUSA; 


.^.''.ombrato la strada da o/'ni 
osiaeolo che poteva ritardare 
o limitare la collaborazione 


- 1 * . • .. .. ,, «Il «««-III 

V parli. Non atto (li Ui.'.ione deUTJfficio di iiifor 
debolezza ma di forza, ili in- oiazione, eoslitiiìto • per or- 
tcllmenza e di corattt'.io po- «Mniz/are lo scambio di eipe- 
litico, (niello di Kiuseioy. Sii- iìcd/o e. io caso di nece.ssiliì 
no stati pjccisati i piusti eri-- j| eooi-dinriineiito delPallivib 
teri che devono re/>,olare i ^ei parlili, su una base d 
.lilppoill liti lo ()rf*ÌUll/.Za/ÌO- r4»(M|>rnc(i (WUìsf'tTi Ìtiii>tì4f)s lìi 


numista immischiarsi nodi <' sosletiuiii — per ra- 7 ’ /j, 

affari iiilerni di un altro par- Otoai d: vita o di morte ~ lyVv/'M 

tito Qu-sto prineiino 111 san- «"‘Ite dai partiti laiiiori. .Sa ... 

cito nell'atlo slcsso di costi- rii davvero ima /Issenih/ea KNNA: 
tuzione deUTJfficio di iiifor- nuova, anche nel senso Jisico pc. - ir.Xnocìn ( 
mazione, eoslituiliì •per or- 'Iella parola: su 00 depalali, Santinarco (17.105); 
■’Miiiz/are lo .scambio di espe- '»/alli, ben 35 sono coloro /’( 

rioize e. in caso di necessili'i, '‘Ite /irenderanao vasto per la loianni (IH.IOOl; l'.ST 
il eoordinrimento delballivilà P'ia'a rolla sai banchi di .Va- 7.20I). 
dei parlili, su una base di h* d'Èrcole. E' qae.ilo il (tri- ^'ATANIA: 
reciproco c(vnsenliniento». Ha ’ao eleaieslo che stamane «1 ,wm . (•>'•.((]' 


dei parlili, su una basi 
reciproco ( (uisenlintento» 


k.’ATANIA: 


(28,008). Satamone (22.4)4), 
Mazzolo (20.800), Cimino 


«L’uwrnp» 

CA SCORSA DAL COMP AGNO PALERMO A L SENATO 

eoulali flibaiiUo 

. ..• iiiMisioni di guerra 

siciliano - 

_ l.ii cuiiiiiicnioiTizione tli Alcssaiidio Casali 

1 MUCUIUSO ridetti JJ l. tornato a ria- pro.scntnta da Palermo. Lo 

nn A cf-at-n aIa 4 - 4 -#% nlisi. icii poinerlKKlo, per e.sa- 8 tes.so MKRZAGOHA. ha ri- 

ufi e Staio eieiLO minare 1 bilanci lueventivi cordato che l'ordine del ftior- 

_ del Ministero deirindu.stria e no dell’Assemblea era anche 

del commercio e del M nisle- esso sovraccarico, e che sarch¬ 
iare dcmocrlsllnmi nelle due commercio estero, bo dovuto passare almeno un 

precedenti eujalature. E st j ^ seduta si ò aperta con mese prima che il discKno di 

«ilIirónNì i.mìl/, soleiiiie commemoiazloiie Ickk'o potc.sse essere esamina¬ 
nde» e-.-»/». - - . ouiirdiio mollo pir II sollik, Alessandro Casati, lo dal Senato, per cui era 

PC/- A'Icfislro Jnermo- /'.VI "r-' r" * ‘ ' ‘''^■'>”‘l>ar.so in questi K oini. conveniente accedere alla 

oh .strnme^^^^^ uomo propo.sta di Bertone. Alcom- 

di crearsi lum clientela, come politico è -stata rievoc.ito d;d panno Palermo non 6 rlnm- 
ncl oiornl scorsi abbiamo a- ^calore a vita ZANOTIT sto che aderire alla richiesta 

culo 01 elisione ùl doeiimenta [jiancO. dal democristiano di Merzagora. EkU però ha 

re, parlando di eerli auasldi FOGGIANO PICO. d;il coni- tenuto a sottolineare che la 
prrleitizi. (tanno PALEMMO. dal .sociali- proroga concessa alla Com- 

MoUo .sq/m/icafiim t «p- CIANCA, dal Mmislro mi.s.sioiie pur la.sciarle il tein- 
oar.sa pure la r.ionlitta di don VILLAHRIJNA e d ii ITOsi- no di esaminare la lennc. non 
Lucio 1 a.sca, jrrcsidcnte delui mku/, aGORA. La doveva assolutamente suim- 

Confaoncollunt s(C( tana ed .ji.onqiaisa di Alo.ssandro Ca- rare 1 trenta ulorni. 

dèna'or(m isolfinn ~ bilanci sono poi in- 

mltalor .del (Ldo e nemicò L'»uu>tiove- torvemitl il socialista RODA. 

afiir^^^^ i*'af""tlamente il Senato, il iitonarebico BUGLIONE e 

?/)»( I(rn la S rmna pm- " eompanno Roda, si ò sof- 

mma d fra Ve m'f ^cc! in particolare, .sul 

pcrlauK-nlc reazionarie LV- Tucsia Icnislatuia .se rinte- problema del monopoli, e del 
óo V/./o orazione del Senato, umile loro .scandalosi pronili. Etili 


Ma fili (pii .si tratta di cifre lettorato ha compreso bene 
Un e.saiiic dell’eleneo dei con chi avera 11 die fare e 


(10.517) 


... 1 • V ... t 't ’ i ì » » » • I»• »'» «» * *'1 • I#* »>I 11 Im»-. s »n , , ' ■ 1 » '■ ~ì'ì li i PCJi ' ,‘102), A/<i r- (H2 r<> ), udii !L (‘<iU!vC iìJ t’ 411 » \ i- « 4 . 4 . 44«,4 < «» 1 »(tn»! i»«i/ u 

hnnnn' . sl^.. ob li, itivi !n .u a,"".raro (21.8(10) Oriizza (t8.t,2(i) Ciusepptna Vitonie Li Causi di far.- ipiahhe iutere^imte senza dubbio ima prova 


Co/ai»jnnl (Icpniali eleld. cosi coinè deìlrifiutimdosi di aprirgli le por¬ 


te del Parlamento ha dato 


hanno pii .ste.ssi obbiettivi di ..i„s|o l'anpeUo eontVo la di- /.«M.a. inlraprc.so nal 

(tace e di pr(i;;re.';;.o .soeiale. ii./ioiu' dv] p. c. iuc.oshtvo c.iaiiic, ancora iicccssarbimcn-' ‘ • I • • • 

Il comimpno Loiipo ha ri- coiitiiitilo m-Il.i ri::olii/.iont: ‘('.frenato, dei r!.""’!;;!! del 

cordato a questo punto il t'.-l io'a ;\j ., .p,,,,,,, colo. 

eonlermiq della ri.oluzione sionifica necière il dovere di H forte reurey.so del Movi- 
d,-ll'lJfficin di informazione o"iii (i.u liio iiiar.xiT.-i - leni- mento sociale e il crollo ini- 
del ItJUI e di quella del l!ll!). ni .la ih difendere i principi presslnniiiite del parliti mi- 
l.a rotlura dei raiipniti nel della leoria marxisla e di >"'ri. .sono emersi con preri- 

1 !)-U 1 lui dclcrminalo uno sia- criiic.ue le deviazioni e ehi •■'buie nei calcoli c nei riif- 

lo di o.stilità e di reciproci si alloninna da niicsii (uin- f'ontl con i(U anni precedeii- 

attncchi tra lo due parti, ^■e cini. • I.o scamliio di esim- 'i: il MSI bn jicrdtiio .'ìO.OL'i 


frazione del t>enaio. nmne ioni .seanuniosi proilill. istJli 
volle pi omessa, -si fosse rea- l'.a altermatu che a suo avvi- 
lizzata; ed è (lue-sla un’ama- so è ormai inderottubllo la 
rezza el'.e si aKKlunKC op.t'.i al necessità di creare una coni- 
dolore clic de.sla in imi la sua missione d’incbiesla che fac- 


rezioi'.e (U'I I’. C. iue.oslavo c;iamc. ancora iiecessiirlinneiv 
coiileiuilo nella ri:a)luziont: ‘dfrettalo, dei ris«'iaii del 

f'el ;\I,'i f.tte ,|i'e.'!o l’Oll *' 0 ( 0 . 

sit'iiifiea neeièic il dovere di H forte rei/resso del Movi- 


della leoria marxisla e di cori, .sono emersi con preci- 

eiilie.are le deviazioni c ehi •''(‘(ne nei calco'’, c nei ritf- 

si alloninna da niicsii (nin- f'ontl con ijH anni precedrii- 

cini. • I..O scambio di esim- L': il ALVI bn pcrdtilo .^ÌO.OL'i 


I - Montiilto ( 12.153 ). Mhz- ( 10.014); PSI - 'riiormtnaossi rviizione poblira. Opijet-i 
(10,074); l‘SI - Martiuez (22.740). Caldemrn (8.255); fo di moKi coiiniienti è statili 


.sitppezzii politica. 
Ahi .se la Con 


(12.7 10). Bosco ( 7 ..';i>.S); DC - "LI - /htlazzolo (8 089); PNM 
Unsso (48.02.-,). Lo Cindice Castiulia (4.220), Piv'ttì, Gut Itionc deiron. Paola Tocco Ver- ride. Anelie il vice presidente J\R> fm cnicslo la panna sui- '• 

(41.278). De Grada (:t7.-l24). tailimro; M.Sl ■ M.irme.'.e\dnei. imiea emnponeule fem- dell orpiniizziizione deph in- 1 ordine del «lorm» >‘^'hia- ‘ 

Conialio età. tot). Miliiz'.o (14.402), .Vemimna ( 15.788) niinite del anmvn piirlnmeii- dnstriali, ou. MazpiUo, anche mando 1 allenzmne del Sena- ‘V 

lui liberale, che finora aveva lo .sulla gravissima silua/.m- oi ea ni iena, tua tcmunii. oc- 
---- ricoperto la carica di jircsi- ne denli invalidi e mutilati *di zuealieri e dei telefoni. 


per r.se>n})ii,, la inimeatii de- pian(/(’ 


Siciiidiistria non 


di|)ai fila. 

Tenninat.i l.i commenmra- 
z:one. il compatirlo 1 *AI,EH- 


cia piena luce .sulle condizio¬ 
ni in cui aKl-scono questi in¬ 
controllati e (lolenti gruppi 


riiie. Anche il vice presidente MO ha chiesto la parola sul- cconomlei. e iJi'ltl le basi por 
dell’ordimizzitzione dei/li in- l'oialine del tiloriuj, lichia- reabp.ire la nazmn.iiizzazic- 


soiio .sei;iiitc accuse reei|nai- rieiizi' socialiste t' uu libi'ro noli rislietio al ‘51; -13.11)5 vo¬ 
cile tiravi e calunniose. Mol- seambio di ooinioni », di cui L ri.spelto al ‘53. piis.mndo 
te di qii'ste cct iis;'. c ■, j '. si (larin neH’aecordo sovic- da 11 deputali a 9. Ne i; rima- 
te sovietica, si fondavano su Iico - iueoslavp ili Heliirado, sto travolto Con. Vincenzo 
dati fabbricali da Beria e non tniò non siciiificare che Gentile, cajio del tjrniip', par 


si (mi la neH’aecordo sovic- da 11 deputali a 9. Ne e 
Iico - iueoslavp (li Heliiiado, sto travolto l'nn. Vii 
non (luò non sii'iiificare che Gentile, cajio del ijrnpp 


Abakumov, scoperti poi co- il riioimseiincuto di questo lamentare mi-s-sino dnrimle hi 


3 L*csvcsfr!)zcsfCB delie sinistre 
EjB. pE’OVÈ§t€È €8 da C€SÌ€ 3 m€B 


o m dente nella commissione par- di tiueria. Eeli, innanzi tulio, R diball.lo (irnsefiidra ogtji. 

n BWh n lamentare (jcr l'indn.stria c ha ricordalo di aver in esen- - 

il ITflf il 29 wV Ql? commercio, fipiira nella triste tato Un d.d luglio scorso un | nillCl'ulì (ul ArCOfC 

scbicra dei non eletti, accanto disegno di legge (ler l’adc- y» ». 

^ -o all’amico nuvolo, avvocato di guaiuento delle (lensloni di dpi stMI. CtlSUll 

PYf) C (/rido e persona distintissima, guerra. Es.so venne assegnalo _ 

Uf 0 l 'che invano ha speso una parte alla Conmilslone Finanze e MILANO, 7 — 1 funerali del 
del suo ricco patrimonio per Tesoro, ma lino ad oggi non è sea. »\lc..s-aadro Casati si sono 

- fiir stampare cd esporre nelle stato mai • preso in esame c .sviliti qnusto (lomerigglo ad 

'» » 1 1 » * - • i/iitiellerie del centro di Pa— nessiina assieui'azione per la .Arcore la Bi'ianz;i a soese dei¬ 


me nemici del popolo, e sullcl doven; di o.gni jiartilo. 


11 S^lluUpp 0 


sis 


seconda leliislatlira. 

Le destre, prese nel loro 
eoiuples.sn (partito nazionale 
niiìuarchico. liberali e fasci- 
.vfl) barino nerilnio 31.835 ro¬ 
ti rist,ello al '51, 28.t)hli voti 
risiielio al ‘53. Va apf/lnn/o 
che i motiiirchici coi’idliaiii 


rjOO noli .^luidniinnli ri.'ipello ul *7') - La .tolidilì) dalle posizioni 
dal l\(.'.l. - lòiiffannnziona dal l*.S.I. a daiili indipandanlisti 


I niiKM'uli a<l Ai'corc 
(U*l .scii. CasuU 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Una notevole' afferma/.ioi\(^ (Catania. si:i .stato raggiiitrto. ^ 


Grande scalpore i nostri. teniazioiialc comunista. Lo 
avvcr.snri hanno .sollevato a [Ufficio di iiiformaziom*. eo- 
proposilo del pas.so degli ne-( .stituondosi, non modificava 
cordi di Belgrado che dice ;|ques'te decisioni, c la sua co- 
• 1 problemi deirorgaiiizza-i stituzione si giustificava solo 
zione interna, hi questione I con la necessità di uno seam- 


del diver.si .sistemi .sociali e Ino di estieric 
delle diverse forme di svi- coorditiamento 
luijjm del socialismo, sono eon.seiililo ». 
questioni che riguardano sol- l.., vsimsizioi 
tanto i (rao.si inteie.s.sati ». Longò è 
Queste proposiz.ioni po.ssono} .,lla fine, da tir 


ris}ielio al ‘53. Fa apf/Inn/o - | hanno avuto i due candidati Nel crollo gt'iierale delle 

che i motiiirchicl eoeelliiml CATANIA, 7 — I dati de- indii>endenli.sti. l’avv. Bruno desiic,' niolto signilìeativo è 

ballilo jierduto ilur .sep(ii sii finitivi eoimseiuti a tarda ed il giovane avvocalo Rei- il f.iti,, clic. tr;i' i iiioniircliiei. 

IO, «no dei ((«(iti <1 ambilo ai notte, insieme con la gra- na. che seguono subito do|)o ,|,,j d,,,, |,;,,oni eln* nell.i 

.sepuaei di Lauro, l liberali dilatoria delle tireferenze, nell'ordiiiu delle preferenze. , icislatui i iveva i ip- 

soiio (irts.infl da 5 .seppi a 3. iiermcllono oggi di dare un II P.C.L ha combattuto la ,„V„vioei-i »n 

/ siìziiildemocraliei e i re- giudizio meno sommario sui entnpagnn elettorale con for- ‘ ‘ . . * > * 

(iiihblicaiii, tiuuostimle Val- risultati deiriinpoiieiite con- za. coraggio ed eutii.slasmo. pc‘anmio.'>iUucnfc 

leimzii stretta in aieime delle sulta/.ioiie elettorale del ein- E’ stato sempre, in ogni co- caduto. Infatti 1 on. Beiic- 

!) cìreii.scrlzioiiì. .sono jiiissiiti qiie giugno in (irovincia di mime ed in ogni circo.slanza, \ enl.iuo è stato sostitur.i, al- 


"' “' 61 (il/trt. cfi i?o|j(irrL ^TiCite sttiid iiìiii * j>ri'so hì c svolti (|iiu,>tu potnvriif^io ikI 

L,ll Ilioiellerie del centro di Pa- ncsstma a.ssicuiazione per la .Arcore in Briniiz;i a spese del- 

liaila posizioni termo la pro()rm tiiimaj/iiic, sua alluazior.e .si è avuta da i„ stato, (iiesciili 11 geo. Cador- 

ndilìf'lìilaniisli iieconipiiDiuita da discreti (jarte del guveriio. Tutto ciò. h.-i, in ia[)()re.sciitan/..i del Se- 

/ coiisipli aplt elettori. i„ cimtraslu con rordine del j-g ,,„ (( Malumiginl e De 

—- Per (piimto rifiiiarda le li- giorno ebe l’Assemblea il 21 i-iaiice.»co per hi Camera, il 

I. si:i .stato raggilifito. •stc (Iciiiocristiinic. niolto .scili- maggio IP.TJ aveva votato al- niini.stiii De Caro (icr. Il go- 

crollo gt'nerale delle Pq*c bo o^-J‘<ito «f tfoinbatura l'unaniniita e con il (|u;ilq si veino, il geii. Tomaselll, co- 

molio signilìeativo è ' ' outii Alueetoln seoretario im(ieguava il .governo a risol- ni.uul.inlo il territorio, in rai>- 
elii' tisi' i iiiouiircliiei. ''^‘D'Oiiatc cieiia LiPG. òi di- vere la iiuoslitme dei mutilati |>n‘.';entaiiz.ii del mÌMÌ.stro della 

i due liaroni cli(> nell;, ^!Lono o (U^ assùmrimiti "un il' ‘V’'»' '* “ --^otto.segret.'irlo Tre- 

w.rti.ì vtLLi’.» (tUi'Ua ilnla ha dello vrs, autorità, pvr^onalitù c una 


seppio per mettere a tacere j>iiioinio — è (lassato circa un grande folla. 
,I malimiore^ dcpli «mbiciift ,, nulla ò .stato fatto |,er iv;atera b, 


sindacali « bianchi ». Scottato 
dalla cocente delusione, la 
terza o hi quarta, se non im- 


que.sif. ii,'ei.si(Hu, e la sua co- iiounslimte Vili- risultati deirimpoiieute con- za. coraggio ed eutiisiasmo. v ciaino.o..,., enie 

.stituzaine si guu.stific.ua solo stretta in alcune delle sulta/.ioiie elettorale del ein- E’ stato sempre, in ogni co- caduto. Infatti 1 on. Bene- . 

COI. ,;i nece.ssita di uno sxam- eirco.scrLioiii. .sono pa.s.sa/i qiie giugno in (irovincia di mime ed in ogni circo.slanza, venl.-mo è stato sostituiti, al- ■ „rrt,i; <(i>ilò \-ii.i 

hin di esiienenze e di im )28.31'J voti del '51 a Catania. I 72 UU voli guada- la forza di unità, l'elemento. l'A.-.scmblca n.gionale da di ^ 

coordinanu'nlo .liberamente 5.5.9.54 mudi dalle sinistre n.s|)etto di avanguardia, eap.'tee di pe- assessore d-'l euu.ime di Ca- Mì./Ó 

lon.sentito ». suffrapi. Nesstmn dei eaudi- al l'.tritt sono una ullcrioro j netrare in Uilti gli strali del- tacia. e.'.euienio di orìgini ,(i(i,.ndr> pc'ste e conia 


i imitilali. 

Tale .ilteg.gi.'imcnlo ha (uo- 
voealo 1 ;, gninde manifcsla- 


I Cullerà borgata era parala 
n lutto, i locali pubblici chiu.<<l 
e le ca.se lungo il (lercorso del 
Corteo luiiebr'.*, ricoperto da 


zmu' (li (irotest;! dei mutilati (lunghi .strl.suioni neri, mentre 


svotta.si a Itoina 11 tt giugno. 


Li! esiiosizione del eomim -1 ,/afi repubblicimt ») .sfato e- coiiferina della grande, inin- la |)o|)olazione. di resistere molto uic.dc. te e legato sol- 
guo Lungo è stata -salutata,. (< do, e i socialdcmocralh'i. lerrutta avanztita eoin|)iuta jairoffensiva (liù siiietataj tanto a una piccohi clientela 
alla fine. (I:i un ai)|)lau.so ea-,/„( (oro. iiaiMio (icrdnfo d.'ille forze demoeralielie inicondotla senza risiiarmio di ;eitta;lina: si traila di .S;ilv;i- 


joppi dicendo peste e conni 
idei suoi poco cavitUereschi 
aulici. Afa non è coso, qite- 


llncstro (iciulevano ban- 


... .. J,;, i,,, ii|,|,,;,uso ca- ,(„( Cfìiito loro. Inumo periiuio dalle lotz.e (lemoeraiicne tn eoiuioua senza ris[).uiino ui ciu.iama: si nana <ii .',;iiv;i- nreofciinon. m uppeniui .ii .->ei 

sembrare nuove, straordma- lonisn e assai prolungato da „„ xcpph,. (lassando da 3 a 2. questa provincia, passando mezzi dai parliti della rea- loie Mazza. z\iuhe nel M-Sl i’;„M)crtiirbabiie/festino sod l'fopiio pcr aderire ;i 

ne, addirittura eroliehe stilli ,,arte di tutti i eompagui ebe L’inumziUa delle sinistre si t ai 72.1150 voli del 1047 ai zione. vi è .stai;, la scoiiqiar.sa dei ,richiesta — ha proseg 

a ehi unii eolinsce iiullii ttt'i .:. ....i.. o... ... . ..i... a..... .... nisjiiiiu iin oiion iiiiuioiia- ... 


nel eor.so della nuale è .stalo dicre .ibbninatc. La (lopolazlo- 
:i[i[)rovalo un ordine del gioì- ne di Arcore c elei (lacsi vicini 
no in cui (mesti eombatlenli ha reso un cnmmos.'si) omaggio 
si sono aiineilati ;il Senato. K' rdla .salma dcirillu-stro parla 


I aimeilati .il Senato. K alla .salma dcirillu-stro parla 
1 (ler aderire a tiuesfa mcnf.iro. gcttaiidn fiori .sul fe¬ 
to — b:i proseguilo lo retro che ò pas.s.ato tra due 
. — vht* io chiedo ebe Ulte ali di popolo, 
gno (li le.i'.i'.e (irt'senla- Il corteo funebre ù p.arlito 
im; i* d:i altri eollegbi. ulte ló.UO dalla villa San Mar¬ 
al più presto discusso liuo. re.-ddeoza dell’o.stinlo. Ai 
I. ' feretro, (lorlato a .spalla, e Haii- 


a richic.sla dì Palermo .si gbe.ggi.ito 


carabinieri 


come Acireale e Giarre, ebelgià vlallkidc.sioiie del griqipoiil fatto die si trovano ad ope- clericale come Io stesso He- è subito dopo associato il .so- alt;, uniforme, sono .stali rr.sl 
si affaceìaiio sullo > 11 , 1110 , tra Uli Unità poiiolare, (■ostituiiii, r;ir<* in dui* ambienti econo- stivo, come l'on. IjUdovieo cialisla MANCINEIjLI. Ila gli onori militari da un reparto 
Calaiùa e 'raorniina. La tra-(da notevoù per-Minalità (ii*l!mici. come uue’.'.o delU’ opere Corrati, pitpilii di Maltarclla. chiesto allora la parola il prò- in armi, con mu.sìea e bandiera 


diz.ionalo «zona nera» della 1 inontio intellettuale e profe.s-Oublilidu 
proviueia, dominata da uu (sionale cataiu'.se. . lemalogr 


clero numeroso e organizza- 1 partiti ininori, quelii die|i>«ti ;illa ():iiilie;i governati- 
tissiuui. Da (pii sono venuti i Sceiba aveva .s|>erato di .so-j\ a; .>-1 tiailta dell ex » ras •> 
due candidali socialisti olet- stein're contro Fanfani iicLa.dei fasci.-^ti eatancsi Montallc 


ptiblilìebe e quello del ei- come Voti. Sipnoriiio di Éniiti, sidcnle della Comm:.ssa>ne Fi- del iìH.mo Itegg. Fanteria, mon- 
iemalogr:ifo. snettamenle le- pcr non parlare (lei bei nomi nnnze e Te.soro. on. BER'I’O- tre 110:1 b:iiuln intonava in sor- 
l’ati alla (miilica go.ernati- di La Logpia. Alc.s.si c Ho- NE (de) il quale h.i fatto pre- (lina ITnno del Piave. Segui¬ 
va; .'-i tratta dcirex n ras •> sitrio Laiiza, pii ultimi due .sente che la Commi.ssìoiio era vano la bara la vedova, conle.'s- 


a quelle pceuliarifn detto svi¬ 
luppo obicttivo ver.so il co¬ 
muniSmo che sono proprie di 
ciascun pac.se, e die bisogna 
saper .studiare, trovare, in¬ 
dovinare ». Lenin attribuiva 
importanza internazionale ad 
• alcuni tratti fondamentali » 
delia rivoluzione ru.ssa, ma 
avvertiva subito che « sareb¬ 
be un grevis.simo errore vo¬ 
ler esagerare questa verità, 
fd o; IC"a o \i di a.vv.iv. 


ti, MaiTinez e Bosco, 


iua provinda. Iiaiuio ino.stra- e 


lì aera 


lontallc lisciti entrambi vincitori dalla .sovraccarica di lavoro c che. 
lo.'^^c’iuto lotta fratricida inpappiata (leilanlo, egli rilenev'a nccc.s- 


.\ riuKs. sui.i.i': doi.o.miti 


quasi tutti questi paesi vi è i,, diiaramcnte che ncti vi .lUa vita polilica. tale Luigi iic/ie .scorse .scffiiiinnc. 
stala una avanzata sia del è (liii mv-siuia pro.spettiva peri .Mazza. .Alt.AII.VH) S.AVIOM 


.sovraccarica di lavoro c che. sa Leopolda Ca-sati. il nipote, 
(leilanlo. egli ritenevo ncces- C.amillo Cas.nlj. nlt.-i congiunti, 
saria la proro.ga di un mese le autorit?, e rpiindl una grande 


'r («iter e.snininare la legge I folla. 


L'àd liii LL;.::v Cjdl 

Co n eoo 



m 


PCI die ilei i’Sl; frullo di ehi segue Saragat 0 IVlalago- 
aleiine lotto seriamente con- di. die l’alleanza con la D.C. 
dotte come quella degli ugni- signitìea la distruzione. Li¬ 
mai. dei vitieiiltori. di una beralì e iocialdeiiiocialici io 
forte sensibilità di quelle po- no rima.-.ti alle proporziivii. 
popolazioni di'lle campagne ottenute ;dlVpoca disile elo- 
per la difesa della pace o di zìoni i>cr l.i leggc-triina. Si- 






un non indifferente afjporto 
alla lista eoimmìsta da parte 


— Di 


deU'antico movimento 
un.ijPlor.cr da Tìres, I >l.,e gin ratisla. 

•t !i vani erano molto staiulii (le; ,, 


».„»■ .O V; . BOLZANO. 7 — Di una Plor.cr da Tìre.s, I >l.,e .gin 

lintti fondamentali». briiit:, avwr.tur;, .•ni’ st ti vani erano molto staiu.'ii |)e; 

Le vie se.guite dai l’ae.si di orota-ainiiti due giì.'-iai al- l.a lim.ea in.arda in noni.a.gna 
nuova democrazia per av- pHj-t; mil;im'.>i. Mtaio u.iuid. — provenivano dalla .’.ide >.i. 
viarsi al .soeiali.smo, se pur .jt ;.sr.ii e Virgilio Neri -li Fas'a — ma avevano dovuto 
riflettono lar.gamentc le pre- ■ jj,», 72 . Venuti nel!.» tai-oiui cont:nunre il eammiiio vit.-^v. 


iporto giiificativ(» è il fatto che tra 
parte i .-.ocialdeniocratici il primo 
sepa- aella graduatoria delle pie- 
fcrenze nen sia il traii.-^fuga 


tÌG (d!(S 5 



a. •Miu.i 
IIII'I «le: 


riflettono lar.gamentc le pre- ■ 72 . Venuti nel!.» tai-oiui cont:nunre il eammiiio vit.-^v 
ziose esperienze sovietiche, •.! per un ciclo di e.-'C'ir.-ioiii, Tires. Uno a che è ioro cali, 
presentane, una loro ('rigina- a;e!;t:'L» d:,! ri'^i''’io Be. 7 aiu,i t.ato rincideiite» cau.»ao .'. pra 
iità. Pre.sentando la Co.stitu- <! ;\iti a Tire.< 11110 de: tutto dalì:i staiichezz.i. 

zione cine.se è stato detto -b e. il m n;ri •miI.i s. ___ 

che la rivoluzione cinese «si ■ f:;itli:i;i:o !;i gaiub;! v.i.i>;' .i, C " -f 

differenzia dalia rivolui^.ione i'i;, !•;.! no". ■ e \y.i vev.i di KilC"C 5 f 3 fl {TCrìZld 

socialista nei paesi capitali- mito n Bau-di con i >.<vo;i • 

siici ». e ciie. nelia ste.'sa Ci- fei.»i nn eiv.'». a norl.ue !’.» pltCn.LiriCd 

na, dato il differente gratin u io un..i .';;.». le .ì: te* j> n.-, j 

di sviluppo delie diver.'C i».a- :• i’ ’■ e.' ’ i ;> 1 :v;!vr. I C.: 5 ojSir 3 Ql ri'òlO ‘ 

rionaiità. • la nucstione iT'l Inrn-vu’li ;ir.o !!•• ^ -- 

lemon o dello formo ili rea- ‘s-.u ceU l'.n.i .-iur'i TR.-VrO, 7 — Sccon.lj voc 


il uo.stro partito ha salda- ‘lei P.S.I. e ex-deputato regio- 
mente conservato le sue po- uale Bonfiglio, ina il su'.t.a.a 
sizioni in città, specialmente di Miv;,bella Imbnecar!. ut- 
nei rioni operai c braccianti- bilotl.i. che è membro de: 


Lti .soMtiiia era (Irsliiiata ai (lipi’iKU’iiti della •- ÌMoiileveeeliio 


presentano una loro ('rigina- : 7 ;e!;t:L» li 
iità. Pre.sentando la Co.slitu- ;;a o <! ; 
zione cine.se è stato detto -b o. il 
che la rivoluzione cinese « si ■ f:;i‘,li:i;i 
differenzia dalla rivolui^.ione i'i;, !•;.! ii 
socialista nei paesi capitali- rotto n 
siici ». e che. nelia ste.'sa Ci- for.», jiu 
na, dato il differente gratin u co ,>; ti 
di .sviluppo delle diver.'C i».a- c i' ’■ c. 
rionaiità. • la nurstione iT'l ’ 

tempo c delle forme di rea- a. ci t 
li^cariou'» (’clle trasformazio- c' ;i 
ni socialiste, non si porr.i ' e r: v.i 
ovunqu'» (tra le vari;» naz'o- >ar.’ro 
nalità cine.'i) nello sles.a, 
modo». -M 

Vuol dire ci.à che ogni nta- ■' ■' 

vimcnto che si mitta ’a eli- .,' 7 ". ' * ' 
rhclta sc.c!.ali.sta. perciò so- k-"' '!' 
lo, dove c;sca-e ricono cia'.v,! . ‘ ■y..' .’/. 
come tale? No, cerianecn c. k ... V-. 
L’o.-porirn--». c’i tutti - ,‘7 ! 

viro a e;r.:'j;ino e IV.:’.orir ' 

za di ciascuno a tutti. O'm 7 
partito non ha d r ’to o'i ni-i 7 ' > 
misrh'arc; r.cr'; a'‘ari into". .1 '.,‘. 1 .; 
ni degli altri ■nartiti, ma ha 
il dovere di difon loro i orin- • , /• > 

cipi marxisti - leninisti, ci ' ' “ 

clahorare c di noprop.rirr. : -= 

deiro'poricnra valida di ria- -, 

srimo c ri Tr.^nin-rro q::i:''o ii 
valido non e. Inn’iie a 'giiri- »Lj 1 ì i 
pere che. neila altuaio si'ra. 
zione, orni moviment.a rivo- ’ 

luziona” 0 . orni rrar.-i.a v-or o ; i f ' 
il soci.aj;m»o non nuò p.-c- vj I _ 
scinr’rrc f'a' a pr rio-a cso'. 
ricii.-’a e raìi.a .rra'»de realtà P 

sov’.;-;:'—i, rorr-r- daV,'e;’'''r 'n- cZZZ'. 

za ori^ma'-» del’a 'T.-'ndr Ci¬ 
na c d’'! Paosi di nuova t’o- 
morrer'.a. 

Jl coTr.na'"no I.onro h.a ter. ‘.Ì.T k 
minato il s-jo rapporto ri-or-' 
dando che -'à rTn*‘'rr'''i'‘'- . 1 '. 
naie rrrr''ni;»'^ rerid*-n-'o j’y ' 7 - 
suo s'"?-'!T"T.to rif cno'co>’,a I-," 7 ^i 
che era .'•trr.a s'.in^rat.a «la 
forma ci n'-.''.an r.~,',z;or.e «■ ri;,' ' , 
unione dfi lavoratori s'c’ia ' 

da! pr-'mo Crn^re->o deti'Tn-i 
ternrzicr.a'e comeiniUa ». , h'»! i, "-.1 
nel c'erisrro tutt; » nrch’-^-n: j \ 
del moviiT.; .ato carraio do-j ' 

veva « Drore.'’cre se'-on'’o le,;.-, -r.r-V'jp 
situazioni con-’-fte e le con-i -, t-.:: : ' 
dfzirni di r.-’n: dt-. 1 -,o-<-;cr"ek 

termin.'do paes'» . c rh^ n.-r- \,-,->- rr..! » 
ciò vrnl-.-a ‘--■r.t'a • --.j- 

zion.ale ro’-.’m = ---» «\-:F-ro'an- • •• 

do t'» «f'-'ioni d"!;T. f"". dr>‘V ,-(;■( fi;-,--, 
otb cho *'r'* 

dalla ro^titU 7 *onr> o jr'orr.r.,> <i. 

cisioni dei congressi deUTn-l'-a..;. poco 


ì;eutrL» i!:!l rifo'nii Be.- miu.-i | 

dbatti :i Tirr.< uiei <ie:i 
ba». il l'i e:ia •iiit;i s. 

'■ f:’;itti:i;ito !;i gaiub;! v.i.i';' .i, 

!b;i !•;.'! n,'". ■ e !.':i vrx.i :: lii 
.(•tti« I! Bau'di crn rvivoli 
felzi nburiv.a a ue.rt.ue !’.» 
ubo .'■elio ur..i .';;.»,-ir te* 

i" ! e;'' ’-i !.■■; -.1 l'.'.vavr. 

Irru-vu'li ;ir.,, !!•• 

•.''-.1. ceu l'.n.i te<iuvi .-iur'i 
e.'-;i ;i zero i 

'l'e r: v.i;'’ hanno .to\ ;gi tr.> 

■ > rr.’ri’ la notte 

' 'IO 

.\1 '".itt !!" i! P.'>ì;i.ì-, “ ^;^» 

■ » a Tbc.- di d -.o ii.,o (»;-; 

fr» p’y.j»» > ’ 

: t;: • 1 .. i! I , Mc.'r j 

’< !r. e •■. l'-.'-r'-ri, -» vo. \ 


. nei rioni operai c braccianti- bilotl.i. che e membro de: 

*. A i.,r > .--or' stibeniìo qual che lieve. Pouiitato r-r.ivincia'.e dei p;ir- 
nii.-H. ' òri fles.sioiie nella zona della li.giani delia uace. OAL NO 

.‘1 * ' ' ' ' Piana; si è leggermente in-! La Dsau r:;(zia cristiana ha 

dcbolito nel Calta.gironc.se. * fatto dei p;i.>si in avanti a d.XK 

resistendo (H'ii. nel paese 11 . 1 -'s'pe.'e d-'i l)r<»pri alleati. ( 1 ; 
j rGfiZÌd Srelba, nonostante la|quel'>! ili Ro'-ua ma sopr:iltut- .on.-^uiu 

/■ vioienti.'^.sima cam(,agna del-iio .-ti que!!i di Palermo. In- > 1 , S;>n 

[fljg i’or.ganizzazione clericale ej Ldti. c nunarrbici e .-;i;eo 

della ste.s^a classe padrona’e • tmiuio i.ibr,i un vero Iioni lij 

li FfòlO • see.sa per la prima volta di-'a». L;i .-;ost.::iza del succe.^so ...... 

_ rettamente iiell.a camiia.gna (de!uorri-it:;i:i.* è dumpie nel- .;ii cu.- 

Seron.lj voci elettorale con un”o()cra di in-j la (aui.-^egurn'.e politica cc n- .ieri.-, (. 

.si.-;!eu:i negli;timida.tione condotta operaio|dotta per (iro-rntarsi come il II c. .j:,. 


tirronipti^navano 


cassicrtt praii» tlisarniatr - E’ siala iiii/.iala 


Q operai 

lóari^ano 

f^iiardio /giurate rlic 
una {brande battuta 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


r.XK Ct.W'iNC). l!. — Una 

..i.o;i. ,.'.,i.i.a ó .'l.it.i 

von.-'Uiu;»'..» ie:i ..ibi (rnle,aa| 
>h S;in G;i\.no e il boltiiio 
<• .-^ia'o Vi,-:!!;.'-;.'-'imo; W ini- 
ìioni lii lire eoe m.iiio lii .' 


•.aiti .-ii (lileguav;ino lapidi.i- 
n.cnl-e r,cll:i e;iinpa;_na eiiro- 


eccezionale r.-spiiui h;i -miscì- :tiacta .■^b.arr.ata da un mucchio 
tato viva iiiipiv-.-iono in tut- di pietre che tentava di .supc- 
to il uaese. E' .bi i;riiu;i volta l■"•re - .«enza riuscirvi giacche 


.Misei- 
» tlit- 


I e;t:ai'oinirri di .S:in G.ivi -1 inflitti ebe 


clic cirrriaiu, ia.si.-;!eu:i negli j timida.tione condotta opi 
auibiemi giavlizi.iri. Dina N.i;a- Pcr operaio, bracciante 


• ai c o>>;).v g.il; itcìhi li ii- 

viv’ri.a i.ctlo " .\tontcveci ii;<' >■- 
Il C' .j:,! è st;<;o li !!' uiu;Cio con 


viiinna 


servizio die, bracciante. 


perjsolo nartili» «ielle ile,<tre. Da f.ieilit.i o r.v^l giic- di iiochi 
(un lati, q-.iz<'a |>ilitic;i è sta- minuti e lino .1 l.i:il;i sera 


..i;.i i-cnlc, t;i ;i,,. Gu.-;iiiii, Vilir,JÌci:o. Ibi- cellbibitiito 
I e il biiltiiio billi nis e Sanhiri, iinincdia- to criininaU 
'imo; lo ini- laiiunte .ix'vcititi, h:mno ini- 

e m.iiio iii .' ziativ uii'i b;ittuta nciia zi-na. - 

;it<» (irgli oi'-c- rnora («'ri, le ;.'e;‘clie som» [jn rz/|(] 
g.il; dcihi u n- ;.;ate in.uti'i. .S’-»:u)Vu:emrnte 
l« ntcveeiii;<' >■. (-g;- .>:«•-j,,';;,» è .-^tato terni;ito U«CiZ 0 d fi 

.« !i lunato con certo \’ii'.tci; 7 .o Sinac i • ehi' — 

giic- di iJochi iran.btava in btcicc-tt.i m i:.! .N’UOHO. 7 


inflitti clic iiebe vic:n;inz: 
cellbibituto <j vi»rifi(;i un ;it- 
to criininaU' lei sen'eie. 

K.xiii.io »\f;i -s 


Un icfto cd Orncscin 
u:c;:o a ful'.che ci miira 


.1 m i:.! .N’UOHO. 7 (G P.). — Alte ore 
G.ivino l.-jn di .'t.-imane ad un km. d.il- 


viniva colpito da alcune p:il- 
lottole alle spalle e poi da una 
■ carica di mitra che lo prende¬ 
va in pieno petto. Non e facile 
capire le ragioni dei crimine 
lii.i d;i!!;( rico.'iti uzione dei fatti 
,'i (u-n.-a die e.=so sia dovuto :» 
vcndi-tta anche perchè il ca- 
c;::vero è stato tirato fuori dcl- 
I;i m:icchin:i e lanciato .-i di- 
a:inz;i in .‘■egno evidente di di- 


:cci-v viomeriica scorsa il pic i Gli eletti del no.stro partlto ia .sviluppat i inol!ip’.ican;l«>jle indi.tr.ni dei ca.r.ibinieii per porta a Gonn«!.'Ùin;uliga c che rahilato di Orgos.vlo il sarto 


c.'bv, L;io ;i!io .-XiLirtunati alf.i-!— du» sono i compagni Sai -1 f- pt ra tr.i.hzicna'e di o r- Identiii.are 1 rapili.ilo: i 

Iin un lavatoìv,. sar.à valore Colosi, in'',cgnere c ruzitme e -h intimiclnzicne. .-t.ato infiiutiauo. 

'-•'O'.ti po.s’.a .a perizia psichiatrica deputato uscente, Enzo Mar- che era urt'priii dei parliti II ca-s;e;c .Xiartir.o 

jl.orribile deli*.;.» della donna raro, professore («d intcllct- dì de.-tra <• cDlle clicnlc’e j^igutuc ì:.u.;.U' G.u... 

|è s. Uanto spicg.ibiU». inf;.f.i. .'o tuato. Ics.Ato ai più avanzati -rc.-r.ardib h • ,• fasciste in -S - Ibib.i. Gau; ;j S' 

'i pensi che la Natali, .al nn»- ambiente culturali della cit- cilia. lìaU’.ìP.ra con la cosid- ìd Eii.bi> C*a.:ras tutti t 


■ . 1 ; intimiclnzicne. 
urt'priii dei partiti 
«' (Dlle clicntc’e 
h ' ,• fasciste in -S - 


l'.v'anace 
b-r.'. !» 


del mi.^fnVi-*. sia st.'ita t.à. e Mario Ovarza. ingegne- 
i» vii intc;;vicrc c «ii vo- re t» deputato uscente, tecni- 
e.i N:!;.i i è .-t a:a g..', eo di grande valore — rap- 


.'\ ilujipo 
- : in.’ò 


.tate inf:iutisi; 0 . 

il cass;e;c .Xiartir.o Ibr.is. 
•c gu;u(i;e g.u.aie 
.Xc!i> Ibib.i. Gaurppj iìi.,in.i.' 
vd Ei'i.sio C*a.:ras. tutti d.p..n 
..enti lì i’.Ui fon.'.; : i.i. si rr..- 
.10 icra’.i .'ttiimme ;« Cagli.« i 


a . s;;.;:; 


{'.M. (" 


lÀ Vu/ 


h.-n ;r.a-f.'nta dal c,irccre m.an.ia -1 presentano una sicura garan- IVbiettivo •.^-.'fi sato d-a F; n 
':m ;*.imrn'.aU- dzll.i na-'r.! ci*:.i .allzfa che eh interessi del po- ‘■ •ni. e ?’:.» .avev.a sus:-’r'» 

i ii r;fii-j.-arcerc di S Vrrii.ma a F r.-::-[polo catanesi»-sa'v’ai».no salda-idei dubbi r.c'.ìo .«lU'.'.io S ei 
c :» ! i-, <ì,,vi' è st c.i n.:.,v.amcn;c j"»cntt' tutelati ne! luiovo jb,», .a g-;; * «-'re .•j!n»'i'i 
: ì.'. r.-r • i-.tcrrag t.a 'rarinniento re.gionnlc. 'l'ultimo d -zor.'r» tenuto ; 

1 Ì 6 S.S 0 8 SOjUO 

CaGUra vendetta di um banda rivale? 


• • 

l‘. ’ • '' 7 ‘A -T 

I vj _ __J , J 


ZZ 7 .I 3 voci egli sarebbe sialo Vestcalore materiale deiruccisicna d:l band'ìo Galalolo 


.c'i'., u» 
:«-''rn’c-Tr 
I V-. ■ 


1 : r'»r 


« .:,z ,'.:n > 




Il T 

- to al 1 - 
(''r'C't. 
'a:!-*!» 1.1 rsiù 
i! r-:i: ’!r 

'.\v'.!: l-.-c« 


,'>i -1 .iiU 

: ",i c»li fori 51 


p;ni=;ro c rrcuotti aere i n:; , ; i> 

n'.vr.a» «a pr.aicf.iii d: r;\.>;;. ì I ! ,» ird.i 
7 . c.'iUbro C.S.X. hi; 1 . h.s 

l’n terzo foro. p,'ce vnioilo. h, 
pache -aperto d,-» un,i <!•> .ac bU» 'U» 
ii T acchi-a d; unto, è -«t.Co 'rn’c-Tn.» 
'Cororto suir.',v;vr.'.br.-cc;o si;.;-!-.a 7 - ' vi' 

»;.o Irrc: • 

D a :e<’.im.ani.ar..'a r.'.-.r .ra,* - Ire 
i~.a ri.ir.n.a che abi.a r,»Il<. \ ;-j:er.'.!'i V.ìc 
'ir.r.nrc del Cim'.','r.a. r.-^-.a^ i-ir: r 

rio sarebbe rtato cors'.r.rv'.'-t-» iio-|l.rì.a «.ì 
•c c sta*,» tri'va*,a il v«'*c. i nor i 

r .a dianr.a. i.rf.i:!!. ha ciema cl-.c -if-.;c a:,i .a 
■'«'ila riatto sul lu:’,.v;i i::i: tm.a o^vi-Ti \:- 
Tianiiabilt» ferir, rsi .av.:;: .a! s. .'-- f-i;; 
Gì-nitrr.a o subi'.a «iopa n.:-» «a -''e .-: ; » ; 
re colpi di uno sgvr* ! pv‘'ra!*-. 

■‘1 che .‘i ri.'hiisie.^.-ie Fi tr.iti.a- ' . 

va p-r.'im biìmcnte vi.'i caa'.p; --er*» 

■ nar-.*: d''! 7 .as<,a ..i-o cht» far ( S.'-i 

r.an la campi cita di al*re pr*- ,’- i 
■«ano rivcv.ì portato in .atihamo- '.ir,-?,» 


.a ix - il vU'i.t'o. « ,er!Ìmer.T.> c-'.lavere . 4 -'- :;;irt«"'».a cer C'...r'.fa:i i’ -^i .iv 

irdahni r;i! nhstcri.rso i Ailvator.- I eazòo ha 'U-eti .•;..v.;.io sul!, che c. n 

hrrco crm-rto e.ri.i-rto co viva inrpr,'Siene; sccord., - j, , f„,-.,ler;a distante 

.--.are v;.-:l .'O S.’vvn-;'tenti v.ctia pvìtizl.a. !.a morte , .,^1 chih n.n f.o e c.mrr. 

•.•.termr.-’oni cniT.te vlr. jl’op.naane che rirc.'l.a rc-rh .«ri- vj pp gj; 

,» .«.ta cl;*.-. <’i ic àie*' i lei Licnt-.i o è da mrfer.':; ir * . là-i n, »•,. 

vT'-c I.-.'a-d-ia eri un ■et.azlune alla uccìsi-'ne «lei ‘ 

*.». roto per ».-3riej"'r.'cl’.;,lie.i*o C.aetano (Calatolo •• J'-"-.»- 1“ 

.-. mrture nelrli uhim: avvonufa come ri ricorderà, i" '..Ikk'!' 

Kic.-'Oi'U'ter;;,' er.i .'t-af.»T•;''r•o cl.'rr ». al mcre.vto or-' 
o per il ei»r.f;»-.o «fi po-}'ofrutticalo 1 .n. 4 ;r’...\ .m« 

,.ì n-,'.!r..'''T»T",-*«re i F.:h-a ebo» il I.i -1 ■ »^“' itUpa.'il t'MA.mo tu'..a 


I : r’.rn rna O'* i,, ..enx, dalla fon..; : i.i. si rr..- 
«rz.'.niz.r.ativo. Xon .u, icra’.i .'t;iin;mc ;« Cao'.ì.. i 
i • ' t'.i’*avia clic .i 5 ir;mtia li.i ur.;i b..nc;i un;: 
n-rfi-'snto d-a F; n- .oinni.i ar'.ir.aiìtesi uitcìno a. 
.aveva susm’r'o |p iijì'p. ni iter il i;.i.g.in;;'ntii 
.ttie.'.io S-el- ilei -vc.l.ari »» ti.'g.i .'tiix miì. I 
’ «'»re tiln»'-*!'» f';; - iit.i;;-,) gnm-.cvano m. treno 

h-r.»r.'a tenuti» a .i;,l x-,irc'.m>gi> .alle 12 . 4 t; .il..; 

■-t;»z;c:»-z vi.'.'.e Fe'tovie de !«> 
Stato di S.an Gavina. Con !.. 
^ •tmm '"aii.gia Cl n«en« .Ite i.i tor: » 

UvO luO u iv.i'.ia 'i .iwt.iv.itui :.l;a st.i 

^^^'***^ -■'.oncina il.»ll;i (ucct la berrò 
. i.i che (i.nle iu;:'.ter«» tii Mi n- 
{] A £ ‘.cvcrchi«. ;r;:.' 7 or;;i il inirì-e-., 
I iS W «wfiV • !e .■'-l’a f> no,'' ia c,ch.e di.'ta 
qiia’ehe '"ntinaii» di met:: 
calle FF. SS. Qui il c.rs.'ierc 
1 io Galalolo e le rara.die giu'..•.e infere 5 

le b:e:rlrttf tilt» or.aro 
■ I t-at:' der'csitale j ri.’ua de’.l.a 


,• co.!: .-'••Cl Ila un vii It-ilu al- Adolfo Scne.s c .«Cito ucci.so da JATTUflTB* 

1 ;» «Ired.v che v< ud'.lcc al!'.- ienidi mentre vi(n.tr;»v;i d,i O- L AlTIwIT A 

fi*n«ii"*ri;i. liti'.'j «i»n I autiamobilf* «lei p.ar- 

Mer; vigli;». ;:c,''t.a il fello che roc,i di Or.gO'olo. 11 Ser.e.s. na- r'uLlllUA llUMArlA 

e gli.irdi-e giiir;.ìe dc'ti:-...;» Ilvo .di nolot.ana e da circa un - — 

:i:ì I nr«.lezione di U.-.i c'.-i .anno abitante ad Orgo..,,]o. ieri (i, aiinuazionc d«IIa I. pasina) 
tb.zcnie .-«'mm.-i no.» lo- <•:« nel pomcriggie si ora recato d.i 

.-.rimate- Se Io Ic.'Scrc -trite Orgo^olo :,d Olifn.'i i»cr .iccom-[ im ni i nella lcgisl.izi«‘iu' clctto- 


ei tnmcn'e avrebbero po; !«>-jr-isn.are 
r’iciio i-».uu»o renctoro diff i( i iF-arroco 
c ai mi'lvjveiiti la fuga. La riiorno 


un (irete «aspito del 
locato. Mcntro faccv.-i 
m p.,l0^o tiovav:i l.i 


tubano 

tset fore 


un pannilo 
un viaggso 


Aruhslati a San renio due Icfleselii elie 
avevano eoiupiuio il liirto in Traneia 


r.alc amministrativa. 

Nc.gli altri parlili della coa¬ 
lizione, silenzio funereo. Il Jì- 
ticralc Bozzi ha espresso il 
suo (ardivo rammarico per gli 
< cffclli (isicologici (?) nega¬ 
tivi «iella legge elettorale si¬ 
ciliana». I socialdcniocratiei si 
'or 5 <* riuniti e:i li.mno ricomin¬ 
ciato rctcrna discussione sul 
sdcsiino cinico barn>; la si- 
nistr.i della «lirezionc ha chie¬ 
sto ancora una volta la con- 
v.acazionc «lei congresso slra- 
onlinari», «lei partito e ancora 
una v.vltj è stala battuta: Sara- 
■;;»!, mentre gli altri teorizza¬ 
vano. si è rcv*alo a A'illa .Ma- 


c-'.! averi- 


b:r:r.rtto tilt» or.aro SANREMO. 7 . — La capi- di aver trovato il panfilo alla 'ano. sì è recato a A’illa .Ma- 
t.at:' de;.'os:;aV j'r,;na del..a tanerta di porto ha tratto injdcnva al largo di Marittgiia. lam.» por un ennesimo scambio 
r;ir:«»r.’^.a uer C',.g'.fa:i r si av i.-ro.'t.a i vt»ntenni Gerhardima poi hanno confessato di -ti «•pinìoni con Scelb.i. T>»rna- 
v:..v.;n«» .'ul! » s'.;;ì:ì.i chv et ra Rocnig e Walter Luger, da'avorlo rubato per intraprcn-; to .a!l-« riunione del r.sni. .* 0 . 1 - 


U'.rv',« un c m.,'r.ai :;«> v» r.mrr. 
FF. SS. 

.-X circa là«! tnetri d.ìlli» sta 
!<ilin;enti> irn.'.r.r.i al é:upp< 
i r;.;.r.o tre ìr.à'.\;d’ai ma 
'«'ì'.er; :i ;• ,'.rn..i:i di fuoii 

I .hi c.'.rc a eh.» ;n:.;uav.m« 


:i distante pinncbcrg. in Germania, l'dcrc il progettato viaggio at- r.ig.ii ,avrcbl»e detto tcsinal- 


due avevano rubato il 3 giu-;*''^^^Q mondo. _ 

gno iì panfilo francese «Tha-l r\,. 
i..o sta « 3^53 , nel porto di Martique, bue Lutici àt,.»CIII 

étuppe Marsiglia, con il qua!c! jn un fTr|l-v a fapti'i 

tui ma volevano compiere il giro de!| LII_UUI 3 _d tdhlU 

fuoi;i mondo. Il « Thalassa ». un CANTU’. 7 . — .-X c.antù ogzi 
l’.av.mi àioci metri a vcìa e a moto- vcr.'i» U» 14 po.* t.'.'aso :mp:t»«:- 
a tu»..a e,' ^ra «'rmcggiati. «.«m-.e «.ate è .avvcr.u!'» i;r. crolh» nel 
dena- pica sera in porto; i marmai cosmierdo p.ai.azz.s che « spuo- 
o’.ti le- della capitaneria avevano su- rà rEspohzu no del mob;l:o- 
in.a bi bito proceduto al fermo del- Due oper.ai. Ca ■np.a.'.,a Lorenza 
uttav.» rcqtnpaggio. Risaltando il di 29 an.ai o r.asqu.alin Pietrt» 
Co»ite ’ panfilo privo, oltre che dei di 25 anni alle dipendenze del- 
acc«ir documenti di bordo, di nome, i'impros.a Colombi di Milan.*, 
in som di bandiera e di nazionalità. =onn rimasu scp*»!*.; dalla fra- 
di fo" I due tedeschi, che erano par- na. Soccorsi d.ai compa.cr.ì i 


Ci'e CCS rei sepcltì 
in un creilo a Cantù 


«ti e p'e'um mente ; 
•.'.’» t".s eh» eg!: si er.a 
T ati» a X.ti'.T'V ò,s\-..' :«veva mr 
T,s U". r;cco!«a comrrcrr io m: 

f'utticv»'!; i:i «nc’Otà CO*» 4 a 
‘ •-■ : » r.T-'o'-. » O-.ic.s'i» han- "’o 


S'ntbr.a '.-à.l rqtura che il I.i -1 • »'7-’ !:i:p.>ii ;'n,v.ino tu ..a j-,-. vr.a «'rmegg:ati. 

.''.*,ir.a .«ia st.ato re?«»cutore c. ;.tc;5o.ato i! dena- rijca sera in porto; i i 

TTiatorialo del delittvT F;b il I]'" invo’.ti le- della capitaneria avev; 

maec’n u «. si era .-allom.anato a! mar.iibr;«» di un.a bi bito proceduto al ferr 


a P .lormo — ov'òenfcmcr.ti» 
or .«'inrcire ai ver.d’ntiarf d>»!- 


» ch>' da'! a v 

era s;»a-|alfa 


vit'im-i — trasferordiasi in j-lue p-.ac.hi 


|o:«»Io;:.i. I na;»l\ 1 » enti buttav.» 
[no lini nel c-i:n"o adinco’ate 


l.a fuga n sn 


lue }'..ac.hi ap’.'cn;; si accor 
«'Vara » che cor.tons»\'ano som 


•s --er*» .àa*,» r.o'izie di sè. 
\.'*i .« eo-ro’r,»r,a p-'r «'ra 

■' i r.arht'ol.ari sulba vi’a mi- 


v-.als.a .a nìenb» e ieri notte aVa| '.rcrmenTe cae f«'rme d 


a. in o*ovire a 


n«» «iePa 
; . 4 i C.a- 


c«,mnacni 


Don.» .av<»r c«'st:otto liti jl 19 maggio dal loro pae- due guacciono jn prcoecup-anti 


i r.apin.a'ì a sdr.aìarsi nella cu- 


erano .giunti sulla Co.sta con.dizìor.i zirosned.alo. Seno i: 


mento.- < .\vcnd«» I .1 I) C. colpi¬ 
to a nuarte la polilica di soli- 
. 1.1 rivi;» di-movr.itica <«>n il sUo 
»!t«'ggi.>nicnt«» in Sicili.». sono 
Iciropinionc che «Iclih.a imnic- 
tiilamcntc cessare l.i nostr.» 
-lall.ibor.izionc -a! gov-crno s. 
S.ar.ig.at .avrciitve .avuto .anche il 
.'«araggi."» «li rinfai-.'iarc all.a di¬ 
rczióne «tei suo p.irlìto la «ìab- 
licn.agginc «ii n«»a .averlo f.itto 
:i'.-irc il.it •g«averno «(uc mesi 
fa! I rcpsil»!>li»'.-ini. in ultimo, 
si s.m g;i.ir.!.»!i bene dalPaprir 
'-l'.'.-.i. L'on. 1,1 M.itf.a sì f visto 
1 !nag<a .aggirarsi per i corridoi 
('< Montc.-itArio. ma non ah- 
tii-amo .avuto il cor.aggio di 
'nmn-'re t.inla solitudine c non 


vit-'l* QrCvcHio®oÌ*c i»! nel luo^o prt*-* .-x notizia od rin* 


mo, rimnl-ìr.ibilc vondeita lojadt.'i. la minnccia dolio Azzurra avvalendosi deirau- :ar>n accoriamcnti pcr stabili-jnbSìamo chiesto alcun giu- 

ha r.a.ggiunto larnii. i tre individui m.asthc- tostop. Essi hanno dichiarato re eventurdi rc.spons.abiI;tà. «lizlo. 
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Mercoledì 8 giugno 1955 


« L’UNITA’ 


VISITA AD UN Al l.l,VAIV\HNTO IN TOSCANA 



A li<(ii))<>, lni\('is,ii>i il 

S't'irliiii, (■'iMlil.itiiiiiM (IMI l.i 

iiiiikIuim lu'lla ('lllM|l•l;:ll•l |>i- 
Miiia. l a cauarcieia eia Imm- 
(l-ila (la l(l■^^ali pii'iii di iaM>' 
(III* ''i liiMitvaao al uii'tiii .a- 
|iia;^,uiiiii'aTc (IMI Ila toiilii di 
)>i('lii- india iiiiliiia. All di 
piil'i (‘ lailallc fi iilla\ami mi 
‘■iilc (iiliiiiiMi di lumi (die tini- 
lial/ava ii'.draiiipia ( aiii|ia' 4 mij 
diM'^iiaia dai (ampi iiiiiic mi 
ipiadiimia <pi.idi(-lli di piiiii t 
( ll■llll'lltal('. 

t.acciaili Mi'l.ilii Milla lll•''(|'a 
Militila, pi('iidi'iiiiiiii a (Idiida- 
J. 4 i(‘ siiiralt.ili'iiaiilc i<tt,idi‘lla 
( iiillntl.ila dcilir in lm•//•l 
alli' (-ai i(-.u;:i>iii' i- f;iiiii;;('iiiimi 
)ii('s|ii a limi (.l'Cimi imi l'ai-i 
piipidala di palli (■ mai,di a 
V.I iil<il.ii(' mdl.t \ i.i. Al calli,1- 
dina t lic ‘'p.ii^c\,i il lirmi, 

( liicdrmimi m- ci,i li r,dlc\ a- 
Jiii'iila d dia Ila/'/a del Salda. 

I .\ M,i(lami,i dell’ Al ipm. 

— - ri'pa.i; l'iiama .ildias^aiida 

t. l laii.i: — da\e si \cdaiia 
ipiei rumi (-.desìi >. disse • mi 
),i laK'.i piiiil.:l.i. 

I lumi (l'Iesli s|.i\am> mi 
pe//a al di la dei piappi ma i - 
t^eillali d.ii ii'elii (ieuli mi.' 111 . 
sapi.i mi ;:i,imle i .im-;; :i.ila 
adaiasa di s|,'i||a. I i.iiia i lia\ 
(Il ir,dl,-\.imeiila. .Spenta d l li¬ 
male (lell.i mai i liiii.i, ,i\ \ ,'i - 
tllllliia l|lll'•lUat Ila ini U'ialide 
Sileii/ia. .M.idami,i (lidi' \('||m i 
( 1,1 piena (Il side imi 11 il I i.m 
(iMiie un III,ne. 

«eie il (-.(/MM-.-i/er' 1, ( In,’- 

deniiiia a mi ia:.;,i//aila slm- 
(Mla (1,1 mi iMuInna. Il i.i- 

u. iz/alla allmnn> nn lir.it i-a 
\eisa i |)a\, l/iiaiila «Ile sla- 
\ ,1 sili pai l,il(‘ del liddin- 
I ,ila ei,i (Il Imss.i slalm.i 
|iimlasla ni.iuia. caii pici ale 
^Minile ('lesimi,' allaiiia ,il 
\eall( dei e.i\,illi. Ilidassav.i 
mi ^ illldiat la .si-.ima-i i,i|a. di 
(alme la.nia. (all |ianl,dalli ,i 
piasi (lilla (' ^dielle ( ,n .mieli.i. 

( ili iimiiiiii I Ile l.ivaimia ol¬ 
ii,ma ai (-.(■..dii d,i cais.i (.11- 
lieri ippici, c.ipai.ili di s(.|id|,. 
Ila. .dle\ limi, .dienalari e 
i.iiilim) per si,lini',I e pesa, e 
jaime. somiIm ma lisi ili inlii 
d.il mi (i"'<(ma si,(lupa. 

( ,mipi ,1 min Innie .nel i- 
^,ma diir.Aiiia al .'Sellimi e 
d.ii .Maini l'is.iin a S.ni lìas- 
saie. I ulta ei.i .1 i alli\ i, m.i 
I .Il i.i '■ 1,1 \ is|,( sape\ ,nia di 
.min ,1 pi.ilei i.i CIMI III, nidi ie 
(Il i.ix.illi In,idi ,d p'.dappii nel 
mie. 

II c.iiiai.de (Il '-( miei i.i. si-i|. 
iita (he <i\c\.inni d pernie-sa 
del ((Miini. fte;^aii ((Incitale e 
nlh'milai' detl.i ì*,i//a d"I 
.Salda). In sidiila In. imi e, mi 
liai. 

: .Se pi iimi \ao|imia d.ne 
inrm I hi.il.i .li lia\ .. dissi. | 

l,a\. tllltì \llali .1 ipieirai.i, 
.s.ir.imia s|,iti limi lieiilimi, 
.sp.nun d.i mi ' limuliissmni 
iinridaia. |)eiilia. ii ^,lp,'^,l 
ir.l'liillla e (Il pillila. ;'iapi,i 
irriti pilli.I s|,|\,| d i.Mlellnia 
(al limile. p.:lerinl,i. imil"i'- 
jiili'i e d.ii.i di mi.M it.i del (iii- 
ledla. (di si.dii '(ime^li.iMnla 
piti .1 ( ( Ile di ( ei liisiila 1 he ,1 
Imitili p,T (.i\.iUi. ! )el (.is.illa 
si aiMlli^.i sal.mieiile radale 
(he |nm-'e\.i le munì e ipi"lla 
delt.i )i.i'.rli.i mnn.i e iiiailnd.i 
pi r teir.i. (di nammi lai e\.iiia 
)ndi/i.i. 

Iiitli i pii'ri}ii lenii.ma 
(1,1 .\n/,iiia (h'I l’.iria ptC'-a 
(ama e da l'ina Marnasi a. 
iiaiio III ( Ili l.i l{.i//.i del .Salda 

iiiaiiticiie 1 ' -ne l.iiliiii. I .il- 
In'ci (he \ I ii:','i. im sp •.si. ,11 
I r.iin i.i. Ii!udidlerr,i e (piah in 
Mtll.i in -Viri ,1 per ess.Tc pm- 
l.ile .mli st.ilhnii (he fniam>. 
mi II lupa. L'r.mdissimi (.1111- 
piiMiì d "1 ",llappa. \aii appe- 
Jl.l in jr.ida di JC_-;el'i ili 
jiiedi. 1 pni'-dii Mii'Jana li 1- 


sleiili ipn a M.idann,i dellWi - 
ipi.i dine iC't.ma sino .ill’eià 
di dieialla mesi. (Quindi p.is¬ 
pana lilla dalli.Itili,I (’ie verni 
pniln .11,1 iiciie si ndei 'e di 
M,(i Imi n imi .i ''.in Kassuie. 
! ).i pi limi II .iliilii.nia ,1 un.ne 
sili < liMidiiia limili (IMI limi 
calli.I peii'lie d pili,'dia bi ,|V- 
VC//Ì ,1 .enlllsi leu.ila. (^)||ÌM(ll 
ull |M's,ilia 1111,1 ciliuhl.l .ittal- 
tia ,i| \ e.ilie c a pm a .1 pm ,1 

ull .dii I iimmeiiii. l lliimi l.i 
s 'Il.i I ' .iddesiialm lila 1 al 
i.m I ma. Il p' i im u I la dii" ■ al 
piapii.i .iile’ie ippiia. e l.i 
l.|se più ilifln de e dein .il,i 
dell.i dam.iliii 1 I pidedi 1 
su 1 app.nia, limi \ au liana s.'ii- 
In si p, si \ n i .iddiissa. I a 
ai Itele \ 1 s.ih, (la pi un ipla <1 
s p.lm e| <.1 >. a.s>a pii'Uala cal 
veiille sapi.i la sdii Iniche il 
si'u.a'lia min .ipp.n.i del Pilla 
sp.iin Ila. I )ap > (Il 1 he v i lliail- 

1.1 s.ipi,, \ veiilnpi.lilla mesi 
il pm as.m ' Ile (lev e 1 1 av .1 1 si 
U'i.i .1 pasia II cavalla (Il ia//M 
laiie (in.(Ili .1 due .unii 

• pi.ltlia e "I.I vei I Ina | 

.min sana (pielli che (ani.ina. 
\ ( impi ' V eiiL ima V cmlll li a 

( ,1 IIIla.i 1 1 a I IIMI imi 11 : pachi 
' mia ipielli ( he lesicimnia 
nelle s( ad. 'i n . di'si m.i li ,1 1.11 e 

i. i//,( (ani" l.iltini a si.dlmii. 
Il pi IV ih'uia speli,I ,( m.is( In 

e II nmiiiie div cmili l.niiasi ,1 
Ile .min. 

I II lempa. (• iieppni,' hm- 

l. nia, i puledri vcniv.ina temiti 
.dia si.iid In alla. I ssi .ipp.ii 1- 

V .ma s"| \ ,1 1 II I, I ei ,ili Iti .III 11 di 
limile .111 mima i he h. .1 v v i, 1- 

ii. iv I s,,|.,|||('||||. sin dii mila 
ne' I. ipi.uida ( laè il sau -"Ila 
ei.i ; I.I < l.iila -. ( )u ‘ 1 II <• n 
Uaiia in V .'( e III III.ma d.ill.i 

nasi. il.i. I '• I ipiilisi mia, 11 \ 1- 

V alni III sleliie. Il 1 .1 v ,1 Ila e 
Inimia. (^Illeslu ( 1 dissi il i ,ipa- 
i.ile di SI miei i,i ,n 1 miip.i'umi 11- 
ihn I nei pilli III mlì, '.iiliita 
.il di I.I del lia\. dav,' limi 
vciilm.i di pnledii ume.iv.nia 
nel s(de ( mne li.iiiilmii. I r.imi 
Pilli m.isi In .Mi imi SI s,||,||,|. 
v.iiia siill'ei pei 1,1 iiiui.nliis.i e 
lli'si.i, ..| < 1 V ' al lal.i V .imi a II- 
immev.i.ia ( an |e ipi.lllia lilil- 
ullls'iii'e 'u.niiPe pimi.Ite v ei sa 
d I n-la ''I- lira mi11v ,1. iiil 11- 
vaiia .IMI he 'uli ,illli. I se ima 
II.il/. IV, I s(i |),.| spai,ne d U.i- 
lappa ,illat'lia ,dl.l si,a i lall ll.l. 
.Ila he ,'li .illii s,dt.i\,ma sm 1 

mse;‘.ini I I. Il U''I'M'I’", ‘•II*’ 

Vili'.'. ilivi'Miv.i liiliPailda imi 
ini fla. Ini Ila p.'l elié i 1,1 f.i I la 
di u.iilip,'. (alni se iiaii .--isi.s. 
s,'ia (he (pelle. Il pidedia. 
siiir.unn. è Pilla u.indie. J a/- 
/a il I ai pa min .inear.l lai- 

m. lla'e 11 U'iiss,! Il s|,l sulla 
esile (alla iinli.imi lei ,1 la d.ill.i 
(imiei.t M.i neuP a»<hi spn- 
l.iv.'i ui.l d ..multe c.lilla il. Il i 

l. I// I 

.M.iPi iP .1 ( ssei.. lemiii m 

m. ma d.ill I ii.isetl.i. min -1 
iinp.imiiaiia ipt.mda inn v.n- 
I lim i I il II, mia. \ii/i. nm.i- 
ne/imia pi.a "V almeiil" niei.i- 

V luli.iP .(II.lini I :ih imi piih'di 1 
slip. 'I, ila il p:nmi l'impva 
(ernia d| fnu.l. .1 paca .1 paia 

s- ,iv V il lil.i'.MIa -eil/.l pel delei 

li al I Ina. ( ani" P .inPmi limi 
del Pilli n.impiilli. piai. -s.-I.I 
il I alla pi',- ,iiim|s,irci. I iia 
mi s| is ,1 di !. ante i :dl iPPi 1 ■ .1 

1.1 mi. ( I.I' .ill.i lass.i. ( ,|| 

u ,1.11 d.iv a u 1 : ai I In 

lliirlt.ill ,il s.muMe. lini mila 
il In. mi • I d .1 'lariia. .\ mi 
Ir.illa. d He 'ii.ille. mi spnii- 

l.'irmia dii ■ imis| 1 he rnh'v .ma. 
Sie .Iii~.,| ini Ila a saPi (ij | e- 
IMI lassi s,. In,(aita per diP'll- 
d'-riiii. ! puh dii s.ir«.pp' ra - d- 
I..II \ M ( ani.' inaile. • I crina, 
leriiia' ■. mi 'I r.n i ain.inda il 
(.ipar.de (mi a( ■ hi di lertare. 
I. .iikIi,' Ini s,■(,/,( iima'.er-i. 

pre-i ,1 spi, ,ali il perii ala 

di lerli P la siimi mipiavvis]. 


l M ciViilìa iliip.lMlila linsiMCt- 
le la spMvciiia ni Pilli uli 
idlii. pi av ac,mila mi mdi.iva- 
l.ila c.iiiis 'Ila aliai iia ,ill,i 
st.K ( iamipi. lìampeie iin.i 
/.mip.i a mi pule Ila (' i ani d.i 
nielli '. Ili, ipai.de CI aveva 
della ( (Mlie aumnia di ipiei 
sa|,'j.'e||| liiss,, mia .spei,iii/a 
dell.i ll,i//a. v.dev.nia miliani 
e iiidimii (Il lire e tanta assi¬ 
dua l.ivaia. (^ii.isi tiilli liunia- 
v.ma ui,i l'i'iilli .il lll•lhl| 

( 'indila mi Pel piiledia. mi 
P.iia s, m,, (, dis.e: t (Quella (• 
Mina. 11,1 mi ,1111111. 1,1 M'iide- 
ri.i iipaee mi s.i ia di spet.ni- 
/I SII Imi pii il ilrihif del 
..I ipi.ile e isclilla Che pali'cP- 
Pe amile vimeicl», ii";;innse 
(IMI III.dici,Ila MI ine//.I, I 1,1 
I mne due: sì inaidi di (pie- 
sia mime (pimida il sa^'uclla 
s.iià enii.ila nei laiiiiisi Pe 
.limi. ( iii.iid.ii .Mina che cii- 
r,ii al I.I V ,1 .il I eni I a del pi ,1 la. 
vaupasa ip maidere d calla 
di mi lamp.iuna (he si.niav.i 
*’ '' itn|ieim.mdas|. (’mi le /.iiiipc 
.liiieiimi p.iiev.i (he dip.ni.is. 
se mi Ida di sah* lia le me 
\ ale 

.SII.VICI .Mi( iir.i.i 
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I GESUITI VOGLIONO MODIFICARE LE LEGGI DELLA REPUBBLICA 
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li mala di mi rcuciiU' .11 in al, 

(Il C. l’iisirilhi .S. J. 'Il / ,< t,( 

( d/.i (.'.il/o/n .1, « 1 aiiu per '.1 
Phi‘ll.\ (lell.l VLlial.i III Kain.i s. 
ll.l Pilla V1ihl1.1l/ ire, pci l.l vai 
pu'v.v, pili (l’nna vivi Icllaii de! 
l’.vnlar,''ale pciiatlua u.eniilna 

AvrchPt'ia i luvcu'inli ,>l(lii v un 
varalo l'ntnadii/taiie del in.ivv.n- 
liMlia lU'lh' VI naie M di ine? O 
vi w hii'rv'ii'PPt'ia iddìi Mini .1, 

in lavare dell’.i,;ii.i/iaiu' dei pia- 
levvaii, emina li tnna/imi,' dui 
previdi (• l.l lariv va-titM/imie vmi 
i.iUiaiiieti? I .1 i.ipiil.iii.i II au .mi 
V VII il l'i, ,11 il'a I alimi, l.l :! viia 
.irtivola I r.impili 1 1//.I pcn'i ,',li 

iiupnen Iellati dilli ( i.ilt.i i'.it 
tiilu.t; ee.li .iflemii ,liu - .1 /vani il 
il /ai)/,/iiM./ Jitl.l It/’iili l/l II i\ 
Il ini!.t n titilli ,o.^, li 

■ ini.' 

• I ’ in 

■ 1 1 d 1 1 1 

di S, u'h 1 u di I miniI 1 II.' 1 e 
piiPPliili,' v.>, I d.e 1,'. ,>vu u.i.t.' 


liti 

l>H 11 1 I “ (VI '.aiuti,' 11 , 

lui ih Citit.i t’i.i nuliu 
v(K,u-.sivu, u'.ii pii I'.mi i 


iV'PPu. Uan l.l ullal.l vl.lt.du, < /<M| 
iiininiiuiliii (iiiiliii II,Itili.1 (/>,' ih- 
/.l's'.i liillin.i m i ji.ii it hiiln ( ! P'/m 

( v( .imml.i .imni.t m,/aulì.am n- 

, .III l.l. I > in l'il.'tliiy iinniilltl 
,' )ni iii. i.in, .iml'i' in ijii.ililn 

l'un ih inni i.itn II Iniiii' l‘/l.tll.l 

ih un ,. /,;/i/m/’/'a, i/.’/u/Al iti 
niii’l ■ I ((imlildu, 1! uevilil.l.i 
a, iiiil.i vt.ivali.i l'uvplu Ila Pii 
• ni'.',ia ilu! pldranu, vliu 1'. U'*'l 
velila il.di.ma deve .idu.'.ii.iru 

< iiii.'i inihivin II /l'.ip;; *, laii- 
,edeiu (pninP, (v!nu .d.lu p.irifi- 
, 1/ .1111 ed II mill,’ iiidiruni Pu 
nel 1,1 (Il ,m uadmiti ,'u v, naie 
d.'i preli. iiuhe ipiei tin.in/i.l- 
ilienti ih,- li ('ovlini/lane evple 
, Il nm'iiU' (',, 'mie 

Si un hà'vrcht vhittsit 


1 


I f t l( > > I > Ci 


1 '. 


per 
landa 


I ( h , ih i ( .i/la- 
mi.;' li >1 . In IV e] 

il inativa pia 
npi 1 e lini.invi- 


ll|]N(C,lllllL.!IL.III->'^>'lirA. ^Ilil IIUMA. IIIP"/X III» KIIK* III A. f'ùtdlH'V III 1II-:'JII'III (C A 



si laurea per corris 
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Ueiiie .iV'verviaiie del (ìavenio 
.die p.nivie e iiiader.ite riehievie 
dei pralevvar'. Si è p.irl.ita di 
nu'.lp,\v'il.\, vP iinniaP.livino, di 
Pii .ani iniPini .he vavti iii,;aiia 
ni (ilie iidatie i laudi per Tivini- 
/laiie; luna ipievia i- vera, inni vi 
ù duPPia. .M.i (piiiula I rmiiii, dll- 
t.inte lina dei.peiiadi pili .unii 
de! i'.l,',il 1/lane dei pralewari, i 
(pl.lP pantana leviceli/1 di un 
r,laida e prapnnla riiiiiav.imenio 
dell.i viiial.i, (lulii.irt (l'i in.i'U" 
V'.ia) di valer v.ilv.ire l.l Vv imi.» 
• /irinniiininih) imi (/'id.i/u fi- 
hi'.uiiini' \t,ili\U(.i ihntt.l iil- 
ì'.ii 111 l.mii niii ih Ih' rii^iii.'c hi 
.iliiim' /aaiiMie - i.(M)/-':(M/(', (' 

vviPipp.inda nel fr.vueinpa le eo- 
mlclle ■'Vi Male '.pi'v i.ili " - (rinir- 

v. ite, tiMiie ì' mna, .li iniiiar.il! 

fivivi e p'.i.hi, I); ipi.iiida ri;P 
iipeie II lini, i dii i/nni itriuc 
di (iaiielli, (he pei .min 'invili 
per II' Vi Male m (■.ladani u i (ine- 
vnaii.ni d’iiKliievi.i viill.i rilor- 
111.1, e pai 1,1 ,n.»,.i iJeiiiaer.i/i,» 
( rivii.iii I itiv.thhii'i il uailv'lli-liia 
prauvlta di riardiii.iineiita vcal.i- 
,liva; (pi.iiula p.»!"''' 'Iv 

prafevvari 0 dei m.ievrri vieti le- 
mit.i in eaiiili/iaiic hr.ieei.imile; 
i|ti.iii(la — .ille jtevve pane vP 
Kaiii.t, iiell’Ap.ra — le venale ele- 
nient.iri a leii|;(Mia .1 valle in 

vi. die a lieinli, eaii cl.iwi plu- 
rniie, (lappi e tripli turivi, divt.in- 
/e iiiMcvali (l.ii eeiiiri .ihit.iti; 
i|ii,imla (III .ivvieae, mimi di iiie.i- 
p.leit.\ a di immaPiliviita ’.all.lllto 
a (leve p.irl.ire, in.» di tiii pi.ma 
preardiiMta e v.ipieiiteiticiite eve- 
UMiia per di.rrup.uere, d.ill'iiiterno 
u (l.ill'caeriia, I.i veiiol.i vt.it.lle, 
e per vaviimire id evv,», eavl carne 

che vi.i f,»tia iCM/.l initiijfio 


oru.liia 


dell.t 


Canip.t',;ni.i di 
dei preti e delle 


(levà. I.I Vi lla!.I 
inaii.li he. 

Propria .1 Kimii.i, diiiiv.i 


. .ipitai.i/ lane 


DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

.MO.SC.A. niuKtm. 
l/n;iiui jira.v.'.'iam. (/in/iida 
(iiTM In .(ini linircM in Ict- 
/crc. Sii'iciii ri/ipjiai’ic Insci', 
rn In jnbhrìcn. C'c ii'tit un 
prinji'tin iirtln siin aa'iifc; 
niiilnrr a in-s'i'f/mirc ni'i/li Al¬ 
mi. nei rillniiih sorti .sulle 
li'rri' nppenn ilissixlnir, linee 

10 ehinnuino i .sitai caiiiiKipni 
il'ojlteiiin che iiitrllrono iptin- 
il.r: iMc.si .In. .Ma non ('• jnltn 
soltnnti) ilei tìesìth'Tio ili dare 

11 sito eoneorso nll’ì inpresn 
che Im 1/1(1 iiltirnlo muli t/io- 
nini. In iiuiìln inleriiti che lo 
■/Il Itili' ini niKÌiirsene, (fnnn- 
ilo nneorn i/an .si pnrinrn ili 
eonfinistnr 'e ferri' rerf/ini. 
l'Ilh noi rolern reenrsi a In- 
euriife ili (jiK'lpv Ti'l/onh ilei- 
l'Oriente, linee Iroeern ili che 
.sfi'linre dii un tenipo In suo 
tur'.ione iwr l'inseiinniiientii, 
il '.Un iiiiiore ;»cr In enin/iii- 
i/nii e te site reileith ili ette- 
eintore. f.*i .si jiotreblie eliie- 
ih're eonie inni sin fiiiila in 
olìieinn con niteste iis/jirnzio 
ni. eli" seiiibrnvo fare n ini- 
(ini eoli un iin/iicr/ii nc/I'in- 
lìmlrin, Fdi|»;<acic rìspoiule. 
In iinerrn. Mn non ..e ne In- 

spi.n (■ ili.j iiientn iilJnito, 

J/i'serei/ii unii sin ern n/i- 
/lenii sinfo res/ìinln nlle por¬ 
te ili Moicn, tjmiii'fa Snsein 
eniro n‘'il'i<lfieinn roine n/i- 
preii'listii : iirern (piiinl'iei mi¬ 
ni. Il jiniire e In niii'lre mino 
line iMafP'.vl i-ssìMii iin/iiei/ali. 
A seiiobi Snsein rieeni fallo 
sei eìnssi soluiiilo. In r/iirP 
l'rpoen — mi raccanlni'a iin 
rnrinnn o/irrain —• In fnb- 
brien seiiibrnrii un callcr/ia; 
nini ri .si ernnn ei.sti Ialiti 
rn',n::ini. \''i furono ilei jie- 


riddi in cui In prajiarriaiic' 
ilei f/iornni.ssi mi .;nli ni ilW'i.ì 
Mn (/Ilei .. IniinPini come li, 
eliin mnrn il reeehio, renH:-j 
Tiironii Olmi mino il loro jn«- 
no ili /iroilmione. t'rn duro.] 
Filipporie se ne ricordn, do- 
diei ore in fnhbneu n nii'c- 
po'.'n m cui non ri ern iic/i- 
piir (1 PP(i.sI(iii:m dn mmii/inre. 
L'ppurr nllorii nati Ini'ornvn- 
no pene; non e'era neinineno 
bì.soi/no di propniliindii, eoli 
nr.sienrii. Mn alln sennln una 
fu Din il cium di pemnirc. /t 
ennsn di limi imilntlin. Sn- 
si'in riprese i suoi 'ludi nll<‘ 
senili ,, soltmilo nel 'dS. Tre 
Mimi dopo fini <'d mirò, eo- 
me neern sein/ire de.sidrrnto, 
nlln fnrolin fììolopìea iter cor. 
risDonden':n, che f/li permeile 
di Innrenrsi ;,en:n In.icinre il 
Ineoro 

Qiimido disculemino di lei 
lerniurn mi colpirono /'im/i- 
pi'nilru:n e il jjii.sia c/ic Ini- 
spnrirmm (Ini f;im/i;i di i/ne- 
sio i/'ioemir i/un.si ireiilenne 
che Im /inssnlo mela delln 
siili rtin nllorno a min mne- 
fi.ina. / .< .smii > aiiiori somi 
l‘n''el:iii e I.erinouloe. CìO(/ol 
e Tolsioi, Gorki c A/«i«/;m)- 
..'/.'i Fra i conleni/tormiei a- 
UHI iiioliis.simo .SVia/a/.'/iaP c. 
in misura minore. Fediti: lo 
siile del .seeomln. a suo i>a- 
rere, si avvieimi a ouelln del- 
l'nutore del F’I.ic.'da Dori, ed 
(• forse questa In rngioue iter 
rui lo ap/irezza. In Khreaburp 
prrferi.sre if f/iarnnli.vfri ni 
rniminzirre, opinione coudi- 
ei n d/l molli: ipiniilo al 
Di-;:eli, f/li era pnr.sii un'ope- 
rn ricen ili /irnblenii luh-res. 


UNA VIOLENTA PRESA DI POSIZIONE DELL’«OSSERVATORE ROMANO» 

Scalili,ili) ili l'aticaiio [icc un 


Le chiavi di Sati Pietro j, è Pulthna opera del nolo autore delle 
^Lhìihasciaip,, - ironia sui Papi - Chi ha fornito le inforinazioni ? 
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j 5 lo.':''..i;iui». n-ì.i.e u,.i 
*a 2 nn<lf' .'Cilp.,;,. rifuii .nni 
--sV.r.'i, p.ir‘..cc.;.irniCn'f r. 
.'•u.'.nirnl: d 'i.e ..nh -rit'" 

f< n i s-nai libr. L > > 
àcs c Ln l'ii /.( s MMiP.'-, c.v/7 ,s 
pors.-ina-ùi \ cr: c. '' rn' n.:,» c",; 
ri.Tle y.-inss.',-, ; nn.i'/.na .'n'C.-r; 
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.1 hbr-llo .'Mllr-Urto ir.olto 

-.rtr- 'i'U ’''-/, .'Z'i'-W-.f " 

-'Cu’n'ire, eh,' qu.iichc infor- 

):• c.tT'u Ih'.'i.’arc tr.'.r.Cfvf- 

r,'.' t.-.'c i'‘-l ron'.-.pz!''. /' ncin 

" ■"•' 1 l:i t'V’T'-:'--, C"' 

'rpr)..a .«upiito rm'-r.Tc i.-', prò- 

r-''.'-i-u.r;.nr>r e. ir-.n'"-. ec.r'" 

r.'i ri-' «’-m i»""/r-ci-tstorc 

" T'^r, O'.iTrrr.'t' rrcrn-.n- 

'- eh,'- /r.i.'-Ici'o .nlt'', .-ihh.,». in- 

T' i'-.i n I* . I 1 S'r.l'i,."! 7 ..r..' 

•-'c:''. vu-'>';.--*.a il -Hcco « il con- 

1 ’ I’:r..t., r. 07 .,v.?.e rr.rnar 

t.a d''i rii.'.li. convinto d: os«o- 

cr. rn a» 

rr ri'"nrirmioto in prop.'io. od 

t-m tono ìc-s^crmcfiic r.- 

.'ivendo poi l’njTi-ira .sorpresa 


l<'i 


1; --rr"v ir-i tr.i 1 nm 
■■a'.i. "M.i corri.- h,i I.itT', 

,, di" =!Jia<i a aT» ii'in.a ('MI 
I precedenti di Vcy si-fi’Cn-.' ’, 
e .s'.s'a 'hK'-to .il r.in'Mlica X. 
PI quella; "Xan ne s.nj,f-va 
I n.c p .''Lil»» P't'VnL'.- 
t'i dal canonie/» Y" ed d c.i- 
n/inica Y c nenie C/cjt dr Sai ni 
Fu Tre 'ina /ie! <- tr.'-cchn-'te 
suile q'j.ili Pa verve riell'aii- 
h:i infierita cf/n 

-f- .sucre...... 

Scoperte due carrozze 
Leircnlira Traria i n Bulgaria 

PiOP'IA. qmrirr, — Nr il'» r/- 
cil.'i" '.'•II., Tra.'.a. pre =, Srr- 
-k V-; ' prò", i.nr-.a oi K;U'.*<-r.- 

d.li. r.. ; u'-vr.".! rea- ; a u.j-.i 
c..P.'.bvir.-c:ent.f:"i /.c.P'» 
I ■ !.. a •. in.-a.agir.» St.j'.a 
r. /.,.(■> part.i'.» a,,a .'JtCc .-rue 
a.t'c e-rr.izze teli ar,*;c.i Tr.i- 
eli 'Ta ii I '■ .1 II 5 C J/j ''.ct- 
.-v -, t r. - •. > I. 

I/u-satara mccuariicn di que- 
.‘i a.-.n^Pii veico.i e i cesti i 
fin.mcn'i .'ir.', .stati, rltr.-.va'i 
In ottimo -M*o oi c/>n=erva- 
z. no. G.i ornamenti delle car- 
r zze vor.r» w argento c ero. 
altre p-rti mo'.'i'.liche in bron¬ 
za e frr-o. c t'jtti riJulTi.-».-» 


.SMii/i. imi f rettolo .miieaie e- 
liibnriiii, un Uhm non finito, 
insonima una proibì .ione uri-| 
(/in. F.rn d'iiccordn lon pii in 
lerrenii di Sciolol Ime r di 
Orirekin al Coniirec.o det/li 
.scriilori, cioè con i di-ieor.o 
piu ucerbmiienle pa'cimci cliu 
ri siano .stati /ooiinneiiiti 
l'erto ni ernno stale in loro] 
delle forzature un po' ns/tn 
mn le i/ni"itioiii — sreondo] 
.SVt.vriM — erano .stale iinpa- 
Htnie in modo t'/fieaee. 

• Non itretenderò che la .sles- 
sn .sten rezza di pim/i.'io m 
imileriii letientria .'.in ri n-on- 
Irabile in i/ualsìasi o/ienno 
soDirlìco. Non miti fanno In 
fneoltn di tenere: .se rnniio; 
Ml/'nnii’er.vifM, di solilo .scel¬ 
tomi iiifji’tiierin. Mn i ni c/ic 
in Fitip/iovie non Ini nn.In di 
.itrnordinnrio inrc'c In stia 
.storia, la .sua ni'Venlura tinia-, 
nn: ef/it stet-.o e canpinfo ili 
essere nn ina omiuuio « dpi 
eo ... Alia Knbbr vi .sono jiiii 
di /•inrpier*'?'."; persone che 
stmlimio di .era #• «jmiliro- 
cento sono amt’ani. Studiano 
ai livelli /tilt diversi, leiizii 
sineenr.st d/il liirora. Vi •• c/ii 
finisce I du'i'i carri delli 
.. inedie v ii'.ìn scuola /icll'of- 
firiiia che e /iiiivvisormiueii/. 
iaslal/ata m alcuni forali def 
club. Altri fr' i/iiriitano il T«'c 
iiicinii. chi- rorr'is/niude su 
per f/iii II Ull nostro isfiluto! 
per periti balnstriali: es\o 
min (’• dvC'iipu-iiia, imi ('• slit¬ 
to ufjualiui'i,i>- errato jiresso 
Cofjieimi, IniiOi che è la Ka- 
libr a iiieitert.li n iIispo~.izin- 
ne i locali dì mi suo edificio] 
miiiinnistrali'i’. V» sono iri- 

fine f/li lini' ' TsUnri che co 

me Sa seta 't laureami per 
(•orriy;»an'/<'n■ / AffUrei/ato a', 
la fahhric'i e anche mi c-n 
Vilfo-scnobi jicr (ipj»r/-ia/i.'.li. 
drive tulio è i/raluilo, dal vii 

10 ar/li abili heiinite.io. al- 
ìr, sturJio- VI .vi formano olie¬ 
rai iiualifn'iti Iter tlieer-.i 
fi:iem/e d« l'a ,^/e,^.-rO llpa. 

Vi«t«*ll«ir €li%4*l’?t»4? 

Ho fTCipn ntato mo'tt rii 
rpir.stt studenti. Ofinurio ha 
Una sUa vicenda .simile nlle 
ni re. eppnr dtfcrin. Non pris. 

scer/liere pili di f/nnlcfn 
len.vr,. fi pi), rinriana r ra l'i- 
din. mir, .ttraordinorio er/'m-] 
furi di rrimr'''!: questii r/pe- 
raio quasi qa/iranfenne. or/qi 
criimrr/’iadrr}. che ha dar fi- 
fili pia qrnmb. una ccreFente 
jeiifn. una Im'iiia sisleiuazione 
in miti i '■er'.vi. pri"‘/l de'/o] 
rjncrrn avi a pià fatto 'li ..e- 
ra due anni di piurixpru'len¬ 
za. r/'irjn'Io 'i'iVcffe troneare 
per andar/- al fronte. A pare 
ritrovata f» malato per ire 
Ianni, coti flw potè ricomin- 
\cinrc so'.fi r.*'' rji/andr, or¬ 
ni ai non vrilva piu la p/’no 
di p»-r,.tar/- a 'firentar pi'iri- 
ttrr. per nrq-iistarr: una p'nj 
valida quali fra ha frer/uen-j 
rato a T«-cr..c-,i.m. da cui usci¬ 
rà rliplomaro quest'anno nf. 
/orche .xua i.'/'ia sà p^'cpara 
nvecr ari rntrarri: ma non 
vuol fermar,I e. malpradr, la 
eia. fcnfc''^ l'esarne di am- 
nii*.»,orie ad'ivfifuio 'li inpe. 
qneria. // desiderio di re«fare 
a', paiso con la tecnica ha in¬ 
dotto a xTiirjiare anche la sua 
comyiagna d; classe. Wr}!- 
kr,vxkaia. una rioìirla '/f»ov » 
trentenne rhe per anrìnre a 
scuola lascm a casa di *era 

11 11-arito cr>n la bimba di na- 
re anni. La stessa forza d; 
volontà non manca neppure 


/IO /inniii di iimht'e alNi le 
armi, qiimnli, ■■ non iireeii 
mieorii c/l/nla IMii/r » a .r .. nm 
appitinpeen: .. tm .ette <1,1,11 
siilo mpepiiere. ne .nini .,1 
cura . 

«Sì 


Non e n II'1 III/ire n nnlijle 
retile qiiellu in rm .1 ìmu'ii- 
no (/m'.s'/i lm iiriil"ii, 'in" uni 
o mr.imii che .mino do/io oi 
lo ore ih Im "lO .n'ih I l.l II un 
bmico per .'Jinhuri 
eint/ne u '-''i "fé i"’f tir a 
quattri) eoli'' ulti sitliniuim 
richiede, qui ("nn u'ii'nr 
Un ini/u'l/no e lino .>/ar ,, non 
li'l/l/eri, — /il .apmi i/u.ihl"' 
rolla rinnm mie ni min ,i,u — 
dieerri Krinsel.iii. un 1, 1 1 eii 
niro di 1'-/ unni. 1 he t ri" u rio 
iionosf/mli' il untilo — <■ mai 
c il solo — di qtoeure rii itti 
fio nellii .qiiiiitrii ileh'oiliei 
mi, .-.ebbene .mi imre Im ani- 
mof/linlo flit qmilehe un'. ... 
/(/fri li diriiiiiio ini'i'i'e <•),, 

•1 c’c li'iìi/io />er t'ilt'iv; 1,111 
in ri'r/Uà ìu stmii'he :u <• lei 
/torbe ori' u il'"-/"'- 1 a,,,.. -0 
tio i /'III temibili iiveei uri 
che iii-.nlimi" III loro fiitnu 
('lime vpnpa-e iilloni 'he fin¬ 
che in loii'b.ioi" tuli altro 
rhe -.ein/ihi I lo -tinlio rn-qu' ti 
le pra;>ar i ii> Un ) i 'o }<' 


eo.,o di modo pm /arpa, ila 
lutili iiii'iil 'no -.Irrii ehi- (i cir- 
ii'inlu, dui /irinei/n morali 
(he utioriio II loro a iiffi'r- 
ii'Uiio. Ili II no Itiirolil dal .-a- 
ìeinu III eli, l'iiono. Culi ra- 
t/ii II ri"' urei'u a/iiieim |er- 
inlniito il ’I'i ( Il II III, É ..nule mi 
rutroiilui'u eh,' le iti ernno 
■ • buio /iro/tiq/mnlu /irrehe 
l'i'iiii' r iill'umrer.'.iiu are 
III nfiulnlo in-rehè -i sentiva 
fiiiiC') <• ro I rii ripa.aire al 
in' iio II II 1,111"), ma vile- 
mi''oiiil va ''he era eavva. Chi 'ilmliii 
e hit 'iru non e solimito niu- 
t"t". nei ."/iriitlutlo ri'./iet- 
tuto r ,a,arnia' ep/i ha laei- 
l''minie /nii diritti di';ib ni 
In /n'rehe è eon udernlo eo- 
me i/unleuiio rhe da lilla 
mi ii'lii |Mii denti filiri. .Men¬ 
ili- ere ire lu iliiuii attorno a 
j/Mi, prima mieorii di aver ter- 
mitmio 'l/h vede an mi'iilare 
lu :uu quublieii iirofe.i ùonii- 
’e. mrjinirure il -.ito im/nepa, 
.-re-.rere il 'noi n '/lemlio: la 
mi to ihe /Mia ru'i'/bi nqrre 
non e ii'euloria, ma '.eiiifiTi' 
iKin'l. 'pi'i-fi lai'i'Mliile con 
limilo 

r, Olili /"lor-u/ìu inni 
filli,! nir,,' ru/iuri dt tratte- 
lìi'rlo i mu nnuU, i/iimidn non 
sono fiirinli d' >''ttu mente dul- 

hf i-ii'r'ii, -oìiii lini) //>■)/!) ),)/ 
'tetti /II" Il hnon nn re-,fa. nan 


(I.1II.I 

(Ifi lihcr.ili I.-» 
- hrvuLi.i ■■ di Ihvrt.V l*i.». l'iiiv.l- 
duii/.i dulì.i VLiial.i tlcric.ilc .iv-j 
.iMiiu .ivpctii p.trtìt'al.irniciiiL' 

VI. Nul'u VLtialu vlfiiiciii.iri, meii- 
liu lU'l lanipluvva (Icll.l N.l/ilMIC 
VI ù il ■/ per (Villa di .vhiniii 
iiultu v( iia'u priv.iu', .» Kaiii.i 1 » 
|)ur( unni.ile c ipi.iitra vahv m.U',- 
pari", altre : \.-^Z ,0 vana /;li .tl- 
l:u'.'i (lul'u •.(Male i leni .ili, cantra 
'..'.o dvllv (Liialv p'iihlvli(;hv; l.v 
.it'v,.i purivi.ni.ilv vi ritrav.i per 
lu vtiiaiv nu-diu; m.t vijuli Iviiiuii 
M.i”mr.i.'i, vili' prvp.ir.iiio rIì ftln- 
( .Ilari dui!,- lucnvr.t/iam jiii'i |;iri* 
vita, i (!uri(.ili pniii.vna con 
pli'i ,',r.imlu vi^'.orc, v iiaii vcii/-» 
'.•,i.(Vvva: il //> j>vr ii'iita (li'uh 
•illicvi di t.ili I. imiti vi.miia in- 
fliti HI vtimiu naii '.f.iuli. 

Il minivra dv,',li .ilumii, pvri'>, 
MIMI hi.l.l id t'vj>riiiivru qii.mla 
l’HifiItr.i/HMiv — a nir- 


vì I .'.r.ivc 

d a l'illalul.,/ioiiv — dette tviiolc 
ni-lti viti.» di Rama. 



n ■ - ' V- ’ v 






'isyi.v 









-VV. 



, a far/a /nn di '/nuh he rnb'o 
he .India f,i ne nero dei pre- 
e I. 1 iii'on t ru le"n ibllii'ol- 

Il tri" era nn il/rjiri'li/io • a 
iirriiii .'ara II lariarpi't ib'lle 
ipldt un- n l'i n le'lìi' 


'e i'I II I 


t. IcriL .1)1 

Olle.IV vuualu tana pi('sa!c, in j;V" 
nvritv, s'iinpa-.tv di poslic cl.itv', 
paia .mp.trivucmi. ni.» cstetv im 
pad» (1 ippvrtijita. vd .irrivjna 
.all V'tri-tM.» Ivnipuviivit.'i nelle 
/iMiu d. imav I la.tru/.anu, pro- 
fm.inda del vanria del Camunc. 
dui furili',,f> varrò/» di Kcbcu- 
thi'ii lIiu liuti ! fondi per l'vili- 
t;/. I -.1 at.i (• .U,| U,l av.iitu ..aihl;- 

,farti» .li ,lil.i,;»ru dii'u v^u/>!c 
s'.ur.'»!:. fi’i ì.t.tll'i .M.» ;tvtr.»!i 
vriiili. pur n/Mì f ire ilu* un 
u-V'MP a, '.o'ia I Kam 1 vrv't.intn 7, 
pr.'. K. hun )<j'. l-u vr»t!t'i- 


ii.' ii'<-i li:.ani, /piint. di e.'.i 
miiorie III riii ri n lini dt ''"'ii.iiia ’u.tii; ili, pret:. Mi» ì Ifira 
Ine-r aio. Al r,rei,e //M'i'-L,,.,,; .-.irti d' 

■■"''■"do-. j.!u .ri:,,; Iit tuta .Miui.t.Mte S»n- 

ilf"-,i nli /)'•' i-oii 1 1 n nn r." uh 1 ,, . 

hninli.n; a , uni lei-, .1 ,,^0-! ’ ' '. i. nc. S » :r imcn- 

,',a-,Ia d. farla, if Knm oinol\''>- S'UM/.n <U ì.cZ emme. 

I, 1’ .iirlui'U'o oc'u/!'• riin nii\ l'HHll.a l'i ( r,n urra-iu di F'/rei. 

Il, :. I, I i,n I ' iii-i' rft)i),o. f//,t''T>'lf.»tur.niilu.iKa.!. \Ijr.i 


■I I 

'riinini l'rinlo »,"/<■ uri'i 
l/d mette ru n tu, 11 ffineo 11,1 

I nm nn/i 0 ;, n 'Ui'iir. / ri- 

.n'"ll’ ori'i-n o /j/,, )', fumn, 

' i.r ■ III Tr'i'i '- I- I 'b’i'.u 
K'F hr lu '/■ -'II,e vi T't'.i- ha 
"Il rrii f, nrli'-^ft rpii'tlii 'bur- 
i.u !"• l'i />' r'i'nt m'.- dei pr/» 
mn-.v',. il"' '' 'l‘ l ,i'i> 'liilfi l>er 
ri'lltn 

Gl! .Si:i*P!. ItGEF.X 


Il I> l'II'» H ». I -• .e ( 1 : 

du' >n*c Cit- 

. l d lU-i !•> 

• 1 «lui'i (hiil:.i 
'.vu'i ire. purà. .he c;,. 
, va ili. .f.iri.. N*o.n aj»r» 
. V.- pot-.ita ire.ire in.I.- 
i.n/i »'c-.-,,'js;, 'jTi .'ere 
u -i. p»r'c, l’.i.er tra- 
' r 1/a-i-u in un ai- 


f.»re, d.ito che jpevio l.i jpinT.i 
.»ll.» ii.ivsit.i di istituti di ivttu- 
/lane ò, pili ihc pcd.i(;(»;;u .1, 
vj>cvnl,»tiv.i; lo vfrnti.ire in inaila 
divlim.tilii, san viipciidi .liK'ar più 
hiwi di (|iiu!!i delle (Ultalu vl.l- 
tili e vvi»/,» .»!suii.i };.»r.»n/i,» di 
i(Miiinnit.\ di l.tvoro, i loro invv 
iPi.iiiti; il pravos'.irv, vforn.inihi 
proiiio/ioni tvs'oiido il vviivo dv 
Itli .ilunni, mi dec.idinicnto ge¬ 
nerilo del live!!'.! vIokIì -ludi o 
del V.ilare dei diplanii. l'i'vi vor- 
ruhhuro ihu lo St.ito .ihdisMV'C 
.1(1 mi.i dello vno pcsiili.iri fiiii- 
/laiii, l'ivtru/iono, 0 soiKOilovve 
.ipen.iniomo allo voiiolo ilvris.»',) 
quei fonili che non .vi trovano 
per covtriilre miavo .mie, pe' 
ivtitniru niiave u.irtedre, per d 
p.itroil.iro (Kll.l-.liia't per j;Ii l'i- 
pendi dei inievtri c dei |>rafev- 
'.ori, per .ipplii'irc <|netl’.»riiial<» 
t.| dell.» ( iiaiim/ìiine (he .if- 
ferma: ■» / .< iciml.i è apcrt.t ,1 
tutti. I.'iftriizioiic inferÌDre, in/- 
fi.iilit.i per tihui'un otto aum, i' 
iihliliK.ifiiii.t ,' j^r.iliiit.i .. 

I/l» tVHUt IIVÈtSftÈttf 

1'.’ iiieriiu (lei profewori l'.iver 
pom», pili elio liti prohicm.t di 
difeij, eiMiie troppo vpevvo vi 
(liee. (Il iiiiti'ii zi,unenti) delle 
vetiofé nt,it.ili, I.d ii hnon veglio 
che — por l.l pririi.t volt.t dopa 
Imitili anni, dtiraiitc I (pt.ili naia 
rIì apccialivti di»e»itcv.tn(> dei prò- 
hJo/iii della ictiula — tutta l'opi-, 
nioiic puhhlic.t vi via appavvia* 
iuta per l'.iRita/ionc in corto, lo 
madri vi.ino intervenute nelle 
.ivvcmWeo il portare .11 profcwon 
la loro M>li(l.irict.\, le orR.»ni//.i- 
/iimi vindae.ili abbiano votato 
ordini de! giorno clic cbicdcv.ino 
il riniiov.imeiito della tctiol.i, 
covi come i primi conRrevvi opc- 
r.ai .ivcv.tno prcto poii/ioiic per 
l’inveRiumento (;bb!ÌRatorio e jjra- 
ttiim, A Konm, in particolare, 
lo ini'/i.itivo dello famiglie * dei 
lavoratori vomlirario aver atiunio 
notevole an»ple//a; forse, n/m 
è spenta l'oeo di un.» itishicvt.t 
priMiiotti. jll'indom.ini del! 1 
' breccia • di Porta Pia, vn’.to 
teiiote cleric'.tli dello St.no l’oii- 
rifido: incbievt.i i rui rividtaii, 
puliblicati %u!!.i (iazzctt.i Uffi- 
ri.tlc, .ifferm.ivtno cvverc vtate 
create, tali vuiiole, * col prnpouio 
ni timo ili fonn.trc licite teste ihr 
non pcns,userò ». lid è prob.tbiie 
elle » lavor.ttori c '!c donne rom.i- 
nc. nel fiitiin». vi batteranno con 
.incor.i mauRÌor vigore per una 
voiioIj che non eduebi dovili 
vtidditi di un Rovcnio elcrfealc, 
m.» tcvte penv.init. 

CilOV/%.N.Nl nRRUNGUKK 


' Homi*!) V. Giiiliolt/i 2 
in tii) pnc.so rrOIfirula 

C;E.VK.\rUIDKN (Olmida) 7 . 
Io» .sf.'ito di »'mi'rfc',.ri7..'i c 
.-l.ito [iroL'J.im.ilo iiL-ll:» cit:,i it- 
II.I (Il »!('nL'ir.ui<lr'ii, provii c i 
'li I>r<'iith<'. dove l.'i pop'il.i- 
/.ì'ne 111 f.itla prajiri:» c;iii- 
'Il ini;, cappi.'i di iiio'..-ii:! 
/Il:,ii/ui1i tnrnlK'duc dici.'i i.v/'l- 
O'ind) rolitni-tiiti nei loro pro- 
p(» 111 (1 li Kciiltori delia x.i- 

i:.'i//:i 

I-i jMirt/'clp.izionc dei:!! ;ib - 

l:in’i rornanticn viccnd.'i c 

tal,, eh'* ricll.'i iiotti- ci.il .'{ .al 
1 i:iu;>:ia mi ifroppo 'li p/-'- 
"om,' ha f''fit.'it'» 'li dar/* l'.»-,- 

■■.'ilta •■i;i-| c.«s,, 'lava vlvor.'j i 
familla,-i 'l/'ll-i fariciull.i. 

f f/Tvi/ii s/» 3 Ìoii(i,arl rifi /Ilio 
Riavalli -ona i 'lUCTcTi*»» op's- 
r II /i>-r..i f,il)h'ic;i ai’i-Z:.-) 'i (■ 
p.'./lr.,- d'ila raR.a/z.i m ». in cf- 
f'-".!. iM't i l.'i p.»pr»i.a/ior./* 'il 
G(-»,'-fiiiiirlcn. iin:i c.f.a'i;: , ch,- 
C'/Miv, 4 OfjO iblt-irr.ì. c- 

''■hi'-r.i'a /lalla p.arie ".-i ri >- 
v»''r.i - Gluli/.rt.'i /■ I{.-,rr!‘' » -. 

■'.-l'idc-i I /',arc-rTi eh'- ci'.t-i- 
t.'in , 1! oRn . rihama''* colla 
Riov.ir.i 'im t coppia "ir.-i i"»- 
I-iti 0 p.'a'icamea'./' priUioriicri 
nt-lla lo-'» .ani'.izior./', 
F'rvll.-cn''» li R.'avan.'- vVil.n.'l- 
mi.a-, "upara'.a .a forzi s-ra 

ianamo'-a'o. cor.lin'sU .'..l an¬ 
no,ard -ir, '.U'no ìiz ìz , • 





7 v;;|| CONTEMPORANEAMENTE AL FESTIVAL D’ARTE DRAMMATICA 


Z'.-z-K- 








. \ 
I 


'•i 


li 


dì scenografìa 

nei ^enlrf} Rossini a Pes aro 

I )!!<• ifii 0 ''|)cnive t»ico.stiinii. tempere 
e (li^f;:iii di annui inofleini - laU've sguardo ai parlecipanii 


.hOST.RO SZ.’VIZIO PARTICOLARE)'h 


Ili;» Fhrf'.iburc c tr.i eli 
^rritlori vovietirl piu n-.»ti in 
p.ctria e .all’rstrro l.a s'. v 
Opera, parli/ol irmentr 'pirKa 
rrrrntr. è ORRrtto di \i'. j/i*- 
^iinr divrovvioni nrfi»- fah- 
b.'lche Ufirinionc sovirtì/j 


a.a 


m.o'.'.r» in‘c-r/.ss;-r.:i =;,a eia) pu'.-j/ji qir,rfi»ii Se ricordo uno i 

' tornitorc Ohlov, che due QÌor- 
ni dopo ctrer tornato dal ser¬ 
vizio militare era andate) a 
iscriversi alla scuola. Si ram¬ 
maricava di aver tìerso tem~ 


*.a di vi-t.i arl.'./’ico 
qu- ll.a tecnico 

Firora in Bulza'ia «o.no «ta¬ 
to por'atc alla luce o/t.-p trer.- 
ta carrozze cella Tracia. 


.•>.0 


va 


I.I 


'.t.an (/. 


r.runeno -i, era:',) trn'r, i',., 

mi /por»/» 'i' urt'r.’UZ rn! 

■n cui uri .avorritore st 'ì".e. 
andava a .vcmc,].'»'* --p..- 

Ti'tfi cn-roro hirn.'i. ve- 
ro, d.-Fc no’r' o'.i fric-.lrnz /»• 
ni; all'cprica 'Irgli e~aip.'. y-,,'-- 

tanri loro d.e'i /,''/»r;,i '■ 'turi • 

. . ‘ 

xr-ttiTnatiC 1' vacai’",- a’i1 

merihiri jnga'r. 7 q-.e ' 


C. s'.r. iiu. 1 'a.', z.-.ztz-z ir, 
t r-cz..' i; nei./ 

rt'.r- i I i .-ri.'»;': d.- 

.■’.l. b.iZZ-'".. .iZqi-T, _ o 

•"mrt-.''' zìi Rarr,.»;, I-;. 

Ot'.r.i , 'i.'pun '.a ?. .'ip- 

r.pmento. CerrZ) iii.'Iì; n> iiuT‘»,.j , .m ...U.orm/.r.'p ilc j- 

Ip. Tìon sarebb.' nr,rr,ra rijo-j-i; ri./fu-j -, pe.''.". . r-p.i trr.un- 

in .altri d.; 
t r 0.3 4a^.3a .o 


/llflTO Se io .'Ttiriolo CX ZCliZ’a-l' I.'q i-'rp'.;-(ti td. 
le non venisse loro da quol-lse^r.a ni.,rcjto v 


Cira"-u.''' J-'-I 'ut- 
• , s.--'‘'e--r,'.-''c.> D. rr.'.r.nze in- 
->ppa: «n.» ; .'n;.n'a‘: a 

i ’i'! n.ii--;.: -il .«""no d-?; 

v—nu.-.da a; mii-rr... n 
a = d. rpj i'.e /; ìli! rrni .a 
U >1' ta <■ f.r.z-ì II' f»/). p.-vr. q'U'i'. 
•ro 1 a,/ 7 - • 1 .... T'O.'y'ort. ac- 

t.'-.;.» erirT.ye'i-iz.or.e. i-.- 

-■•a-. cn.jzr- e In c.t-ni p*r- 
•h'.i.ar.. can.--' il u.^ipp""» di ca- 
V1 r»*'.. I '2 c« 4 "iccà/nrpii* 

n> G.'-,.-. •' fantii'iehe 

... •-.» 'cr z.-ì -i’-. Fc-js: ,d; Par¬ 
rà-...f-vprr/'r.'c di^egna- 


a njj'.* 


c.a.c».". 


r; -ì' 


a.q 


.rprcv-’r. 


da 


qii'Ta -s'-t-r..' -i.-ll.-i Carmen, 

r.-'.ire-cl'.-- .'1 areh:‘et:on;che, 
■'arv-' Topjya c jri.'h--* Cesare 
C'r.'-l'.i h» par'-.-'uhi lavon tra 
: q ii.. z.,--r.ì. v.ap.-atrjtta 
n-'T un. u’r*. i.T'.p.ar,''.'t2a 

ari-n'il,-. 1 .' ;»-.--r.o por li 

rr-mnao C''*;»: •■. : Sp-a-ntin; 

q'ue.li ,i , rozr.a d. fate per 
L'en.fzr.t et ?fv tortòigei di 
Ravcl, 


V'. nan fi por/o.n.a taceri; R.a- 
b'-r'-a 5c.-'lz.a e.an i suoi S~ap- 
pi ii comp-itti e fiana- 

rr.'';z;an*.i por .'Elw-r tTcmo- 
zf. Paal.a R.rc;. ozi le rue tem- 
P'.r-- deoarative 

• vpira*; 1 Le quittro szsfpom 
■i; Vi', al.»:; G.-satfrev Buma^d 
ran 1-; e'.r»':''r--Jt;.rh? c ra^te 
«OT f- te--- 1 / Koiz~c.Tia: U 

c«.fra •£/ > .j^ 1 ^^1*c» un 3 i 
de.lo qui.i da- S'ojto quasi 
p.;r-;.ar..a. Enzo Rossi, eoa i 
'..ai costu.-n; p-'r i Eciipo re e 
altri zarbau d-seenatori ipame 
lo Sp.aUar: e il Poaipei, 

Tutte qaeste ed a-tre 
voli oppri' provenienti dai S- 
Carlo di Napoli e d\il» colle¬ 
zioni pr.va’,; Uzolini e Della 
Chi-.ra fa'x.o della Mostra una 
importante prezevo.e mani- 
fe3t.3r;or.e artiit;ca, che cona- 
pleta armoniosamente U ras- 
sezna d’arte dramma ti»ra m 
corso di svol^mgrato. 

A. p. a 








/ 


4 — Mercoledì 8 giugno 1955 
ft,-—^--- 

Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à dii Romei 


DELEGATI'.' DF OLT RE PII'XliVIILA EAMICLIE DI 'J UTI I I QUARTIERI 

“Case case e non sfrattil„ ehiedono 
centimtia di donne in Campidoglio 

Una situazione divenuta insostenibile - Le dichiarazioni di una signora, ex dirigente dell*Azione cat¬ 
tolica • Solidarietà dei turisti » Le promesse dei rappresentanti capitolini aWonorevole Carla Capponi 

Continuia di duniic sono uf-ltieuropsichiutrica. Dopa Uen 31) | vesso forti» v un osilo noRotlvoldi Tivoli pur l'appliun/ionu del 
iluito ieri mattina in Campi- oJottioohoc è stata diniossa dui- ’o donno lipotoiaimo Fu FaroP”*"*"'* salariali conoorflali fra 



Fluito iruT mattina in Campi- olottroolioc è stata dimussa dal- ’o donno i i|)otoiaiin(f 
doRlio i)or far prosonte al sin- la clinica, Tombra di una don- jjrotosta Da situaziono 
daco liiR. Robcccljlni lo dram- na. lori si è rotala in Campido- .si diballono migliaia ci 
maticlio condirioni in cui ver- rIIo per Implorare f'iustizia. nllo sfrattato ù Kiavi: 
sano «limono diecimila fomiRlio « Sa, lo sono di buona fami- non pormotlo dilazKJiii. 

minaooiato di sfratto. E’ questa glia, vengo da fnmlRllo di prò- --- 

la i)lù nlcvanlo mnnifostaziono fesslonisti. modici, o adesso? - ^z^nonralrt il ronrinlìn 

di t|uosti ultimi giorni, dopo il diceva ieri — povera me, poi- C'UnVOtalU |l LUilSiyilO 

tonvogno dello famiglio minac- cbó non mi iianno la.soialc- mo- nPnPf/ìlp HpÌ 

ciato di sfratto tenutosi all’UDl riio in clinica? . Fino a poco yCUCia m Ubi i lllUtH-dll 

nazionale, in u:i inomenio In tempo fa. la signora To.so-Sal- A conclusione di una i 


protesta Da situazione in cui * Industriali c lo 

si dlballoni. iniLdi ti i di fami- orKaul**a*<onl sindacali aderenti 
.SI (iiuaiiono menala cii lami caiu. cisu. un. li a-i fou- 

gllo sfrattate ù gravissmin c Ur-nu ,ji ,,uorranno. 

non p ermetto dilazioni. I„ (,„csto ordino del Rtorna III 

“ ■ Comitato esecutivo, mentre con- 

Convotato il Consiglio 

genera le dei s indacali ZTS, ‘"mT. 



>4 ^ 


‘f,\ 


le dclogiizioni o dopo circa gridato questo mamme ai tu- parlninentaro con pili Inlcns.-i mo- 
un’ora si imtovaiio notare grup- listi che .«Ofinvano nel jiiaz/a- tjiiiiazionu di l.ivoiaion di lioin.i 
pi di donne in lappre.svntanza lo e. da* facevano scattare le e provmcin o coi li piu vivo In- 



Assemblea generale \ 

dei pensionati romani 5 

SMiiiat c alle !l luT .salone della | 
C.d.l. livrA luogo rniimoiciata ns- ) 
seiidilea gelici alo di toni i peii- J 
sloiiati nini.Oli pei discutere ni S 
mento a iinpoitaiiti piuhleini di ì 
categoria. 


34 ® air ombra 

Hecomio ciò che Ini co¬ 
municato rUfflclo meteoro¬ 
logico deU’Aeronautica, il 
termometro h» segnato, nel 
torso delle ultime 24 ore, la 
temperatura massima di 34,1 
uU'oinbra. Anche senza ter¬ 
mometro, del resto, se ne 
sono accorti 1 romani, che 
da domcnira sopportano la 
ondata di afa abbattutasi 
Improvvisamente sulla cittil. 

In elfettt non si trutta di 
una temperatura ecceziona¬ 
le, in quanto nO’a supera il 
massimo di questi ultimi 
cinque anni, che è stato <11 
3C,7 gradi, anche se essa f 
notevolmente superiore al¬ 
ia melila delle temperature 
massime rilevale in città 
nel mese di giugno degli an¬ 
ni passati, pari a 28,3 gradi. 
Comunque sempre ili caldo 
si tratta, tale da far sognare 
a chiunque 11 fresco ristori) 
(li un bagno, nelle acque 
chiare del mare o in (|uelle 
blonde del fiume. 

C'ò chi ha trovato la so¬ 
luzione, come (piesto matu¬ 
ro signore che ha eletto 
tempuraneaineiile la sua di- 
mura in Un galleggiante sul 
Tevere, al riparo dal rumo¬ 
re dell.i città e accarezzato 
dalla brezza portata dai fiu¬ 
me. iteatu lui... 


Un bimbo ustionato 
dait’energia eiettrica 


Uii'blndio (Il un unno, Uruno 
Filippi, uliltuntc jn viu Tlburtl* 
iiu llli). stato inudicato ieri 
nel primo poiiierlgglu uiruspcdulu 
dui Pollcttnlco. 11 bimbo, verso 
lo oro i:i.3u nella sua abitazio¬ 
ne, niuntcu 11 pudrti stava rlpu- 
i,.ii(u> 1,1 rullili, na aiiurrutu i.i 
presa della euri ente lasciata pi i- 
terra e l'iiu aeenstutu alle Lib¬ 
bra venciuln colpibi dalla mr- 
rente. 

Il plccoló ho riportato icstlnnl 


DUE SCIAGU RE STRADALI ACCADUTE SU LL^AURELIA 

Onibile morte di due ambulanti 

schia Gciati da un Gamion mi litare 

Le vittime viaggiavano a bordo di un furgoncino a 500 » — Un bimbo 
di cinque anni travolto ed ucciso a Civitavecchia da un'autovettura 


a L'UNITA' » 

Telefono diretto 
numero 685-869 


j REGISTA: IL SINDACO R EBECCHINI 

Una caotica riunione 
del Consìglio comun ale 

Mille problemi in sospeso mentre, in silenzio, si « si¬ 
stema » piazza Venezia • La questione delfassistenza 

Allegro, allegrissimo consi- tlar.inno o no. Il richiamo al 
glio coiiiunale. Lo spettacolo problema della casa ha maii- 
al liliale abbiamo avuto la ven- ciato su tutto le furie 11 Sln- 
tuiu di assistere ieri sera, sep- duco il quale se l'è prosa con 
juire non del tutto inedito sa- je donne che nella mattinata 
rà ricordato per un pezzo e avevano giiistamcnto sollecitn- 
traniutato ai po.steri come se- to la realizzazione della prima 
gnu dolTordine amministrati- parte del programma di emer- 
vo capllollno e delle Ininiita- genza approvato dal Consiglio 
bill capacità del Sindaco (jua- comunale. 

le presidente dell'assc'iiibJea. Poi ò venuto il d. C. LATINI 
Il fatto più indicativo è av- ;i ricordare che la relazione 
venuto sul finire delln seduta, sul problema del g.a.s è .stata 

I allorché il Consiglio .si accin- presentata ormai dal primi 
geva a discutere Ja relazione dciraltro mese. Della sua sor- 
dell’asse.ssore all’assi.stenza An- te chi ne sa qualcosa è bravo, 
gclilli La conipagn.-i Marisa E Infine, b venuta In ballo la 
RODANO )i;i dejdorato subito questione della nuova dlsclpli- 
ehe l'ordine dei lavori conte- na del traffico a piazza Veno- 
nente un tirgoinento di indub- zia, con relativi pali che dàn- 
I bia iniportiinza e urgenza fosso no nuovo tono estetico alla zo- 
; stato invi.ato a gran parte dei na monumentale. So no ora glfi 
I consiglieri ;ippen:i noll.i matti- accennato, di sfuggita, in sede 

Ì nata, il clic aveva impedito di interrogazione, ma CERONI 
ogni sello studio della relazi'»- (d.e.) l'iia posta di nuovo più 
ne. ClltìLIOTTI lia subito iig- tardi, domandando tiirassesso- 
giuiito che, se una parte dei re alla viabilità ehi aveva di- 
/ consiglieri aveva ricevuto no- scusso di que.stn cosa. BOZZI 
S tillea delia convocazione del ha risposto che esistevano pa- 
ì Consiglio meno di 24 ore pri- reri favorevoli In gran copia: 
' ma ohe la seduta avesse inizio, della commissione consiliare 
ciò doveva .•issoliitamente (Min- per 11 traffico (che non ha dl- 
slderar.si lllcg.ile c quindi .scusso, tuttavia, della rete ac- 
inaniinis-sibile: la seduta, in rea del filobus), della Giunta 
quel caso, non poteva coiislde- comun.ile. della commissione 
raisi valida, urbanistica, della Sovrliiten- 

I 11 SINDACO ha mostrato (U (lenza ni nioniiinenti, ecc., ecc. 

I noli erodere sulle prime a (pie- Tutti d’accordo, insomma, ma 
sta grave maiic.iiiza deirAmniI- il parere del Consiglio comu- 
nistrazioiie. ed é stato costret- naie non é stato sentito. Il 
to .a convenire sul rilievi mos- che ha provocato uno .scambio 
ì si da Marisa Rodano e da Gl- di furibonde frasi polemiche 
* gliotti solo dopo che LICATA fra Ceroni c Bozzi. 

(Lista Cittadina^ prima, o Oggi, intanto, il Sindaco 
(|uiiidi il (1. c. LIBOTTE hanno parte per Francoforte. 

(iato conferma di ({uaiito asso- — ' - - —« 

rito dalla compagna Rodano. l'nriirin Hpì npriATi 

Solo a (mesto punto, il Sinda- ^ 013110 001 nOyOZl 

per «Corpus domini » 


——--——- co h.'i (h'ciso di cliiiidere la se- 

UiiQ spnvci»t('.s> incidenteIstati f.iticosamente estratti Iidonn.a, l(lcntincnln poi pur In si- ^.***‘.' ** riconvoe.aro i Con¬ 


avvenuto lerildiie eaclave: 1. 


giiora ■ Hos .1 D UIissc nbiiaiite In sigilo per venerdì prossimo. 


labbra e all av.iiibracuio jjjomorlgglo ven > le Ore 10.20] Il Sergente Carutozzolu, cbel'’‘“ della Pisana 123. ba .scavai- Ma piima .meor.a che si ginn 


calo il parapetto del ponte con h’os.se in (|uesta iiioclo alla fine I 


Il direttore del « Secolo » 
condannato a 8 mesi 


sergente Co.'^iino Carafozzolo c tiortato .<o’o lievi ferite. Gli Sidilto dojjc» la mancata .suin- 

^Itpf li r. -- 'i,..__ _ da veniva colta da una vlolcnt.a OLIO rii 


Aveva cominciato 
’TI col rilevare 


Le donne riunite Ieri niattiiiii nel piazzale del Canipidogllo 

del lidi ghetto Laniivin. Tibur-.loro mecchine fotografiche. Sul teiu.ss.iiiu nto dell'opinione pub- 
tino 111, Salario, borgata Pre-ivoltl di (ine.sTe donne era stani- bbea, è stato decisi» di convocare 
ne.diitii. Iiiirehettii S. Lnzziii'ii.lonta In iiin«.hei-ii rb.lbk (li.nio. l’er il c.iii. il Consiglio pri»- 


Nella .seduta di 


giTippo di svedesi. , Ma JUrordlue dot gU»rno bì làferV- irregolarità dal iiicde.siiiio com- rnlmcntc scliiaccinto U camion- 39 anni po.Nsidenle. abitante a Minerva hi .‘^cor 

da un po*. lui oselamatu ,„unto alla lotta che dn ‘20 glor- pbite in correlazioiK» alle noto vino e i dui' occupanti sono Civitavecchia, die ha travolto sono stato a.sportatc d 
popolana ilell’EUR. loro lo n! conducono con esemplare com- vicende delle cosidette soeietà deceduti .«ad colpo. Dal rottami il piccolo. contenenti indumenti. 


Pletralan. vlllaggfo di S. Gl»- quindi un sorriso d'iiitclligcn-• c.j;J-.;-!' j-« la.mrafAri (hierrlni e del gl( 

serpe, Qunrtlcdolo. ca.sormone ga. di .solidarieti'i. Qiiiiiulu le jOlludricTa Q6| /aVOrd/Ori Aldo S:iiitaiiiaria per la 
- Cadoi iia . boi gala Gordiani, donne cim la mimica. Hanno . Jj Tjy«|j nazione di un articolo 

Casal Beriont', M. Mano, ccc. spiegato loro iierclie erano ve- lUII I loVdiUll Ql IIVUII 

Lo donno .si sono assiepate a nule in Cainpidoglio ( ■ Volemo ... — trimiun ro.^piin.. DJ.ita 

ridosso del Iato .sinistro della le c.'ise!,..) uno soio.seio di ap- Nella .seduta di ieri .sera la Annetto 1 uggioni, gt.i ( 
scalinata centralo; erano centi- plausi è p.artito da un foltissi- Commissione esecutiva della Cn- generale dell’lNA per ] 
naia. Un commi.s.snrio in bor- mo gruppo di svedesi. , Ma doV’gUirno bì‘’i4ferl- irregolarità dal iiicde.sii 

gheso Ili! provocato un po’ di guarda un po*. lui oschimatu Incuto atta lotta^clie dn ‘20 Rior- pinic in correlazione a 
confusione tentando lU strappa- una popolana ileirEUR. loro lo ni conducono con esemplare com- vicende delle cosidetto 
re ad una duniiu un cartello iuiiilio capito clic alibiaiiiu bi- pntlezca t cavatori del travertino «finanziarie'- (lell’INA 
nel ciiinic stava scritto: • Da.sta .si.gtio di case. l'it4'<liano Io fa¬ 
con gli sfratti, vogliamo Io piscono più gli stranieri clic il 
case! ». Ma non è riuscito nel nn.slro Sltiilnco! » 
suo intento. Abbiamo avvicina- A voce alta sono siate, imi. 
to una delle donne presenti, la cliiamatc le donne, quartiere 
signora Caterina Tose-Snliinris. per (|Uaifiere, borgata por bor¬ 
da 18 anni abitante nello sta- guta. per costituire cinque o 
bile di via Cinldini, dal (|UaIc, sci gruppi di delogazioni. 
insionic con la sua, s,itaiino Assente il Sindaco, le delega- 
sfrattate dozzine e dozzine di zloni. introdotte, fino alle ore 
famiglie. La donna ci ha rac- 14 in vari scaglioni, sono state 
conta.tc la sua odisj'ca. Da tre ricevute dal funzionari, diretti 
anni ella è in causa, per difen- collaboratori deU'ing. Rebccclii- 
dcre la sua cji.«a. Pur vivendo ni. 

con 25 mila lire al mese (sono La on. Carla Capponi, in rap- 
in cinque), lia profu.so tutti i prcseritnnzn del Centro citladi- 
suoi soldi per affrontare le no dello con.siilto popolari, e In 


Idi primo e di m.*coiuIo gradi* alle tU-Ua str.iila e avvenuto Ieri line cact.ivc't - - giiora Itos.i D'Ulisso abiiaiite in sigilo per venerdì prossimo. Domani, festa del Corpus 

accio .sliiLstro. „„„u'rlgglo vei i > le ore 10.20 11 sergente Carutozzolo. ebe ' ‘•‘■'“•a )'>s.imi 123. ba .scavai- Ma prima ancora clic si ginn- domini, tutti l negozi allnien- 

- :.l km. «0 dcU’Aurelm. Un au- .-i trovava a bordo del camion n**; rT ° ‘«ri resteranno aperti dallo 

r I r.m a cIi.ibz i JiitLn/lone (U liulinrsi liti hu- deliri scdlit;i, un succedersi ore 7 alle 1-J t>enru llmitazio- 

«Secolo» t , • i-ire-do FI •icjrii ttiibiTiò o c .n-if > ■n<'>|.>b> Il i>assanti notavano il t-onfu.'io, nervoso, incontrollalo ne di vendita per alcun gene- 

t.» larg.lto L.L ,l‘.4f>0, ••nid.nto o-cn.:.»,,,».- all osped.lli' digesto u imudiatnmente alferra- , n; alimentare I negozi ni ab. 

I 8 mesi r,5l"ndo'‘'a''oom i.fs dMr'“ l-‘ doglia eònclilstone (leda ‘se- bieii.unento. arredamento e 

_ a bordo 11 e un altro militare h.inno ri- g , jj tio„o‘i.a mancata mmci- r‘'**a. Aveva cominciato Gl- merci varie rosternnnó cbluei 

. I .1 Triln. a trf « ur- da vcn?va còfia d^ una GLIOTTI col rilcvaro cito. PCr ITntcra giornata, 

t,. * ^ ' '*■ ^ -Son() \u*citi iile.si dal pati- pianto e alcuni cittadini mentre a termini di regola- Oli esercizi di barbiere c 

in.I. ili. mmifo di artiglieria corazzata ro-'o rlbaltaiiicnlo. provvedevano ad accompagnarla nieiito dovrebbe essere data misti dovranno ossormre il 

oiidanna p .< l ozzuolo del 1-riull,. di .stan- Uii’altr.a mortale .«K’iagiira 6 al jilù vicino commissariato do- immediata comunie;izione al seguento orario: aiicrtura ore¬ 
zzo .vuiiiiiia e za a Clvilavccclita e diretto a avvenuta sempre sull’Aurolia ve la D'Ulisse hn dtchinr.ato dio Consiglio deile deliberazioni 8; chiusura ore 13. 

aveva tentato di uccidersi non r„,,,inle d ill'-iiitnnt*i tiifória --—— 

sopportando li dolore eausalole M «'“i.iu.oina tuiorin . i -i 

dalla recente morte del marito, f»:» .sottiiimiio e .seUimano g ace DOmani 3 Gita 

__ Ignorata la delibera relativa » i. » • . ^ r 

, ,, alla famigerata transazione OGQll « AfTliCÌ » 3 66323110 

SSCCnBQQIStd I 3UlO co» l"» società «Le Affi.ssioni , --- 

. j d'ltali.a>*, respinta. appunto, j ‘‘l 

CI KioiiKiiiawt - --- -- .—.. Ol un tUrìStS C8n3d6S6' Jal Ministero dell’Interno. 

(t*r la pubbli- ^ «• imrdo miche Olga ver.sato la .strada per rccar.sl -- Quindi BUSCHI (Lista) ave- 14 

icolo che at- i'-uacer.i del Belardo, alla propria abitazione. In quel £,op„ averne forz.T.o uno va ricordato che da quando 11 uispeiisablle'pcr non rimanere 4 

i'ità al nrof '«-nditon ambulanti momento e sopraggiunta una sportello, ignoti ladri hanno Con.sigllo ha approvalo il prò- terra 

il'* Il eitnre iiclhi nostra città che automobile •« Aurclia » targata £.qcchc'’'’Ìato"' l’auio del cittacll- granulia edilizio a conclusione . 

già (lircuore proveniva in .senso contrarlo. Roma lGCa97 e guidata d.al prò- J,o canTidesc Lotha.s Krumbholz del dibattito .sulla c.osa. niente 

por presunte L'autocarro militare Ila lette- prietario Umberto Olivieri di ia.seiafa incustodita in piazza più si cono.sce circa la sorte COlWOCiAZIOWl 

•desiiiio com- rnlmcntc schiacciato il camion- 39 anni po.Nsidenle. abit.anto a dèua Minerva hi .scorsa notte, dei finanziamenti giacché il 

me alle noto vino e i due occupanti .'ono Civitavecchia, die ha travolto Souo stato a.sportatc duo vallgo contributo ministeriale non è 

dette soeietà deceduti .sul colpo. Dal rottami il piccolo. contenenti indumenti, preziosi stato ancora concesso, nè .si sa Partilo 

'INA. del pircolo automezzo sono Tnisoortato all’ospedale di nd neuetti vari ' l-se le autorità governative lo Baaeiri: riHiiayn. .M ift-Ti.!!!»» .1.- 


lille Ciuerrini e del giornaiistaK guidato d.i Domenico Belar-llinri degli ufficiali cd ha attra- 


avevn ii-inaio ui ui.-tuiur.M nuli liitnriT 

soppiirtandu li dolore eausalole C*;'®*,' ! . 

dalla recente morte del marito. .sdtim.aiio <» .seUimano giace 

Ignorata la delibera relativa 
r T r*r ,, ' i alla famigerat.'i transazione 

SSCChBQQIStd I 3UlO co» lu società «Le Affissioni 
• . 1 j d’itali.a-, respinta. appunto, 

oi un tUriSTS CSrtddBSB ■ Jal Ministero dell’Interno. 


CONVOCAZIONI 


pircolo automezzo 


Un invito alle sezioni dei partiti 

per un’azione concorde per la pace 

La lettera del comitato romano della pace ai rappresentanti del P.S.i., D.C., 
P.CJ., P.S.D.I., P.R.I., P.N.M. e P.M.P. in ogni quartiere della nostra città 


Trasportato all’ospedale dllpfi oggetti vari. 

Civitavecvlii.i a bordo della aii-l 
tomobile invc.sìltricc, Vincenzo 
.■\ppicciiittoli è decedut.» poro 
(topo il ricovero. 

Ieri mattina un bambino di 
5 anni è stato tr.-ivolio e ri¬ 
dotto in gravissime condizioni 
da un motofurgone in via del- 
l’Acqii.a Bullicante. 

Ver«o ie 11.45 il piccolo Do¬ 
menico Pierlorenzi, che abita 
appunto in via deU’Acqua Bul- 
licanle 230, stava attraversando 
la strada a pochi pa.-si dalla sua ^ 

abitazione quancio è aoprag- __ 

giunto a forte andatura il mo¬ 
toveicolo, leu mattina alle 8,30 un gra- 

Kra le urla di raccapriccio ve incidente sul lavoro è av- 
dei pre.senti il bimbo è stato venuto nel cantiere edile del- 


Gravenente ferito on edile 
eadu to da nn’lmpalc atnra 

.Vmliu iiii lialtorista ù rimasto in- 
lortuiiato iti via della Afagliaiia 


suoi soldi por affrontare le no dello con.s..lte popolari, e la m ùii ruervati al ix'r.segiiltati pohtk-i andatura il mo- 

sposc del proccs.so. e alla fine compagna Fiammetta Del!. Se- ^ !,ii. ' volontà [hJ^oanF ^lonè r ru”"» ” ‘oveicolo. leu mattina alle 8,30 un gra- i ladri sono penetrati nel ne¬ 
lla perduto la causa Quando la dell’UDI provinch.l.' liam.o e opera G.^-eUn JSi.C m 8^^ raccapriccio ve incidente sul lavoro è av- 

hnnno ccniunicnto .Ula povern accoinp.iKniito I*_ (iclcg.izion . dislcnsloin* Internaziona- hrcHo si produca, rappresenti nnrilf» 10^4 -'Ttin 'ilntati i presenti il bimbo e stalo venuto nel cantiere edile del- oVMrinhV ner un indente 

donna che doveva sIosRiare sollecitando prowcdimeiiti di rinlzialiva di sol- forza preziosa « inesfinia- ]?. 7 ” \alutali i scaraventalo a terra violente- Kimpresa Cherubini e Sennino, ^ ^ in^Lnlc 

(ieri, in Campidofilìo, hanno urgenza per la soluzione dei ic'citare i rappresentanti dei bile rulore per aiutare a ri- ^eoli di abilit.izìonc conscijuiti unente. Soccorso d'urgenza e sito in via Vincenzo Monti 4. ^ ' 

avuto il coraggio di dirlo: « Eb- casi (e sono migliaia) pai Rra- pin-|ijì ju marito alla grande solt'ere — a vautap^io (icl be- concorsi ordinari del 1951 adagialo amorevolmente pii una il muratore 36enne Arcangelo . . 4rti4f-* 

bene, so ne vada sn un dormi- vi* Ln on. Carla Lapponi ha canipauiia suirappello di Vien- ne (ielVumauitù — quello che tantcriornicnte, cioè, alla data auto di naswgio il piccino è Marano abitante in via Leonar- USnUnCldTO 061 TrUlIa 
torio pubblico! . I è crollata jl'’" . K^^o il testo della lettera g' divenuto il problema più ìm- del bando); di.^poncndo che an- stato trasportato all ospedale S. do Buonafede 12, stava lavo- " 

„ndnn,fo . I.n.rc In un, clini,.. J" Sf "'Snl " “ " «o”™'-'" ‘ «“"■*« vuo 

munoiic le famiglie che rientra- eitt.-idiiie del partito socialista 1 .4 • J* C r ri.scrvati ai perseguitati politici ricoverato in os^crvazmne (La- a due metri di .iltczza dal suo- rienìineiato a nierie 

Conversazioni ««'H «r*’--' pi-^no regola- delia einocrazia en.-iinna. del 13 SfagiCOe (Il S. CeClIld e razziali .sia .-ufficiente pnxiur- gnostic.ando la probabile frat- to quando. i>or eause non anco- " ‘I « ‘■"t 

LUI VCnaHUIIi tore saranno sistemate, .se .sfrat- RLI. del P.SDI. dei l-CI. del -|U Hi Md«Pn7Ìn relativo diplo- “P‘ •' elei mùSna e ^ 

riAllA »r» r'T^cn mirki*.! iiifi Ollu DajlllLa 01 iMaiiKII/lt) _ « Un ftmv'o inridonto jclra- luic itti MS** _ 


Conversazioni 
nelle sezioni 


Per venerili alle 20. sono 
state indette conversazioni 
popolari In tutte le 82 sezio¬ 
ni (li Roma (lei P-C.l. Orato¬ 
ri della Federazione parle¬ 
ranno ' sni tema; « Dopo il 
%‘olo (lell.v Sicilia e i rceen- 
ti sarecssi della distensione 
internazionale, il popolo ita- 


tore saranno sistemate, .se .sfrat- PLI, del PSDI. dei l’CI. del -lU Danlirs j; Marcnnrfrt 
tale, in case nuove. (U'I 1>,\M e del PMF; DdSlIIld 01 naSScnZIO 

Una delegazione di deputati - Curi umici, ogni giorno. -- 

di Roma e (li con.sigliei i conni- sempre più forti e antorecoli , stagione di ponccrti ertivi 
nali solleciterà con una lettera *» alzano l oci ammonitrici che »! 

un abboccamento con il Sinda- pongono di fronte a ogni perso- Inizio* domenica 

co, ing Robeccliini, allo .scopo na di cuore c di ragione tl prò- comprenderà 22 concerti che a- 
di sapere: D qii.indo si darà blcma della minaccia atomica, vranno Iuoro ogni mcrcoIiMll c 
mano alla ro.striizinne dei cin- problema che coiitiiitii esperi- domenica alle ore 21.30. tino al 


tur;i del cranio. r.a accertate. 

Un altro grave incidente stra- suolo. 


olla Basilica di Massenzio ^ uk ^ . ture dei quindicinale «.Cro- 

- imi o ccr Ific .to. pena la dec.a- Si. soccor.^o dai romp.agni di la- nache capit<»l.ne ,. Haffaelo 

La stagione di ponccrti estivi (-cnza d.illa nomina Y j| 2.9cnnc Ugo Daniele, voro e tra.sportnto airo.-pcdalc J usUolioui di 44 anni. La 


na'(ircà7or; ’.'7i‘V.';,ro‘;i';'\TÙ^^^ domenica la c Rimane UStfenatO c o ...enne rt.uer,o opaco a».- rua,vera.o e gimucoo gu.um.- Armando Mann i»Ior- 

, ,, ‘ tt P.™ comprenderà 22 concerti che a- ... tante in via Ciampi 19. mentre io m 30 giorni per le fratture f-,, i- ,,, „ fimniVoata 

prSmu cL’"coS^ domemcJ“X o'J^ SPCgnendO il motore procedevano su una lambretta, e le le.Monì riport.ate. oR anni* è 

;;u(;mira‘ali(;ggì-‘‘^rv.a^ «-«'t "«««’t »«>« bombe 3r agiato. Lmau^uraz^^^^^ ^ -v, a ^ilisione con un Franco EYngelist.a un trai- consumata ai danni del- 

Se c^i^lnlendc o d(„armi. c^rsa fre.icti- ^ «.Eliografi. 

. .r ._s * ? _* A c <2 all annameuio atomico ren^ '*^1» che dirigerà la < Mtssa So- *. 11 - 11 n ^ -M.ixo r)iO\craio in o>*erva- ucii.i Borgau .Magi.ana ■ 


sto V* 11 29cnne Ugo Daniele, voro e trasportato alTo^pedalc f *,^«7 

abitante in via Merulann 276. S. Camillo, il Marano è .=tato 'il seg?et‘ari(i del'posll-1 

e li 3lennc Alberto Spano aai- ricoverato e giudic.ito guaribi- Arm.mrL» M.an.a i.tor- 


ll’azione che intende esercitarer’ di armi 


Ila giunta (riguardo 
jtn nel tempo impìe 


liano esige una nuov* poli- i . .. 

, 1 ! B,.*. B .11 I rostnizione dei primi mille al 


tira di pare e di progresso 
soriair ». 

Le ronvrrsazioni popolari 
sono aperte a tutti i riltu- 
dini. 


igiiariio agli .sfrat- nll nrmamento atomico ren- ** * 

o impiccato ner 1 .-. do"oi»i» «d-irrnonir cd urgente. LF^io i di 

nrimi mlllr» nl-l chc Si pUO COIlCUrdenH’Il- ctfsìnlwsrcr Xfi-krvsiK 


Icmnis» di Beethoven. Si succo. Areo della rh #>« Nuova mi^nxrp- ni Poh’cliniro per la frat-|c ct.nto ricoverato per 30 g:or- 

Ìt™rg.*Mor^.‘DoiatL Wei^. un p.ccol.» .n- tura del cranio._ Io Spano__.se l’è ni pre.sso Fospedale S. Camillo 


loRgi; 3» nuMi abitazioni in- consentire con le parole del ,nann. Capuana. Pedrottl. Morel f'‘'"‘•"rinziom. 

tende mettere a disposizione Einsfetn: - zUloafunare Bellezza. Maazcl. Van Kemoen. --;-;- 

deeli sfrattati l’ICP ner i casi Qxcstii minaccia e dirennto lì Albert. Gracis. Molinaii Pradci», ProRrietà dello «rio del Pimada VP.’^nua 

' problema pia urgente della no- Barioletti. Dixon Prenderanno “.a una Kimfliia VBuUVd 

c 1'^ . . - , 5ir»j rpor-i ■ narte ad alcuni concerti ì ciani- a »- -« tpntcl il LlPfWi'ì 

Se 1 incontro fra i (tenutali c . . , Mi Perticaroli. Firkusny. Ella Sy,r,.o. dwe e staio me- 1611111 il SU.iraid 

consicheri con il Sind.aco do- ® “ .I Goldstein, Horszowskr. dci l'hanno giudic.a- --- 


Tagli dì stoffa 
rubati ad un sarto 


questa minaccia e dirennto il Albert. Gracis. M( 
problema piu urgente della no- Barioletti. Dtxon Prenderanno 
.stni epoc-i parte ad alcuni concerti i piani- 

- E il fatto stesso che a met- j!' Perticaroli. Firkusny. Ella 


liammata. 

A S Spirilo, dove è staio mc- 


_ ■ ^ a un impegno e a un azione per . . . j- n I riportate alle gambe ed al viso, lattimi, un penoso episodio. Una 

Iroua in carcere un raainaiore Ih-lsui lontorsì per iConservatori! * Il i II I 

dnnn mimi rii iimlimln rinlnn-kinnak » ,cn, oTrTi;;;*,., h, h. O aHIIi 0 O 916$! 8118 1101188 

OilUll ilICùl Ul iliyiuoia UCIGIIIIUIIC ^ rhp finì il mariln a hacinnalp 

- - Dall ronde non è più possi- cui non sono .stati ancora osplc- ■■■■■ ■■ ■■■•■8 li V 81 M18i981f1888 81/ 

Si è conclusa ieri la vicenda t.-inc.aiTH;ite donati il cappotto bile, di fronte a cosi grarc qiie- tati i "concorsi speciali per *i- 

òr Domenico Penali di 28 anni (con eOj li:v i:. una i.-.cai e P^isto di prof^.sore pres- La Corte di .Aicsisc. <Pre.si-irm significativo di una vera 

abitante in via della Lupa nu- 1 orologio .ad un . ompiaocntc P"' 'C-J i con.scrvatori di miuaca di dente C-asii.-u.,,. P. M. Mirabile) volontà omicid.a Pertanto cnie- 

:ncrv> 31, ballenno dì varietà- occasionale amico. rir«ron«i a rx.’Vrvati ni persegui- ha oondann.t*.> a sci anni c S dendo la derubricazione di u- 

li Pentiti la notte del 28 fe'o- Son paA>ati t.-e mesi ohe il jj ip^o fondo d insen- P*^^**’''* •' razziali, inoelti mt’si di reciii-ione Lucia Anni- xoricidio a quella di delitto 

braio scorso .-i presentò a] Penati h.t tra-'co-.-o a Regina ^ paridità *' U M 6 fi'bbraio 1954, pub- b.alli. i.aipu:.,*.i di uxoricidio prcterintenzion.alc. avev.a chic- 

commissarìato San Paolo per Coeli e.vknlo sta’o dt.minci.ato ^ y maturato tl lem- hlic.at.» sulla Ckizzefta Ufficiale per .avere ucciso volont.ariamen- sto 10 anni di reclusione, 

denunci.ire che poco dopo mez- alla Procum per .-^imahazionc anche le persone aprile 1954; le a bu.^'n.n.ate. aggredendolo nel Si era .aIz.ato poi a parlare 

zanotte i.n piazzale Ostiense era d» rv.rto. m.i’.grac.o •ave---.'-e pr»»- p,i, rfircrsa opinione, <JC- *' ritenga oppartun.i prov- sonno, il m.arito Antonio. Favv. Nicola Manfredi della di¬ 
lato rapinato da uno .«c.ino- testato continu.imente la >ua canfonoti i motiri di dissènso, vedere alba ni>inina dell.a Com- l«a Corte d’Assisc ha derubri- fesa il quale avev.a sostenuto 

scinto il quale, puntandogli una iamicenza. Qualctxj giorno fa debbono saper trovare insieme mis-done gìUiiic.atr,co e -al .«ol- Wh» l'impiit.azionc di uxorici- che Lucia .\nniballi ha ucciso 
pLtC'Ia al petto, lo aveva de- ìa fortuna è venuta in aiuto al quei punti di convergenza ca- lecito c-plotamonto dei concorsi in qucll.a di omicidio pre- 5^*” .”1 prova 

rubai-» del cappono e dell’oro- povero ballerino. paci di offrire un terreno d'tn- stessi, in modo che i vincitori tcrintenzionr.lo conccdcn- ciò i data dalle gravi lesio- 


lere in pnerdta contro il peri- Hurszowsxy. iz. 

colo c 11 chiamare le coscienze ^ 

a un impegno c a un azione per , . . j. r» i 

la .«-ilrerra comuni', .«hmo, re- inTerrCgaZiOne (lì ^3(617110 


Goldstein/ Honaowsky. bc| dicalo. , ^.in:;.»ri l'hanno e.iudKr.i- 
PuevoL guaribile in 15 giorni d.ille 


Rimasta vedova 
tenta il suiàdio 


to guaribile in 15 giorni d.itle Ieri mattina a Vi'ni*: S. Ange- è c.aduto dal trattore che Sta 

ustioni di primo e secondo grado Io c a\-vcnuto. nel giro di pochi guidando 

riportale alle gambe ed ai viso, attimi, un penoso episodio. Una ’ ^ ‘ ‘ _ 


0 8nni e 8 mesi 8ll8 donn8 
che f i8i il m8rilo 8 b8slon8le 


In dell,- 

Menu, lavwav.i i»r conio pomc„,g,„ r.cT 

(lolla fnbbric.a di laterizi dei salotto di prove dei sarto Olindo 
fiatelli Franzetti, .sita ;n via Di Biag.o di anni 42 abitante in 
.ìeìi.a Magli.ina 724. i! giovane '"fa des Cappuccini 6, ignoti ladri 
è caduto dal trattore che sta- hanno as;>ortato S tagli di stoffa. 

I malviventi sono penetrati net. 
\ .1 gu.an..G(. ■ fappartamento approfittando di 


it truffato dì turno 
(cn gli orofoqi s imifero 

li 41 enne signor Bruno P.ic- 
ioni. di possaggie» ne;’a r.ostr,» 
città, ha denunciato che l'a’.ira 
mattira. in »ia S. .\ndrea del-1 
> Fratte, è stato «v» innato da 


una momentanea assenza de, pa¬ 
drone di ca.sa il quale, uscendo, 
aveva lasciato la porta aperta. 

Gravemente ferito 
in una lite per interessi 

.Alle 22 30 deU’aìtro ieri Giu¬ 
seppe Crcscer.tini di 45 anni abi¬ 
tante in na del Vecchio 46 e 


I. ,._is „ , * uno sconosciuto 11 qua.e g.i ha la-iic -n \ia del Vecc'iio 46 e 

.oli a Pvisto di pr.H^.<ore pres- La Corte di .Astsise. <Pre.si-irm significativo di una vera \cr.duto per 95.000 lire due oro- stato incdicato al Po.icÉmco per 
'» \ co^^crva'.ori di musica di dente C.as.si:ii;o. P. M. àlirabile) volontà omicid.a. Pertanto cnie- logi jn shr.iloro II i»ogamen:o una trattura all esso nasale pro- 

SLato rpvrv.ati ai persegui- ha eondann.i*.» a sci anni c 8 dendo la derubricazione di u- è stato etfettuato con esjstvtni dottagli da Certo .àntonio Leoni 
‘ tati politH'i e razziali, inoettì mt’si di reciii.-ione Lucia Anni- xoricidio a quella di delitto per 90000 lire c 5000 in con- "H ?hni aa.tante m via degli 
con DM6 fi'bbraio 1954, pub- b.alli. i.aiput.,'.-i di uxoricidio prcterintenzion.alc. .avev.a chic- tar.t;. Equi 55 


F* inrecc maturato tl tem- sulla Giirtcffa Ufficiale per .avere ucciso volont.ariamen- sto 10 anni di reclusione, 

in cjii anche le persone aprile 1954; tc-a b;i.s'...nate. aggredendolo nel Si era .aIz.ato poi a parlare 

a più dirersa opinione, ac- ritenga oppartun.» prov- sonno, il m.arito Antonio. l'.aw. Nicola Manfredi dell.a di- 


Còae (fai terrazzo 
un bimbo di 7 anni 


Equi 55 

I due erano s-enut: a diverbio 
•.n piazza dei Sann.'i per motivi 
di in:cre,--^c. Il Cre-centini e sta. 
to g.ud-.cato guar-.bT.c in 16 giorni. 


Partito 

Bueirì: riHapjijn. il.-I il.- 

ivillTi) s.nilars'o • •!!< eomlati iti »• !* 
tuli C 3 jl alio lire li» in l'oJcrailuar. 

Tutti le £ciieni prsrrtdinn a iir fts- 
tare na csmpigna netta aerala di agii 
in rederaxisie per ritirare i Biaile- 
ili per le canaenailoni popslati. 

A.N.P.P.I.A. 

Deaaai alte 10 i so>-i il<-l f)uirl > -» 
Itala wno foaviirali nella fidi- <1,1.a 
f,'r;i>a9 »uc:aLsta la va Cutaniar» t‘». 


ItADIO o 

PROGRiVM.MA NAZIONA¬ 
LE — 7. 8, 13. 14. 20,30. 23.15 
giornali radio. 7 Ieri al Par¬ 
lamento. 8.15 Nello Scgurinl 
c la sua orchestra. 11 Dos¬ 
sier 113. 11,30 Gianni e 1 

Quinn Jolly. 12 Musica per 
banda. 12,15 Orchestra diret¬ 
ta da A. Fragna. 13,13 Album 
musicale. 14,15-14,30 Chi c di 
scena? 16,45 Lezione di lin¬ 
gua tedesca. 17 Voci nuove. 
17.15 Punta di zaiFiro. 17.30 
Parigi vi parla. 18 Musica 
sintonica. 18.30 Università In- 
Icmazionalc Guglielmo Mar¬ 
coni. 18,45 Gianni Fcrrio e 
la sua orchestra. 1.9,15 II scic 
si alza su un mondo. 20 Or¬ 
chestra diretta da A. Strap- 
pinl. ' 21 « Otello » dramma 

lirico. Musica di Giuseppe 
Verdi. 

SECONDO PROGRAMàlA 
— 13.30. 15, 18. 20 giornali 
radio. 9 II buongiorno. 9.30 
Orchestra Milleluci. 10-11 
Aria d’estate. 13 Carosello 
Carosone. 13.40 Musica per 
tutti. 14 1 classici della mu¬ 
sica leggera. 14.30 II disco¬ 
bolo. 13.30 Programma scam¬ 
bio fra la Radiodiffusion 
Tctcvision Frangaise e la Ra- 
diotctcs'isinnc Italiana. 16 
Terza pagina. Natty Bump- 
po. 17 Suco'essl di tutto il 
mondo. 18,10 Celestino c Ro- 
<:aml - Ballate con noi. 19.30 
Gaetano Gimclli e la sua or¬ 
chestra. 20.30 Nitia Pizzi e 
Teddy Reno, 21 Trasmissione 
Primavera. 22 La voce di 
San Giorgio. 22.20 Canta, na¬ 
poletano! 23 Siparietto. Pier 
Emilio Bassi e la sua orche¬ 
stra, 

TERZO PBOGRA>ntA — 

19 Domenico Cimarosa, 19.30 
La Rassegna. 20.15 Concerto 
di ogni sera. 21 II Giornale 
del Terzo. 21.20 Lavoro e am¬ 
biente. 21 ..33 Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart. 22J0 Storia del- ' 
Io spettacolo. 

T.V, — 17.30 11 vascello 

stregato (film). 18.10 A ta¬ 
vola non si invecchia. 20.30 
Telegiornale. 2il.50 Guarda 
chi si vede. 22.05 Dogana 
cxprcss. 22.45 Le aiTcnture 
della scienza. 23.13 Replica 
telegiornale. 


nato ntennero la \-ers!one for- .H'orto li .n;o apgres.^ire eme ora -'“rip coniriouio n tace, a tnt- more .servizio all inizio del «»• 

ruta dal Penati piuttosto dub- (UiM arrestato p» r al'u-i re.ali ^'otirr, di prese di posizione a pr.».scimo anno ccoIasUco, stabi- * uscirà avendo già 

bia e, in .«cgui»o a succcs.«i\i o. con la voce rotta dalFemo- f^'core di tanto nobile causa .altrc-d i criteri, non con- »*”*V »( 

interrogatori. an<*e conirad- zi(»nc, lo ha indicato .alle Ruar- "colgicmo a tempiali nel ban-lo di concorso, a 

ditforia. Perciò penarono be- die carcerarie. I Icg-aU del gi.v valutozirno dei titoli. jT P M che 

ne di i.niziare le Indagini sul rane, renud .a co:.o.sconza del Wa^ame Vones o Zln^o^di conix^^ere. inoltre, so. in H^causa Anto 

“tT' l autentl- J*- creare una farorerole occa.sio- con'ider.azione del fatfo^ eh» nio *AnnibalÌÌ andava ricercata 


Nozze 


(fa Lagomar sino 

signor Gustavo Savarcsi, 


MMSàTATE LA 

FIERA DI ROMA 

ClIIL'SUn.V DO^IE\IC\ 12 GILGXO 

PREMI Al VISITATORI 


ma che il ballerino aveva spon-Iaver coninies.90 il fatto. 


^^de. non ritenga giusto di.sporre cfie| fogli dalla moglie. Comunque il .«pori gli auguri del partirn e dcl- 

'Ct starno ispirati in questalanche per i ì-oncor^i speciali P. M. aveva detto che ciò nonlpunità. 


rantc la chiusura pomeridiana! |_ 


Da TERMINI con la Metropolitana a con rantobns 93. éa SAN 
EII.VESTRO con la linea spedale G, 4al PIAZZALE FLA¬ 
MINIO con la R. si ragclnnre i» Fiera In pochi minuti 
















S -—Mercoledì 6 giugno 1965 


« L'UNITA» j) 


è;» 




IMPORTAN TI INNOVAZIONI NELLA LEGA NAZIONALE 

11 Congresso delle cooperative deciderà 
la creazione di organizzazioni di settore 

Si riuniranno venerdì separatamcnle i delegali delle cooperalive agricole, del sci- ’ 
lore di consumo, della produzione c lavoro e delle soeielà di nintna assistenza 


Nel pomeriggio di uencrdl 
JO, nel quadro dei lavori del 
XXIV Congresso nazionale 
della Lega cooperative e mu¬ 
tue, che si aprirà domani a 
Roma, si riuniranno separa-- 
tamente, in quattro diverse 
assemblee, t delegati di ogni 
settore della cooperazione : 
il settore agricolo, il settore 
consumo e circoli ricreativi, 
il settore produzione e la- 
t'oro c il settore delle mutue 
e società d\ mutuo soccor¬ 
so. Una importante discus¬ 
sione attende i delegati di 
ogni settore: essi infatti do¬ 
vranno decidere su una mo¬ 
dificazione di rilievo nella 
struttura organizzativa della 
Lega; sulla creazione, cioè, 
di organizzazioni nazionali di 
ogni singola categoria. 

Gli organismi dirigenti 
della Lega nazionale sono 
giunti alla decisione di pre¬ 
sentare questa proposta al 


dagli ispettorati agrari per 
le migliori produzioni. Que¬ 
ste cooperative hanno dato 
un contributo decisivo al mi¬ 
glioramento economico e so¬ 
ciale dei braccianti emiliani. 
Nella provincia di Bologna 
alcune cooperatine hanno 
realizzato un miglioramento 
nella remunerazione dei so¬ 
ci che stiperà del 10 per cen¬ 
to la tariffa sindacale. 

Si devono alle cooperative 
l’introduzione nelle campa¬ 
gne • di criteri moderni di 
coltivazione attraverso l'uso 
dei conciali chimici c delle 
sementi selezionate. 

Nel settore dello conser¬ 
vazione e della trasformazio¬ 
ne dei prodotti agricoli so¬ 
no stati creati impianti mo¬ 
derni e razionali, contribuen¬ 
do cosi a rafforzare le pos¬ 
sibilità. di difesa dei lavo¬ 
ratori e del produttori agri¬ 
coli. Basti citare il settore 


congresso, allo scopo di con- lattiero - caseario, dove nel- 


sentire — attraverso una più 
articolata organizzazione — 
una più approfondita elabo¬ 
razione dei problemi di ogni 
singolo settore e una opera 
di direzione più aderente e 
tncina alle cooperative e alla 
7nutue. 

Dal 24. congresso nazionale 
della Lega usciranno quindi 
la organizzazione nazionale 
delle cooperative e mutue 
agricole, quella delle coope¬ 
rative di consumo, quella per 
il settore produzione e la¬ 
voro e l’organizzazione na¬ 
zionale, infine, delle mutue 
e .società di mutuo soccorso. 

Al Congresso di Roma sa¬ 
ranno presenti, per il settore 
agricolo, i rappresentanti di 
circa 500.000 soci capifami¬ 
glia, raggruppati in 2409 coo¬ 
perative e mutue agricole di 
tutta Italia, così suddivise 
secondo le diverse categorie: 
conduzione terreni 1060, ac¬ 
quisti e .vendite e servizi 
macchine 392, trasformazio¬ 
ne dei prodotti 889, mutue 
agricole 68. Oltre che deci- 
dire sulla creazione di una 
organizzazione nazionale del¬ 
la loro categoria, i delegati 
delle cooperatiuc agricole 
dovranno naturalmente esa¬ 
minare attentamente i molti 
e complessi problemi dei to¬ 
ro organismi. 

Con la liberazione del no¬ 
stro Pae.se, che vide la ri- 
nresa e lo sviluppo della li¬ 
bera e democratica organiz¬ 
zazione coopcratiuistica, im¬ 
portanti compiti venne ad 
assumere il movimento coo¬ 
perativo in generale e quello 
agricolo in particolare, di 
fronte all’assenteismo depli 
agrari, per la riorganizzazio¬ 
ne e la ripresa dell’econnmia 
agricola e del mercato, scon- 
vnlti dalla guerra a dominati 
danti speculatori. 

Importanti .successi furo¬ 
no realizzati in ogni settore 
dall’attinitù agricola. Oltre 
300.000 ettari di terra furo¬ 
no strappati, spesso a prezzo 
di dura c sanguinosa 'lotta, 
dalle mani degli agrari as¬ 
senteisti c messi a cultura. 
Basta citare i dati delle pro¬ 
vince di Nuoro e di Calta- 
nissetta. limitandoci a pren¬ 
dere due prouince delle no- 
stre /.sole, dove più cruenta 
è stata la lotta: a Nuoro, 
compte.ssivamente, dai con¬ 
tadini organizzati in coope¬ 
rative .sono state piantate 
sulle terre, prima incolte, 
1.240.000 viti: 53.500 olivi; 
124.000 mandorli: 12200 pe¬ 
ri, 1500 aranci. 1500 carrubi, 
ed introdotti 43 aratri a tra¬ 
zione meccanica. 28 ìraitnri. 
11 trebbio. A Caltanissetta, 
nelle sole quattro cooperati¬ 
ve di Bufera, Mazzarino, Ni- 
scemì, Vallelunea. zovn siniì 
niantati comolev.sivamente 
1.013.500 viti. 11.203 mandor¬ 
li. 19.997 olivi. 40 000 carcio¬ 
fi. imviegando nella sola eoo. 
perativa di Bufera ben 16.000 
giornate lavorative, dove pri¬ 
ma ne venivano impiegate 
apoena 1500 annue. 

Ai successi meridionali si 
anaiunnono i successi nella 
Val Padana. In Emilia le 
cooperative in conduzione dei 
terreni conouistar.o ogni an¬ 
no i premi messi in palio 


la .sola provincia di Reggio 


Emilia le latterie ed i casei¬ 
fici sociali trasformano cir¬ 
ca il 90 per cento dell’intera 

f traduzione; oppure valutare 
’importanza dei mulini coo¬ 
perativi, che trn.s/ormano ol¬ 
tre 400.000 quintali di grano 
per conto dei soci orodutiori 
con un vantaggio medio ri¬ 
spetto al privato del 10 per 
cento del valore del prodotto 
trasformato. 

Contro gli interessi di pro- 
gresso economico c sociale 
dei lavoratori dei produtto¬ 
ri agricoli' contro il demo¬ 
cratico inovimcnto coopera¬ 
tivo, hanno accentuato la lo¬ 
ro azione quelle forze domi¬ 
nanti dei gruppi monopolì¬ 
stici e finanziari, tra i quali 
primeggia la Federconsorzi. 
che pur di mantenere e raf¬ 
forzare la loro posizione di 
predominio economico e po¬ 
litico, impediscono qualsiasi 
sviluppo e rinnovamento del¬ 
l’economia nazionale ed osta¬ 
colano lo stesso consolida¬ 


mento del regime democra¬ 
tico sancito dalla Costitu¬ 
zione. 

Da questa situazione-deri¬ 
va l’esigenza di potenziare 
l’azione per difendere e va¬ 
lorizzare il movimento coo¬ 
perativo nelle campagne, per 
estendere la organizzazione 
cooperativa dei lavoratori e 
(tei prcdulforl aoru-oli nelle 
sue molteplici forme, per la 
tutela della produzione, in 
difesa dei limitati redditi (le¬ 
ali imprenditori agricoli, raf¬ 
forzando i legami con le 
masse dei lavoratori e dei 
produttori agricoli e con le 
loro associazioni democra¬ 
tiche. 

Appunto allo scopo di fa¬ 
cilitare la realizzazione di 
questi compiti, i delegati del¬ 
le cooperative e mutue agri¬ 
cole creeranno — co-i come i 
soci delle cooperative degli 
altri settori — la loro orga¬ 
nizzazione nazionale. 

S. M. 


Una nuova sede 

del PCI a Co'Jeierro 


Dainaiil i comunisti tU Col- 
lefcmi Inuuyurcranno :a Uno 
PUO\a hetle. E' quc".tii tu tor/a 
Casa del impolo che 1 cotnuiiU 
fili di Hoiiut V della iirovlncl.i 
inaugurano nel corso deirultl- 
nto mese, dopo quelle <u Mon- 
teverdo Nuovo o di latino Me- 
tronlo Per Toccaslono u\i.\ lu(v 
po, alle ore 10 di do nunl. un 
condirlo del nostro' l’.tiuio nel 
cot6o del quale prende)A ;u pn- 
rolli 11 coiupuono Feipundo i»r 
tllullo. membro del Comitato 
Centrale e della fc'eArt’eila del¬ 
la Federazione. 

Uu'ttUva manifesta,'.or,, del 
nostro Partito al ter:A lener.ll 
alle oro 11) a plav/a Voloirna 
Onitore ò II compari'* l'Ioaido 
Herna. Presidente del.a ProtIn¬ 
da di Roma 


Manifestazione cli'AHPl 
rei X 'deila Res istenza 

Il comllato provini mie del- 
l'ANPI lin Indetto l>ei doin.ini o. 
ni» mnnlfcstailone t-vlubraiiv)* a 
chiusura del X annlvci.arl > del 
Decennale della Ileslston/.i • on Io 
accluso priiKmiiinia: Cunf.'r'm/a 
sulla lotta paitlKlai) I romana 
oratore: nrof Uohcrio 
l)nttli)ai*lin: trattenimento il.iu. 

ranle; offerta aR)l Hpteri emiti di 
(madri di vari autori: (anti nnr- 
tldlnni; musica d‘(d?eftsl.>iic' lettu¬ 
ra di Uriche sulla lleslstcnra; 
projo'/ione di un film '-ulla liesl- 
stenrn; clerionc di Mivi A N P.I. 
Ut.'i.'i c distrduuloue di un mi 


Gli speitneoH di oggi 


LE PRIME 


Al 
sera, 


ieri 

una 


FRUTTUOSO DIBATTITO AL CONVEGNO DEI SINDACi PROM OSSO DALLA PROVINCIA 

In che modo le amministrazioni comunali 
posso no aiutare le attività deU’arKg ianato 

La relazione delV ing. Sepe~Qaarta - Il saluto di Perno - La riunione presieduta dall'assessore comu¬ 
nale prof. Boaga - Presenti il presidente della Cantera di Commercio e numerosi stndaci della provincia 

I problc.-r.! cloU’artlRlanato, In 
particolare sotto il profilo dei 
rapporti fra le aziende artigia¬ 
ne c gli enti locali, sono stati 
ampiument,. dibattuti ieri nel 
salone del palazzo dei congres¬ 
si. entro il perimetro del com¬ 
plesso fierbnico. 

Per la prima volta, dunque, 

— come ha notato il presidente 
deiramministrazione provincia¬ 
le Perna. nelle sue dichiarazio¬ 
ni conclusive — la questione, 
a un tempo complessa e preoc¬ 
cupante, è stata dibattuta in una 
riunione ufTIcialc, alla quale 
erano presenti, oltre al presi¬ 
dente deiramministrazione pro¬ 
vinciale. Edoardo Perna. il pre¬ 
sidente della Camera di com¬ 
mercio. Rr. ufi. Costantino Pa¬ 
risi, l’assessore alle finanze del 
Comune di Roma, prof Boaga. 

Fon. Giulio Turchi. In rappre¬ 
sentanza dei Comuni democra¬ 
tici, l’assessore provinciale Ma- 
dcrchl. 11 pro-slndaco di Net¬ 
tuno, Gatti, il sindaco di Vellctrl 
(tutti chiamati alla presidenza 
del convegno). In sala nume¬ 
rosi erano i sindaci della no¬ 
stra provincia, i dirìRcnti delle 
organizzazioni artigiane, fra i 
quali il son. Gorvnsl, presidente 
della Confederazione nazionale 
rlcH’artigtnTia'o. i narlameniari 
e i consiclierl comun.nli e pro¬ 
vinciali. Il orefetto ha Inviato 
un tetogmrmn di saluto 

II tema centrale del convegno 
(- Tutela c sviluppo deH'artigia- 



5k' 


Fcrna porge 11 suo saluto ai rapprcscnlaiiU dei Comuni r «leRli artigiani 


nato nel quadra dcH'economia 
comunale..) è stalo trattato con 
una precisa relazione dall’inge- 
gner Giovanni Sepo-Quarfa. se¬ 
gretario generalo dell’Enapj. Il 
quale, dopo aver brevemente 
accennato ai provvedimenti le¬ 
gislativi • inlorcs.santl il settore 
artigiano e dopo aver sottoli 
noato l’opera di appoggio c di 
moralizzazione che l’autorità co¬ 
munale può svolgoro nel campo 
den’a.«!si.stcnza creditizia, ha trat¬ 
tato più in p.nrtlcolare del rap- 


Truffato ben due votie 
dag ff sfessf fmbrodli onf 

Dopo avergli venduto orologi in .siiiiiioru 
glieli secpiestraroiio .spacciandosi per agenti 


E’ -.tato tratto in arresto ieri 
un abile imbroglione che. in¬ 
sieme a tre compari, aveva 
IrufTato due volte in pochi mi¬ 
nuti un anziano signore. Nel 
maggio scorso due dei truffa¬ 
tori avevano venduto al signor 
Raffaele Pompa, abitante in via 
Telgono 6. orologi in similoro 
per 150 mila lire. Immediata¬ 
mente dopo la vendita, due 
compari raggiunsero il signor 
Pompa e gii sequestrarono gli 
orologi spacciandosi per agenti 
di P.S 

Ed ecco i particolari del ro¬ 
manzesco episodio. Il 21 maggio 
il signor Pompa fu avvicinato 
’n strada da due i>er.scriC che 


Piccolu eiupnnea 


IL GIORNO 

— Onfi, mercoledì S ciusno (159. 
2fi6l S GuBÌicImo. 11 sole sorge 
alle ^.37 c tramonta alle 20.7. 

— Bollettino demosraflco. Nati; 

-M. femmine 40. Morti: 
ina'^chi 22. femmine 20. Mairi- 
moni 80 

— Bollettino meteoroloeieo: Tem- 
neratura di Icn: max. 34.1 min t3 
VISIBILE E ASCOLTABILE 

— RADIO - Procramm» nazio¬ 
nale: Ore 21 * Otello - di G. Ver¬ 
di, Secondo programma: Ore 13 
Carosello Carosone; 16 Terza pa- 
cma; 21 Trasmissione primavera 
Terzo programma: Ore 19 Musi¬ 
che di Domenico Cimarosa; 20.13 
Concerto; 21.35 Quartetto di Mo¬ 
zart; ^2>) Stona dello spetta¬ 
colo. 

— ClNF.M.X: . PreciFitevobssf- 
mevolmentc » allo SrreraWo; 

• L’arte di arxaneiarsi • al Ca- 
-Tello. Italia, Mazzini. Nuovo. 
Rialto: « Gli uomir.t che mascal¬ 
zoni » al Principe; « Un manto} 


assemblee E CONFERENZE 

— IS.M.E.O. (via Mcrulana 2<8). 
Oggi alle 18 avrà luogo una ma¬ 
nifestazione italo-trdonesiana. Sa¬ 
rà inaugurata una mostra per¬ 
sonale de] pittore indonesiano 
Rusll ed una esposizione di pit¬ 
ture popolari balincsi. 

— Università popolare romana 
(Collegio Romano). Oggi parle¬ 
ranno: alle 10.30 il doti. A. Berm 
su: «La poliomielite anteriore 
acuta >; ed alle 19.30. padre C 
Gasbam su: « Una visita a Ba¬ 
bilonia ». Proiezioni. Ingresso li¬ 
bero. In preparazione, gita As¬ 
sisi-Perugia 

~ AS.PRO.MO.RE. (Via Margot¬ 
ta 54): mercoledi. 8 giugno, alic 
ore 18. nel salone della Asson.t- 
lione Artistica Inlemazionate. In 
on aw, Vincenzo Mazzei parle¬ 
rà sul tema: « Riflessioni s->ciolo- 
<'iche SUI partiti di m:noranra i 
‘^ecuirà un libero dibattito 
MOSTRE 

— • n Torcoliere • (via Margut 


r-er Anna Zaccheo» al Ventunit» f«>. Oggi alle 18 tnaugurazio- 
Aprllc; « Madame du BarTy_» al- 
r.Alcyone. Bologna; « Ore X col¬ 
po sensazionale » alFAttiialità. 


M(xJcrno; « Il cappotto » alI’ABC; 
Squadra investigativa » al Cir.e- 


gll proposero Facquisio degli 
orologi con termini tanto ac¬ 
conci da convincerlo in breve 
'empo della bontà dcH’affare. 

Sborsata la somma, il .signor 
Pompa continuò tranquillamen¬ 
te 1.1 sua passeggiat i quando, 
dopo pochi minuti, fu ragg.un¬ 
to da due individui a bordo di 
una «1100». Cos’oro, prescn- 
’at-si come agenti, dis'ero di 
essere alla ricerca d; alcuni 
‘'nacciafori di orologi rubati. 
As=ercn'’o poi di averlo visto 
acquisiare noco prima una nar- 
’e (^ejla refurtiva, gliela seque¬ 
stravano. 

II signor Pomna. collo alla 
sprovvista non ebbe nemmeno 
’I tem«xi d' Oatarc, ma r usci, 
"‘s.sep'^o'»!* balenalo un .sosne*!'» 
a ricoricare ;t nume-o r^ella 
*arga (*eirauto’ R-'-na M 2021 . 

A se^u to de’’a donunc'a 
spo-ta ((al tru(fpt-> la po'’7'? 
ha :''d.v:dua«n. l’au’o. la r.mes¬ 
sa che ia noletofià e to ste*-o 
notegg-a’ore. Oucst’ultirro. che 
' appunto U20 dei nuattro tru'- 
'a’ori. è sipto rago-n-'fo ed r-r- 
resiatp ieri S: l'aita di tale 
Cui»i De ras?m^s; ni=. ab-’an- 
’e in v-a FanfuMa da l.r/li 13 
«:à coIpi’o da atcun; mandai; 
di cattura 

Men’re -I De Cas.amasi’'m' è 
s'aln tra''o’to a O"-» -la C^el" 
le •'■.r*ag.ni co-t ■’uaro per 
■dentifica-e gli alT'i tru®(ptor; 


Le CcMcri presrslle 
per S. G:cvcnni 


I-a commissione giudicainct 
del Concorso per l.a canzone ro¬ 
mana. indetto dali'EN'AL in 
occasione della Festa di Sar, 
ne di una collettiva di litografìe | Giovanni, ha prescelto le se- 
CONCCRTI j g'icnti canzoni; Bellezze roma- 

— Accademia nazionale di San-J ne: Er Cuppolone; Roma sotto- 


ta Cecilia (saa dei Greci 17-A) 
Oggi alle I7J0 concerto degli 


5.tar. Palestnna; «Il seduttore » iscritti al corso di tnterpretazio 
al Colonna: «7 spose per 7 tra-Ine di musica vocale ’enuto dal 
tefli » a] Corso: Androclo ejmaestro Giorgio Favarefto 
Il Icone» al Monti; «Le strabi-; 
liantl imprese di Fiuto. Pippo e 


Paoetinn » al Delle Vittorie. In- 
duno. Vittoria; « Il selvaggio » a’ 
Doria. Olymoia; « Cento ar.nt di 
amore » al Fontana; « Cantando 
«otto la ple'ri'ia » al Galleria: 


DEVIAZIONI DEL TRAFFICO 

— VU Tevere, in dipendenza dei 
lavori di pavimentazione, è sbar¬ 
rata al traffico veicolare. 

VARIE 

— L'ENAL ha ottenuto dalla di- 


. Le raeazre di 3an Frediano» ai irezione delle Acque Albule di 

Tivcll una riduzione del 20 per 
cento sui prezzi normali per gli 
enaltsti. La riduzione è valida 
I tutti i giorni e sarà concessa ad 
esibizione della fescera ENAL. 


La Fenice. Rot; « Più vivo che 
morto » al Plaza; « Il brigante 
rii Tacca del Impo » al Nomenta- 
ro: • t.e miniere del re Salomo¬ 
ne » al Portuense. 


:era; Trasteverina; Mercato dt 
Porta Portesc. Serenata de’ na 
vorta; Vecchio sedile; E’ belio 
sto sole de Roma. Finestra an¬ 
tica; Roma di notte; Ninna Nan¬ 
na; Amore capriccioso; Sette- 
colli e sette stello. Bellezza ma¬ 
landrina; Quattro stornelli a 
schiaffo 

Queste canzoni verranno sot¬ 
toposte al giudizio del pubblici* 
il giorno 18 perchè ne siano 
scelte 12 

Le canzoni prem ate saranno 
e-seguite nt-1 corso dei fa-teggia- 
menu del San GiovannL 


porli fra i comuni e le aziende 
artigiane. 

in primo luogo, l’ing. Scpc- 
Quiirta bu tifTìolitalo la (|Ue- 
stionc nel quadro della ricostru¬ 
zione .sus.soRuenfe alto devasta¬ 
zioni della guerra o allo svilup¬ 
po urbanistico dei comuni. Il 
problema — tia rilevato l’in.ge* 
'jricr Sepe-Qu.irta — dal i,uiilo 
(il vi.sta inbani.stlco (b'.e isserò 
risolto tenendo presente la du¬ 
plico caratteri.slica doU’nttiyità 
artigiana, cioè da una 'jiarte' at¬ 
tiva di produzione (laboiato 
rio), dall’altra negozio, di rcit- 
rlita. cioè, della produzione 

Infine, rorntoro ba invitato 
gli amministratori comunali a 
considerare due qu<‘stioni: la 
conce.ssiono delle licenze in 
quei casi dove Fcsercizlo di at¬ 
tività .sia .subordinato alla con¬ 
cessione (Iella licenza comuna¬ 
le o da parte di altro organo 
sfatate; facilitazioni per gli al¬ 
lacciamenti c l’utenza di ener¬ 
gia elettrica per forza motri¬ 
ce ed illuminazione 

II secondo punto della rela¬ 
zione Sepe Quarta ba investito 
il problema della prepar.iziono 
profeiwionale dei futuri artigia. 
ni. e a questo propo.sito il re¬ 
latore ha ricordato gli obblighi 
derivanti ai comuni per ciò 
che concerne la prestazione di 
strumenti c scrs'izi per le scuo- 
le secondarie di avviamento al 
lavoro. Nell.T scuola il giovane 
dovrebbe apprendere sopratut¬ 
to le nozioni tecniche nece.'sa- 
rie al lavoro pratico da eserci¬ 
tare (]uindi nella bottega scuola. 

L'ultima parte della relazio¬ 
ne è stata dedicata ai proble- 
mi delFassisfenza commerciale 

A questa relazione è seguita 
quella. Ietta a nome del comi- 
’ato promotore d.iH'asscsrore 
provinciale Maderchi, relativa 
alla politica fiscale (centrale c 
locale) nei confronti delle at¬ 
tività artigiane. 

Soprattutto questi ultimi te 
mi .«ono stati a! cen’ro d«I!a 
-iircur.sione o su essi conviene 
''ferire p.'j n «ode di d'iiat’ito 


E’ stato il sindaco di Gonazza- 
no. Gustavo Ricci., a intratte¬ 
nersi per primo suU’argomeiito 
sottolineando come una giusta 
politica nei .settore delle ini- 
posto di con.sumo (non colpire 
forteineme o esentare dalli- iiii- 
po.ste i consumi popolari) pos 
sa, sia direttanieiite che indi- 
rettamente, giovale grandemen¬ 
te aH’e.sercizio dclFattivita ar- 
tigiana. Cosi pure nelt’applica- 
/iorie deH’impost.i di fiimiglia 
occorre considerare quello del- 
l’artigiano come un reddito di 
lavoro e cosi inluie per (luan. 
to riguarda la t.issti per l’oc- 
cupaziom- del '•nolo pubblico 

Lo .Stesso argomento ha trat¬ 
talo nel corso d-'l suo inter¬ 
vento il (loti Giorgio Coppa, 
condirettole della confedera, 
ziotie nazionale dcH’artigianato, 
il quale tia tuttavia notato co- 
me la fiscalità lornle gravi me¬ 
no, come niffi.:) tiazionab'. di 
quella ceni,il.- , .-he -e c-d.-’o. 
no situnztori beali ancora 
preoccupanti 

Anche rasve.ss'oe Boaga, che 
aveva la pre.-,id*:iza cffeltiv.i 
del convegno, .«i è soffermato 
sulla (itie.slion'-. trattando in 
particolare della i-nposta di fa 
.miglia c delle imiiostc di cftn- 
sumo 

Su questo e ‘;i altri argo¬ 
menti, ria'.'-unìi i>oi in una ino. 
/.ione concludi».• approvata al- 
I unanimità, .■•'ino intervenuti il 
vice sindaco di /.agarolo Anto¬ 
nello Zintu, il \.ce-sindaco dì 
Nettuno, Gat’i, il sindaco di 
Roviano Marchionne. il consi. 
glirre provinciale Pennisi. il 
i.ndaco di Mar-no Del Gobbo, 
un rapprese n’an'f degli arti¬ 
giani di Tj\(iÌi Pazienti», li 
•rondire'.'iore d-'l.i confedera, 
/ione nazionale c-irartigianato 
ng Vasetti, il (..rettore del.a 
confederazione c oerale del’o 
artigianato doti. Germozzi. il 
-egretario deirUnione provin- 
"lale romana degli artigiani 
Mano Carrani. il Sindaco di 
Titoli. I-oJlfiiirig'-la c il 'inda- 
C'i d; G« nzan-i De Santi». 


TEATRO 

l.n fatloriii 
1 )tBmcggei’ 

Teatro Pirandello, 
si è rappresentata 
novità di Werther Bollodi, au¬ 
tore italiano pressoché debut¬ 
tante. L’azione ha luogo nella 
campagna bavarese al nostri 
giorni, ma la collocazione nel¬ 
lo spazio e nel tempo, peraltro 
poco plausibile, non assume ec¬ 
cessiva importanza ai fini del 
drummii. 11 quale si svolge in 
seno alla famiglia del Donneg- 
ger. agricoltori benestanti, at¬ 
tivi e timorati di Dio; in tali 
vesti, almeno, ci appare l’nn- 
zlana Magd.i Donnegger. la cui 
industriosa esistenza ò però 
erucclota dalla malferma salu¬ 
te del primo dei suol due figli, 
Gustav. 

Per assistere Gustav, giunge 
dulia città una volitiva ragazza^j 
Paula; nonostante le cure dcl^ 
la giovane Infermiera, tutta¬ 
via, Gustav va sempre peggio- 
ialido, e qualcos.i sembra viep¬ 
più amareggiare i suoi tristi 
giorni di malato inguaribile: 11 
sentimento irrefrenabile che In 
lui ò nato nel confronti di Pau¬ 
la. Questa, che ino.(tra di gra¬ 
dire lo corte di WUli. un ra¬ 
gazzone alto e .sportivo, non 
pu(> onestamente ricambiare il 
dispt-ra’o amore di Gustav. 
Eppure, in un moto di gene- 
101,1 pietà, 'gli si eoucede. La 
gioia è evidentemente tropiio 
grande per il poveraccio, che 
infatti ne muore. Paula, sul 
l)unto di partire dalla ca.sa in 
lullo viene tralteniit.'t dalla 
vecchia Magda; resterà ni suo 
llaiieo, come una figlia, c la 
nuova vita che reca in greni- 
ho. frutto de] breve Incontro 
con Gustav, ridarà un fonda¬ 
mento alla famiglia; nndondo 
altresì a vuoto, in tal guisa, le 
mene ordite dalla perfida ed 
ambiziosa lise, moglie di Hans, 
il secondogenito di Magda. 

La descrizione del crollo di 
una famiglia minata dal mor¬ 
bo e (lai contr.isti d’interesse ò 
motivo tmfico ed illustre nella 
letteratura. Qui in realtà e.^•^o 
viene appena sfiorato, e lo 
.-.forzo del eommediogr,ifo .si 
concentra tutto sulla situazio¬ 
ne individualmente jiatetica di 
Gustav, per.Honaggio penoso e 
un po’ macabro, dalle tinte va¬ 
gamente ibscnlnne. In questo 
ambito, e a |>arte la rapidità di 
certe .soluzìoiii, il Bcllodi m.ini- 
fest.i un indiscutibile me.stiere 
e la capacità di sipiadrarc alla 
brava, senza troi>i>a acutezza 
ma con (lecoro.-i.i apiirossima- 
zione, fatti e caratteri 

Esecuzione lodevole per pro¬ 
prietà e misura, grazie all’ac- 
cort.i regia di Accursio Di Leo 
e olla calorosa interpretazione 
di Cesarina Gberaldl (Magda), 
Anna Lelio (P.nila), Ennio 
Balbo (Gustav). Dora Calindrl 
(Use); (luesfuUima non esento 
da qualche forzata soUoHnea- 
tura Rioircliaino ancora tra gli 
attori Marco .Mariani (Willi), 
Giovanni Dolfini, Ho.solino Bua, 
Franca Palopoli Successo lie- 
fissimo, con chiamate in buon 
numero e un applauso a scena 
aperta Repliche da stasera. 

ag. sa. 


grazio al suo eroismo, gli ame¬ 
ricani riescono finalmente a 
mettere le mani. 

Il protagonista è Lee Tracy. 
La regia è di William Bcrke. 

Vico 


TEATRI 

« Paradis-Palate » 
ai Teatro delle Muse 

Oggi alle 21,15 In compignla: 
Paula Barbara Loris Glzzl. Cor¬ 
rado AnnlcelU darà la cotiuncdla 
Italiana « Paraills Palaco » di 
Luoiigo c narricclll. Regia di l-o- 
ris Glzzl. UlKlIcttl Arpa Cll c al 
Teatro. 


ARTI: Ore 21: C.la Poppino De 
Filippo * Non 6 vero... ma cl 
credo», di P. De Filippo. 
CO.M.MKDIANTl; Ore 21,15; C.ta 
Stabile del Teatro del Cuimnc. 
(Hauti. < La fiaba di Nanu'i > di 
RogiiunI. 

DKI.I.K .MUSE: C.la Uarbarn-GIz- 
zl-Amilcclll. Ore 21,15. Prima di 

< Parndis Pntnec • di G. Luon- 
go p M. Bnrrlcelll (domani ore 

18.. 31)l. 

EI.ISKO; Breve stagione Urica. 
Ore 21 * Cavalleria » o « Pa¬ 

gliacci » 

IL .MII.LniKTKO ; Ore 21,15 : 

< L'incniito del ciclo > di li. R. 
I.onormaiul 

OltlONK (Prcn. 770.900 e Arpn- 
Cll); Breve stagione Urica alle 
ore 21 • Madama ButterDy » 

con O. DI Marco, A. Marclilan- 
(U, O. ForRlonc, Maestro G. 
Riusi. 

IMItANDKM.O: C.la stnlillc. Ore 

21.1. '* (domani ore 17,30-21.15): 

< I-i fattoria Donnegger t. 
(lUATTIlO FONTANE; Ore 21.15; 

Rivista di Mnrtlnl-Pernnl.'Tor- 
re-Tortora « Il dente senza giu. 
(U/lo ». 

SATIRI; Martedì 14 alle ore 21.15 
C la (Il prosa del teatro popo¬ 
lare; « II CUI » (Il Corneillc. 
Recti) L. Chiavarelll. 

SISTINA: In allestimento «Que¬ 
sti* ò 11 Clner.ama ». 

VALLE: Riposo. 

CINEMA-VARIETÀ» 

i\lliain)>rn; Iolanda. In flglln del 
corsaro nero o rivista 
Altieri : L.i vedova allegra con 
L. Tiirncr c rivista 
iVmtira-Iovinelli: Rose Marie con 
F. Lamns e rivista 
Cristallo; NIngara con M. Monroo 
e rivista « Piccolo teatro della 
canzone * 

Prlnelpc: Gli uomini che ma.scal- 
zonl con W, Chiari e rivista. 
Veiitiin Aprile: Un marito per 
Anna Zaccheo con S. P.ampa- 
nlnl e rivista 
Viilllirno: Jungla umaii:i con G. 
Merrll e livlsta 


CINEMA 

G. 2 S(‘i vi/.i() .SF^I’C'IO 

Un film (il .spionaggio che ra- 
r-'inicmc ripult.n avvincente co¬ 
ni»' .si conviene .'i l;d genere dì 
.spett.icolo. .sepjnire i tr.agici 
f.dti clic vi .si r.iccont.mo siano 
intricatissimi Si tratta di tm 
episodio (iella giterra tra i ser¬ 
vizi segreti giappont'si. .ameri¬ 
cani e tedeschi, (pialche tempo 
prima del secondo conflitto 
mondiale I giapponesi Impe- 
■tnano un am<>ricann di pochi 
'criijioli ad ottenere da mi sim 
•trnit'o «ergente di fureria, i 
piani del r.anale di P.anama M * 
r.-tipericano dopo un i crisi di 

co'i gli agenti .«egrcti del .«tio 
Paese, fa un pericoln.si.ssimo 
doppio ginoro per qualche tem- 
no. .ai'iotn da una r.apazzfi ehe 
-i saerifinherà pi r lui e. alla 
(ine. ’noor*’. ucciso dai niopo- 
niei n'on're tv* scom-r’o il c;i- 


po d( 


■ n.l'i 


(l’.r'ilc 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


I) 


A ARIKJIANI .anlO 

ramrrcirfto nranzo *cc 

mcnll gran liis«r- •r*'nnm*r’i «i. 

Illazioni . Tar«l t? 'rlIrtmn^'U 
Fnali '•* 


ARENE 

Delle Terrazze: Accadde al Coiii- 
mi.ssarinto con A. Sordi 
Felix.: I.ai valle ilei .Mauri con 
G. Jnhii.s 

Flora: Lo scudo del Falworth coh 
T. Cvirlis 

Liicriola: 'rrinidnd con R. Bay- 
ivorlli 

t.iix: Il cerdiio iti ftioe» 
l’ortueiise: Le miniere di Re S.i- 
lomoiic con S Granger 
Taranto: I/infernn di Vuma con 
V. Mnyo 

CINEMA 

A.B.C.: Il cappotto con Unsccl 
Acquarlo: La contessa scalza con 
A. Uardiier 

Ailrianu: Il terzo uomo con A 
Valli 

Airone: Giungla umana con G. 
.Merrill 

Alba: L’Invasore blamo con G. 
Madison 

Alcyoni'*. Madame du Barry con- 
M. Carni 

AnihasriatorI: l/nsscdio di itioco 
eoo J, Mlllican 

Anleiie: Il letti* con V. De Klca 
A|in|lo: Riccurdo cuor di leone 
con H llnrn.son 
Appio: Pioggia di piombo con E. 
G Robinson 

Ai|iill.a: L-i pattuglia doU’Amba 
Alagi con M. Vit.ile 
Arcbliiiede; Il te',i>ro «ommcr.so 
(SiqiorSeopr) con J Russell 
Arcobaleno: The Wcaek and thè 
Wickcd. Oro J«. 20. 22. 

Areniila; Il principe Azim ci>n 
Kabu 

Arisinn: L’ct.1 della vlolcnz.a con 
S. B.akcr. Ore 1.7.20 17.10 19 

20.70 22.4.7 

Astorla; Giungla umana con G. 
Merrill 

Astra; Asf.itto rosso con B. Sul- 
Rvan 

.atlante; U'i.sola dciruragano con 
J Bali 

Attiiallt.à- Ore X .. polpo sensa¬ 
zionale con D. Powell 


Atigustits: E’ nata una stella con 
J. Mason 

Aureo; 11 inondu è delle donne 
con J. Allison 

Aurora: Il pagliaccio con R. Skcl- 
ton 

Ausonia: Gangsters in agguato 
con K. sinatra. 

r\ ventino: Pioggia di piombo con 
E.G. Robinson 

Avorio: K. 2 operazione contro¬ 
spionaggio con M. Torcn 
Barberini: Due soldi di felicità 
con M. P. Casino. Ore 10,20 
16,20 20,20, 22.25 

Ilellarnilno: Slalag 17 con W. 
Itolden 

Belle Arti: Riposo 
ilerntnl; Manclato di cattura con 
J. Webb 

Bologna: Madame du Barry con 
M. Caro! 

Brancaccio; Hanno rubato un 
tram con A. Fabrlzl 
Capaunelle; Riposo 
C’apitol: llannn ucciso Vlckl con 
J. Cinlii. Ore 10,35 IP.3.7 20.25 
22,40. 

Capranlr.'i; Il losoto sommerso 
con J. Russell. A|)Crlura ore 14 
Capranichrtia: La lagazza (Il 
campagna con C. Kelly 
Castello: L'arte (Il arrangiarsi 
con A. Sordi 

Centrale: Rapsodia con V. Gns- 
sman 

L'Illesa Nuova: L'asso nella Ma¬ 
nica con K. Douglas 
Cicogna: La spada del deserto 
CInc-.Star: Squadra Investigativa 
qon tl. Crawford 
Clmtln; Uomini ombra con M. 
Ijuu* 

Cola ili Ilirnzo: Il colpevole è 
fra noi con E. O'BrIen 
Colombo; Riposo 
Colonna: Il seduttore con Albcr 
to Sordi 

Colosseo: Freccia Infangulnata 
coti C. Heston 
Coltitiibtis: Bongo c 1 tre avven¬ 
turieri (Il W. Disney 
Corallo: Lo .sterminatore 
Corso; Sette spose iier 7 fratelli 
con J. Powell. Ore 10-17.43.20 
22,15 

Degli ScIplonI: I conquistatori 
del West 
Del Fiorentini: Storia di tre 
umori con K. Douglas 
»>cl l'iccoll: Riposo 
Della Valle: Tarznn c 1 caccia¬ 
tori d ‘avorio con L. Barker 
nelle Maschere: l.a rapina del 
secolo con T. Curlls 
Delle Terrazze: Accadde al Com¬ 
missarialo con A, Sordi 
DpIIc VUtorle: Lo strabilianti 
imprese di Fiuto. Pippo e Pa¬ 
perino di Walt Disney 
Od Vascello: Pioggia di piombo 
con E. (5. Robinson 
Diana: l.a contessa scalza con 
A. Gardncr 
Olirla: Il selvaggio con M. Brando 
Eden: l/nmante sconosciuto con 
V. Ilcllln 
Esperia: Giungla umana con G 
Merrll 

Espcro: Il mondo è delle donne 
eun J. AIUeoii 
K iidlile: I predoni delle grandi 
paludi e Oltre tl Sahara 
Europa: Il magnifico avventu¬ 
riero. Ore lC.:t0 10.25 20,20 22.13 
Kxrelslor; India favolosa 
rariiesc: Il eavnllcro Implacabile 
con C. Wlldo 
Faro: lA'glonc straniera con V. 

Romance 
Fiamma; L'rrcdllà della zia di 
America. Ore 10,30 1B.20 20,10 
22.30 

rianimctta: Duci In Rie Jungle 
con J Crnln. D. zXndrews. Ore 
17.:m 1!».15 22 
Flaminio; OR -.mori di Manon 
Ixscntit con F. tntcriengbl 
Fogliano: Asfalto rosso con B. 
Hulliviin 

Folgore: Carmen proibita 
Fontana; Cento anni d’amore con 
G. Ferzottl 

(ìalteria; Canlanto sotto In piog¬ 
gia con G Kelly 

UarhatFlIa: Gente di notte con 
G. Pctk 

(ìlovanc Trastevere: BUI West, 
fratello degli indiani 
niiitlo Cesare: La fiamma r la 
f-ariie con L. Turner 
Golden: Il cavaliere Implacabile 
con C. Wllde 

l(oUy»\o(td: Desiderio ’c sole con 
G. Rondinella 

tniperi.'ilr; Braccati dal G-mcn 
Indiino; Le strnblUnnti avventuro 
di Pippo, Fiuto c Fapcrino. 
Ionio: L'ultima rapina con W. 
Fidgeon 

tris: Finnurn rossa con G. Peck 
Italia: l.'arte di arrangiarsi con 
A. Sordi 

Iji Fenice; Le ragazze di Sanfre- 
dtnni* con M. Mariani 
I.lvurno: I.a prova del fuoco 
f.iix: Il cerchio di fuoco 
Manzoni: I_i donna del gangster 
con S. Forrcst 

Massimo: La contcss.a scalza con 
A G.ardncr 

Vfazzlnl: l.'arte dt arra.iglarsl 
con A. Sordi 

.MetropnUl.in: :II magnlfirn av¬ 
venturiero. Ore 10.20 18 20 22.1.7 


del T^oòasSÌ'no 

li 


II 


AI TO I II 1.1 


I.Il METTA nuova cameravsc- 
«•helli masstrrla elegante -ontani- 
tfinoo rate anticipo lO'^) 1*eci 
rate ria I. 3'K<i rrenotaznni 
«ahoHa Varr)*ellt Vta •'.Mio I oc¬ 
ra V't-* Roma I3I '..a 


OGGI ECCF.ZIO.N ALE • PREMA. AL 

Mi .1 n Mi E MS M V f 

UN FILM CHF. Cl RICONCIGLI.A CON L.\ VITA 



con Maria Pia CASiLlO - .Armando FR.AXCIOLI - 
Franca T.A.MANTM - Giulio C.ALI' e Tina PICA 

PrrKlolto e diretto da Roberto .AMOROSO 
ORARIO SPETTACOLI; 16,50 - 18,20 - 20,20 - 22,25 


CIK 00 !? 0 y 0 RONDINfiU 

Qii<«ta «era alle ore 21 riu¬ 
nione rr>r='' (li levrieri a par- 
• ’-rr'tfm C-R L 


grandiosa vendita della calzatura 
stagionale più richiesta: 

Il MOCASSINO 

per uomo • per donna • per bimbi 

• ne/ modelli piu tunteaiosi 

% col matmrlele piu prealato 

dm 


ANNUNCI SANITARI 

ISHimiONI 

SISSUALI 


di ocni oricine. Dencienze tosi. 
f.-ie.cJ.ta - Senilità - Anomalie 
Arcen.irrer.Ii tire-malnm(<r.i«;i 
Cure rapide-radicali 
•Trario- »-I3 .6-19 - Fes». 19-12 

Prof. Gr, LTf DE BFR.SARDI'. 
'-«c Derm. Clm Roma-Par.ei 
D-vente Un St .Meo Roma 
Piazza Indipendenza. 5 rstazM»»#» 


'Indio 

’.redi'r 


ESQUiLINO 

JENEREE 


Cure raotde 
Drematnmoniait 

tiisFU.Nzio.s; SESSUAI.I 
di otni oricine 

t IBOK \TORIO. 

INALISI MICRDS SANCue 

Dirett Dr. P. Calandri Spectaiina 
VU Callo Alberto, 43 ( Stazione i 




di Nino Marteganl 

ALCUNI PREZZI: 

mocassino oriomale per uomo fondo bufalo 
, - , » fondo cuoio 

, , , . canguro cucitura inserita a mano 

. „ - donna, tutte le tìnte, da ..«,». . 

- . , bimb*. tutte le tìnte, n. 24 . ■ . . , 


LUSSUOSI MOCASSINI ORIGINALI PER UOMO 

OVERALL SHOE 


L. 3.950.0 
„ 4.200.. 
.. 4.900.«. 
„ 3.200.< 
.. 2.500,«» 


c 

< 



ridotti da L. 0.900.. a L. 7.500,* 
50 nuovi modelli' 


VéBitPtte le neutre vetrine nel 
grandìeum ne feste di Reme: 

Via dei Corso, 176-179 . fancolo Via delle Converwte] 


Moderno; Braccati dal G.-men 
•Moderno Saletia: Ore X... colpo 
fcusazioiidlc con U. Fuwcll 
.Modcriilsslnio: Sala A: Gli amori 
di Manon Le»caut, Sala B: La 
rapina del secolo con T. Cur- 
tts 

.Moiidial: Asfalto rosso con B. 
SulUvan 

.Monti: Androclo c 11 Icone con 
J, Slmnions 

NumcnUtno: 11 brigante di Tac* 
ca del Lupo con A. Nazzarl 
.Nuovo: L'arte di arranglaral con 
A. Sordi 

Novocine: Sansone o Dalila con 
V. Maturo 

Odeon: I tre ladri con Totò 
Odcicalchl: Il terrore corre sul- 
l'autostrada con D. Poster 
Olympia: Il selvaggio con Mar¬ 
ion Brando 
Orfeo: Gli amori di Manon Le* 
scaut con F. Intcrlcnghl 
Ostiense: Il capitano Casanova 
Ottaviano: Rullo di tamburi con 
A. Ladd 

Falazzo: Il pozzo maledetto con 
V. l.lndfors 
Faleslrliia: Squadra Investigativa 
con 1). Crawford 
Farloll: Gangsters In agguato con 

F. Sliiatrn 

I»ax; Il duminatoro del barbari 
Flanetarlo. Rassegna Internarlo. 

naie del documentarlo 
Fiatino: Samoa con G. Cooper 
t'Ia/a; Fin vivo che mollo con 

D. Martin 

Fllnlus; L’odio colpisce due vol¬ 
te con R. Ramon 
Frenesie: Ho sposato un pilota 
con II. Stock 
Ftlniavera: 11 guanto verde con 

G. Forti 
Quadraro: La mallarla 
(liilrlnaie Bandiera di combatti. 

mento con A. Smith 
qiilrlnctla: L'età della violenza. 
Ingresso continuato. Ore 10,30 
18.10 20.10 22.10 
(liiirUI: Storta di tre amori con 
K. Douglas 
Reale: Graziella con M. Flore 
Bey: Riposo 

Rex: I-e ragazzo di Sanfrediano 
con M. Mariani 

Itlaltn: L'arte di arrangiarsi con 
A. Sordi 

BItiosu; Oli avventurieri di Ply- 
inuutli con S. Tracy 
Ulviill: L'età della violenza. In¬ 
gresso continuato. Ore 16,30 
18.10 •20.10 22,10 

llniiia; Bolide ros-so con T. Cur¬ 
ila 

Biibinii: Grisbl con J. Gabin 
Salarlo: Tanganlka con V, Hc- 
flin 

Sa|.i Eritrea: Riposo 
Sala Fleiiiontc: Casa mia 
Sala Scssoriana: Il matrimonio 
con V. De Sica 
Sala Traspoiitlna: Rossini 
Sala Uinliprlo: La linea francese 
con J. Bussel 

Sala Vignell: Squilli al tramonto 
con II. Millaiul 

Satcrnu: I/) sprclato con P. Frc- 
.Hiiny 

salone àlarglterua; Conlrotplo- 
naggln con L, Turner 
San FcHcr: l 2 l rivolt.i di Halli 
con D. RoberUon 
San Pancrazio: Gonne al vento 
con E. Williams 

Sant’Ippollto: Ad ovest di Zan¬ 
zibar con A. Steel 
Savoia: Pioggia di piombo con 

E. G. Robinson 

Silver Cine; Il principe coraggio¬ 
so con J. Mason 
Smeraldo: Precipitevolissimevol¬ 
mente 

Splendore: O. 3 - Servizio se¬ 
greto. 

Stadliim: L’amante sconosciuto 
con V. Heflln 
Stella: Riposo 

Rtipcrclnenia: 11 tesoro sommerso 
(RuporSropc) con J. Russell. 
Tirreno: La fiamma e la camo 
con L. Turner , 

TlzLino: Riposo 

Tur Mar.ancta: La montagna rossa 
Trastevere: Operazione Z con R, 
MItchiim 

Trevi: I.a finestra sul cortile con 
G Kelly 
Trlannn: I pirati delta Malesia 
Trieste; Giungla umana con G. 
Merrll 

Tiiseolo: Tl ho sempre amato con 
A. Nazzarl 

Ulisse: La Tunica con J. Slm- 
mons 

Ulniano; Stella solitaria con C. 
Gablc 

Verhano: Zoo di vetro con K. 
Dnlielas 

Vittoria: \aì .strabilianti Impreso 
(Il l*Iii|o. Pippo e Paperino di 
W'alt Disney 


RIDU'/.IONI ENAI. . CINE3IA: 
Atiiialit.ì. Alhambra, Brancaccio, 
rota di Rienzo, Cinestar, Cristal¬ 
lo, F.llos, Fiammetta. La Fenice, 
Nnmrntano, Olympia, Orfeo, PB- 
nlus. Planetario, Reale. Saletta 
Moderno, Roma. Sala Piemonte, 
Sala Umberto. Smeraldo. Saler¬ 
no. Tiiscolo, "rirreno - TEATRI: 
Goldoni. Delle Muse. Rofllnl, FI- 
randello. Il 5Iillinietro 
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« L’UNITA* » 


GL! 



WEIVIIMEIWTI SPOHTiVI 


Sì piepaia per faisho e Nenhans 



II faiuiitoiit' <ri(;ill:i ih'l |it‘s| iitussiini l'ItANCM) CAVICCHI, elii; lU'llu fot»» vc»li:inii> In :»lI»'ii;»n»»‘nlo nell;» palestra «It-ll.» 
Ainlacr iti \Istii iiiciinlri di d(iiiuiMÌ i-nn I’'.inslan »' d»-l 2i! kIiikiki din N<'ii)i:iiis iii-r il titolo »•llr»l|)ro, la una liiU-rvl-sla 

luiid-ssa al in»s(r» Vditiiri si i- «Irlto fiducioso ili (Oinioislarc lo scettro curO|ico 


INIZIATI IERI AL LO STADIO DEL POPOLO DI BUDAPEST 

L’UUSS ancora una volta favorita 
agli ^^europei// di pallacanestro 


Prime vittorie ìlei sovietici, dei polacchi, dei francesi e degli svizzeri - L* Ungheria mag¬ 
giore antagonista deUTJRSS - Ignote le possihilità della « sperimentale sifiiadru italiana 


HUDAPEST. 7. -- C-oH lu 
vitturia cleirCKSS sul Eu«si*m- 
burf;u (I03-3(i>, della Polonia 
sulla Jugoslavia (ti9-U>). della 
Francia suirAosIrla (72-76‘) e 
della Svizzera sulla Svezia 
(72-52) si sono iniziati ogei a 
Hudapest i campionall euroiici 
di liasket ai oliali prendono 
parie ben l'J rappresentaulive 
iiaziuiiati, un numero die co¬ 
stituisce una cilra rceurd nel¬ 
la storia dei e.iinplunati di 
Europa. 


Il QiK'.sii i 4 uii«oiii (lei loriieu 

GIHONi: 

.A: IT.iiuin, JiieosI.ivl.t, ItiKliiUerni, rnloiila. 

Au.'ilria. 


GIltON'i: 

B; lÀiKluTia, filili, 1 , 'furi‘Iii,i, Finl.iinll.i- 

GlltONi: 

(': L'KSS, Svizzera, Koiiiaiii.i, Sv«'7.ia. I.iis- 

si'tiiliiirRO. 


(tiitoNi: 

I); (’l■«•oslo\;u‘t■hl,l. liUlKarl.», Oernnitita, 

ll.tniiii.irca 

(Jreel.i, 


Dato l'aHo minuio ili 
■•na/.lonali- i la* vi p,irli'cii>.iiu> e 
ben iliffieiii- stiiaic un pio- 
nostico di ^|ll'■‘>ti nuovi ca_in- 
pioiuiti di Kuii'ua. (’iiUiunuue 
.s<'coudo I \ iV'it tfciiit'l, >1 
s<|Uii(ltH liti l.i'itie »• ‘■•iiKne 
(lutila dcilfl'.; ^ DiiilU’if .-1 
iM- elei elii(|Uf I Oi- 

'.piitatl nel 11' 1" ('Uemi. 

1.0 s<uioiIr<>’-( •(■•..'(•tiro fet e In 
linpiovilia et iiii.i-.i al duiijilt'- 
imtl di I’ra"n i > I llil7 •' colse 11 
svio primo «.VII ( ( -■ -o. tiiiispeitalo 
111 (|iiiii)to 11 ( 1.1 • I < (VV'onceia iin- 
l'ora la for/n ! ' .di'et sovietico 
N»'i diinploiur’i •.utcesslvo. che 
1(1 tllsputJito (.( < olio. l’UHt'.S fu 


Alle fiiniestre deirAmidace 
som tornati i ragazzi.,. 

_(li CMilCU VMM uni_ 


III vili FriniijìiHiiic .sou Inriuili j muii'zi olle Jhiistn- <• i 
tifosi Itile porte deit'Auit'ice d.iiie oi (tei vecchi tcinpi tic' 
impilnlo roiiiiiiio. AUorn cnrrcviiiio ii vedere Leone Jaeiwiii ei 
<( l’r mulatto V, il bel Ficriiioiiie, tiìarfut « i-r iiuitnrassnTo 
de Porta Maprjiorc », Vittorio Venturi, mio fratello, onfp i 
rnpnzzi snn tornali per Cavicchi, il nuovo (( Cameni ». Com¬ 
binilo i fcmjjì e i firoiofiouit'li, uni In pu.s.sione. iiucl/o int- 
ehia passione »ule’ Jtoiiia» jier il rinp non ìnula: resta sempre 
la stessa, il ciò consola. 

Con fnliea sianio TÌuseìli nd entrare nella reeehìii pale¬ 
stra ove il caniplone italiano di i tiui.ssimi .sfa eoiiiplelando 
la stto preparazinne in vista dvlFiiieontro di doinaitì sera 
con il tedesco V/ill Fauslau, un ineoiitra che costituisce t'ul- 
fiiiiri tappa prima del (jrau cimento con iVeuluiws i'<‘r il fil ilo 
europeo della cateijoria. 

(( Cesto II era sul iiuadrato: inipoiieiite nella sua podeiosa 
laplin atlelieii, auile e veloce sitile (lainhr eoiiieiieva jiieiì- 
niente lo fopa yiononife del eamptoiie ìa'.Uilc ilei diletiaiiii 
De P<T.sio, che fniiijeva da « f.fuirrinjf-fxirf iht ». Iti un aiiyolo 
Alfredo Veuluri diritjeva, con ye.sfi delle, nuiiii, il suo pupillo. 

Dopo due ripre.se De Persio edevu il suo jiosto al medio- 
iuas,nmo holoijue.se Deiutssi, un altro rapazzo che il PI pros- 
.siinn è chiamato a sostenere un iiiipepiiafiVo incontro con 
il transalpino lioucìi a l’isfoio; dopo lieiuissi ero In rolta del 
7 n<‘dio romano Dal Piaz che con oliil»* (fioco co.sfrinye'.'fi Co- 
-uicclil «d accelerare il ri*ino deirn:ion<> e dei colpi. Dopo i 
e guanti n c'era per Cauiecli: il lavoro atletico; ir-iti ripresa 
alla corda, una di .sbadoin-boir »• una di ginnastica a terni, 
.sul tappeto, rìualmeiile il 'jiojii ì ristoratore. 

Da quello che obbiainn veduto velie brevi liprese di [die- 
nnniento Cavicchi ci è apjiar.so bene in pinna. i>rafo, c princi- 
palincnfc iieloce. Ci ha anche favorcvoliiicule iiupressioiiatol 
la sua jioteuza c «faci suoi colpi veloci e forti che <(oi>rebbcro| 
alla fiuc (Iceìdcre le sorti del comUaltiniciilo per il titolo 
eurojieo. 

Più tardi abbiamo orafo nodo di iniraltencrci con Ca- 
ricdii, il i/iinle ci fio fidiinriifo di .senfir.si fisicamente e mo- 
rnhneiite a posto e di nutrire fiducia sul «ombaffimen/o di 
doinaui con Pmi.slau. Ma quel che eì stava più a cuore era 
(oiioscere /•' iu'pressioui del ragazzo sull ivciaitro con Aea- 
Ituits. perciò gli abbiamo diiej'o; 

_ f^o lini l'Ui! l'isfo roniliaffere i* eainjnone <l f.uropii.' 

_ Si. Lo oidi combattere a Mov.nro nel IbS:» con l’ainen- 

cauo Olsiiutit c uc rifiorfni una favorevole inijin s.sionc. A<'U 
tmus bo.va suoli affncdii nur» rsari. qniiult per me sarò una 
doppia fatica in quanto dovrò far iilleii .ione 
pescato d'incontro. 

_ _ Precedi un combaftinienlo difficile. duiKpie 

^ Si. Sarà una battaglia duro, ma confido nelle mie pus- 
.dbiUtà per riportare la riltaria r per ridare aU'llalia «fiieJ 
titclo che già appartenne a Erminio Spalla e Primo Canierii. 

__ Qual! .sono Ir fnc eondi:ioiii di ])C.mi? 

__ Attualmente faccio salire In bilnncìri sino a bO-- pero 

in questo ultimo perìodo dì prejiarnzion,' speri 
rorrt per ncqui.sfar..' maggior umlifn «• qniiidi 
locr coiifro Nenhans, che non è ni'dto inobif,- sulle gai 

^ Contento della sede pre.srcpa per rincontro-: 

— Cortaiiienf'. A fMogiia ho vio'ii nmief r spero di ri 
pagarli della loro .liinìHitia con Un bel co'iib'illimento. 

■— Speriamo e tanti auguri. 


i.'.vniviT. v nKi.i.i': diik sociki v 

Sacerdoti smentisce I© voci 
sull'acquisto di Di Si© 



Venturi non sarà ceduto - Nel « clan » giallorosso si spera ancora nella 
venuta di Shoglund e Jeppson - Oggi si saprà se Tozzi verrà alla Lazio 


Il pie-Kiente <l<‘l!a Hoina. Sa¬ 
cerdoti, ba Miieiilitd r.iciiuìslo 
(Il Di Stefano, H elasidco celi 
liavaiiti aiTieiitiiio ila molli li- 
teniilo come il niiidiore del 
tuondo, e la ees ioiH' di Ven¬ 
tini all'Inter. In proiiosito .Sa 
eeidoti Ila detto elle la Hnma 
non ini allaeei.do .-deiiiM ii.'d- 
latix’a per i ('stare in linea eop 
le di.sposi/iom della Fedeieal- 
eio e |»er non eieaii' jneoecn- 
P(/nini --ui t'ioeaUiU Ì «luali 
debbono .■mcoia di.s-pnlare 
di'cli ineontii di eampiniiato-, 
Atenni dtviitenti Kialloros.ii, 
liiveee, liaiino dieiiiaratu elio 
■luidatfcl - pie-so Di Stefano 
.«.nebbt'ro .siati f.iUj ma elle si 
è poi riniiiieiab» al suo aeuid-l 
s(o data l'alta eifia elio s.ireli | 


a non e.ssen 


di calare 


<iiì- 

rt’- 

ibc. 


DA LEGOF.ttB SUIHTO 


notizie 


del 


giorno 



Atletica pesante 

In visi.» «lei (doi-lil del Me- 
iliicrrauco l.i K«-(lor.izionp ili 
atlctlra iirsaiiti' ba ruiiiiinican» 
l'tu- i M-euenti atU'li vrrrai'.n» 
ruiivurati per mi allenaiiirnlo 
cdllr^l.'ilc: l'aura. I.(iniliarai, 

Draiiiclliiii. Trippa. Cranaiofa 
l'Irarzoll, Ulva, itiilivarrllt. ,Mar- 
I un i, Tiirrrsan. I.iulilu. .italici. 
Nofcrlnl, llolun. Manl«iiii, l'.il- 
niicri. 

Boxe 

I.ll.l.A, 7. — Il st‘|;rclariii «Iel¬ 
la « Kiirupcaii nomine Ciiion .. 
Mdoiiatit Kalirrt, ha (lirlilaratii 
clic I sci niiitcìiclcnli per il II- 
loh» ciinipco dei pesi callo sono: 

Kmiart i Imitili.), Cossrni.ms 
(Itclcio). Mario liMcala 'll.il.). 
rralesi (Fr.). Ciu’iiian.i <Fr.J. 
Valiciiatil (Kt.). 


IIIU.MI.VCllAII. i.a riii- 

iiìoiie piicUistu-a all'aperiu nel 
Torso »lell.l <|iiale I italiano 'sa¬ 
no Fontana avrcblie dosiilo in- 
rimlrare V'otande l’otiipcs di 
Trinidad ha dos'lito essere rin- 
"slala a closcdi a causa della 
i'iocnia. 


b(' vi'imlo ;i eo.-lnre il eidcia- 
toie. 

intanto '-ì eimviniia a pali,ne 
con ilisKleii/.'i del piulnihilo 
aetiuisto (li Sknt;iun(l, sul «pi.i- 
le la Uoina avri'bl)(> una t>i>/.io 
in* «'he -eadieblK' tia :ilevini 
Ciorili, «' di .fepp-oii; in iiK'i ito. 
però, ilafdi .nidnenti nffieiali 
Cialloi os-si non si lianiio tie eoti- 
feriip' in'" hiiieiitit»'. 

l’er (inaiitn rii'iiaida 1.-» «'nin- 
liacna aeipiisti i»!,meo.i7/ni ra 
((iK'sI.'i .'-era il dovrelibi* s.'ifH’re 
la ri.spo.ita definitiva di 'l’o/ri; 
0'-"4Ì infatti lientn'rii «lai lJi:i- 
sile ti’iovanni Vu'»'!!!,* figlio dei 
vici' |)ie'id«'nt(» Ijiaiu'oa/zniro. 
n finali' p Tterà all.i .voeietà «li 
via Fvattlna il con-enso od il 
di'fiiiitivo rifiuto «li To/./.ì a 
li.isfi'iiisi in Italia Cotnnmiue, 
nnaloi a la ri-.ito't'i «b'H’italo- 
Ina-iliatio fosse nef'ativ.i. Va- 
.si'lli avieljlie pionfo Pirodi, 
interno o «'«‘ntiattaeco dt'l l.o- 
((Hello CV'idial e «iella iiazio- 
inle p;naKii.iyana. ju'i- so.sti 
tiiiilfi. Panidi ha 22 anni, è mi¬ 
to a Vado E'uur»' e si è tra¬ 
sferii'' ui(*vanissiino, con la .sti.i 

fntniclia. .ni /Xs-niirion 

« » # 

■lutti i ciocatori biaiieoaz- 
r.urii e ftiailoro.ssi si trovano 
in buone condizioni, conipre.si 
P.andoKìnl. Cavazziili e Scnli- 
meiiti V, i «inali si sono orni,»! 
ristabiliti «lai noti incidenti 
loro occorsi recentemente. 


Oggi le finali 
del « torneo ragazzi » 

OsRi c (loniani .m .«volperamio 
.dio St.adio N.a/ionalo le (inali 
del ranipiuo.ato it.dt.aiio • llac.ar- 
71 », l'er il Sirene (ìn.ale. clic ver¬ 
rà disv'Otato ad eliioinazteno di. 
re((.a. .si sono «pi.altfic.ile come e 
nolo qo.itlro -.«pi.nlrc; IfS Ac'c. 
ii.iit.aranto, IJ .S C.acliari. Genoa 
F.nr e Modeii.a F.C.. 

C-VRÌ sr disaniter.anno le «ino 
•snrtile eliiiiin.itorie o dom.ini la 
rm.alissnna fra le due vm-eott 
(lette t'.irtiSe «Il oSRi. 

F •( (• Il c.dend.ario «ledi m- 
(.■ootrr. 

«issi: ore Id: li S. .Arsenalt.i- 
r.into-lt S C.iRli.ari; ore 17.aO: Gc- 
no.a F 11C -Modon.a F.C.; l»om.-i. 
ni: ore 17.10- enr.i fiii.ile fr.r !•’ 
^quadre vincenti del smrnn pre- 
-«'.'Irnle 

In c.is» di o.ant.à .d termine 
1-: l-rìio: rceo..amontari, serr.an- 


no RioeatI i leuiiii .siippleinent.ari. 
In e.a.so di oiniiore p.intà, l’ar- 
Intro (irovve'lcT.i inedi.inte sorleS- 
Sio e (lesisn.iic l.i .--qmnlra vin. 
edite. 

A.T.A.C.-Federconsorzi 
sabeio al campo Roma 


S.lhato (ore 
•al e.inivo « II, 
l'iiRoiitro (Il 
la Fcdorcoii 
/ione «lei (do 
/l,d«' <li t>r('t( 
Uopo 1,1 vili 
l'AT.XC i-ol s 
seor.s.i «'» neee 
consor/i Oh » 
<li.si>Ut:ir«' (' I 
Po neoire 


lii..tO» -si «li.spnter.'i 
M.i » a vi.i Siuìiiin 
(torno fia l’ATAC 
X'I. per l’.Ts'-esni- 
( di «.oopume la- 

l'Olile. 

Il i.i (■(iii'.csoita (l.ii. 
' I ramilo dmm'nica 
v^ari I per l.i Feiler- 
Mltori.» |ier poter 
--iMiei’Sio > su cani. 


assente e la Mitiaai aiub') all U- 
f'Uto, lei/,* e.,is .illeal.i ii 
.lupo «.'i cosilo,IC( Ilio. l’ol. 

nel .’it a l'.,il';l e nel '.'>.7 «t Mo- 
Mo. Io stiianlia t.o\letica conobbe 
altietlaid 1 srmesst (lorlondo 
(piliitll a tie le ani' vittorie ne! 
eamplon.ito <l t-.inoi-o 

A faro;! !,i i •ecos'oiot rida fu 
(iiicma o,coluta, iiu ntre a Mf.sea 
t ..ipiadie (-1 «■ia'-'tlficiii 1)110 o (iiirl 
ineilto a «t liin;'ln-//i' dalla Mina- 
(H'i soviellea t'cr quo/n nte u-tl 
in e'assilK a'a ai-foiul.» i t'ii- 
"biii.i 

«'un 'a'.l ))ie(((Untl. (i toclie 
osi'l indicar/' neloi '.((Uadui ao- 
«ii't'ea 1,1 Tiiioiilvi d'(ili!)!.!;o. ma 
CIt'-llfiino (Ile ( ss.i non qvii'i vita 
itieiie a Htulaiiesi In quanto va 
coi'atderiito 11 jik qro'.'.o (otto da 
tutte le lòti,, i.finadie. risto da 
i’,«>i «n-r liiìtia soUu a’ 't'civt'eo 
.Mairano e ( Jie potiehl'ero oj'el 
contrastale «-on successo la 
strada al canqilotil «I t nrnpo 

1 iniie';loit pericoli (let l’tIll.itS 
dorici)'( IO \cnlie dalla s(]nadra 
linsbercse o non jier 1! solo fat¬ 
to Iti l'sseie la sipiiidra di casa 
fìlA a .Milano — nel corso desìi 
Incontri di Coppa Malrano. l 
niat;lail jiivscntarono una fir|na- 
ilra (( si)eriinent(dc » compo-stii 
da molli elosat'l — o”'»i rerta- 
iiiente imilinail — che «lette 
Ilio da torceio. fino iiirnltlmo. 
ni j>lb (piotali avversari. Al vari 
Itdpir. fc'/lros e Klinon che for- 
tnnvnno rcssatiira di ile» nqtin- 
«lia M-conda a Mosca si sono 
uniti <‘'"t 1 Orcinlnf'cr Cii i 
Ilokor <-lie f'iA a Milano detero 
oro\,i di capar ti'i trcnlcho no¬ 
tevoli lene Itiserendosl nel plo- 
eo del eompa'tiu 

.\ Mdatio. « otne del resto a 
Mosca e i)rcei'(lenti‘mcnto a 
Pra'ta. la s/piinba sovietica do- 
n)ln-> Con la sua iimsslccla (n- 
(piadrattiia K ima siinadin ebe 
(I maciba » ■■li awersarl. 1! trn- 
lop.'e (ler la snpei lorltA (ini 
atletica (he tecnica di tutti ! 
('•ocator!' utt « co'ossri », tnm- 
tie ’( sqn.idi.i np'jJn'rc-^, f» di 
conl'i) soii'liata, tcloce. sarin. 
sti liti (l’ano tf’cnlco c!c\ntls-!l- 
ino «Jitesti' !«• (Ine .squadre die 
Partono (piindi favoriti» ' e che 


Minoo ((Oste iirt"isocliè sullo 

stc no (j.abo 

■Ma ce un [)cii). l'iiietItutdlo 
tnteuoputlio «(n- \a (loslo allo 
(nl/lo «1! otjni lorneo di ((ucst!i 
(loitata liliali (Mdrebboro e-ise- 
le lo si(Uadre In qfiid" di etfet- 
lUaie la sorint'.sa’’ .Min lesta di 
tutte dobbiamo metterò I«i flul- 
Uarta Dvu'stii squadra iiotrelit e 
veiameiUe qiiastare le uova nel 
|)-inieie alle due fa’.Oiiio di)l- 
bio'o t4i Itul'.'.aiia ba una squa- 
diii xlov.dilsslma forse' non nia- 
l.n.» j)!'! sosleiii'io !(! I.itlelie 

di un t(>ri co del t'enere. ma è 
ima squaUn» acciiiauunente (irc- 
paia'.i sia dal lato alli'tlco elic 
(la ((Ufllo leeiilco K rimira 
b(|undia. «lei i<'sto, che puA van- 
taro (bie \itloiie sull'URSS, una 


TALLENAMENTO DEI NOSTRI PALLANUOTISTI 


11 ** Rote Rrde „ battuto 
dag li azzurri per 8 a 1 

La pai-UMiZii pcT .Moscii lìiiviiitii d (hmuiiii 


ITAI-I.V: M.-»rr«iliini. M.-irri.inl. i 
Mannelli. Ghtnia. Ileniierloin II. 
J'cilerswIt e l'rrettl. 

UOTK MKIIK : IliiITnicislen. 

U'allI, Iffer. U/iilev. .ifolilar. .tle- 
tcrkaril, Krainer. 

.\ r h 11 r a : Sasso di Cenata. 
UMTI: .iMiiinelll al FU', l'e- 
rclll .Il -fr*", Tederrall al fSV. 
Uziilev .il 6 OV’ del lenip»; 

l'eders»*!! a. .13", .il .il 5'j.S", 

rerrtli .n àVI", Mannelli al S’3B ' 
della ripresa. 

NPrll: mila riprcs.-» M.-»troliil- 
li, Marri.mi e Ucnnerleiii II .s«*- 
ni» !>(.-«ll sKsiitiiid rlipelliv.imcnlc 

da i.ainban». Ilon«icorr e Vevea- 
rlni. 


OUiino 11 
(a tilt R'. - 
nuota. \ 
Mesc.i. t...' ■ 
con il • if 


:3hi(i|io «U alleiiamen- 
.ic.'urri » dell.i i- 
-t.i dei;-» trasfcrt.t d, 
o sostcmile ieri -or.» 
:e Erdc • il: li.imiii. 


-(tii.-idr.-t , .-u.ìionc di (ferin.m:.! 
Hanno v.et,, Ri» azzurri e l'h.in- 
n,i f.tlto ,. •» estrema f.ici'Jt.l i o- 
ic.c d:ni('-t' i il risuìtato lìnalc <1: 
B-1 in .'or, f (Vorc. Nel tOr-o dell.s 
parta.» M (■ .ui e Defilipp:- hanno 
spcrinicnt ,To «lue fomiazK'ti: ■ <(. 
e-Jo 1.-» n.'R .'re ci e .itipar--» quel¬ 
li (lei se.. I do jcmp«( 1,1 «(ii.ilc fi.i 


svi)>to Un tiiiRpor i.'ioco .i mcl.-t 
(.iiiipo e .-I e riv vi.it. i p.u .-.oJida 
. 1 » «bfvs.i. 

f’oci) (il d,re suiraltcnamcnto 
(Il ieri -or.», d.reino che 1 im- 
Cliori in v.niipo .-ono stati Oionta. 
M.miipJIi e soprattutto Pcrctii, 
I>vi portic,-o :1 iiucliorc, e stato 
Cambino I tic ha ssnito n -uo la¬ 
voro 1 on pu1 su'urP77a del suo 
-o’ùi'ifa M.'iri'olulli; dei terzini 
possiatjio c-?cre .'cdiJj-fatti di 
tinti c tre- sia Mannelli che 
Mareiani t Itonn.’ore imalti b.in- 
no (allo vedere eo-c eCreRlc; un 
I',’» por-o si è mvci e vi-to .iH’.it- 
t.n-io: l’ctfcr-cli t) rt.ito il solito 
' c.istiRjin.itf: in.i «-.-a marcato 
Irop 'o ma!aim.nle pervtii> potesse 
nii'-lrare liilfe te tic c.ip,-ic:t.-l. 
i’crctti lì- st.-^to c(’n G:.)nta, it cer- 
vell(i <IcI . -vite » mentre Denncr- 
c n I- Ccccirui; ti.-.ni.o t'.iicit,» 
'.i! loro -oì.fo ni, tro di rendi- 
nu'ii'.o t a p.irteii'a p,'r Mo-.-a 
e .1 fi-;.ila per orr, è -Jal.i rin- 
\iita a (iiunaiii. 


Q.u-'ta .--ra .l'io Si.id.o Ti.r-.e.o 
la r.ippr,--ei'.l3ti\ .■» im-t.-, Itoiiia- 
I-i.'io .-itlroiifc-.ì 11 szjuidr.r del 
Kote Erde. I.'.r.contro arra in'.zio 
a.'.c dl,.'5< 


L’albo (Foro 

11115 «;inevra: l> I-ctUmla; 2) 

S|i.it!na 

IU77 Idea: I) I.ltiiniiia; 2) 
Italia 

IU.I9 Knnnas: l> Lituania; 

2) l.ettniiia; 

I9l5 Ginevra; l) feruslovae, 
ctila; 2) Italia 

19I7: l'raRa: l) L'IISS; 2) Cc- 
eustavarelila 

I9l'l; Il Cairo; D l'.KlttU; '^I 
Frani l,i 

1951 ParlRi: 1) UIIS.S; 2> Ci- 
rloslovnerliia 

1955 -Mosea; 1) UIISS; 2) Un. 
Rberia 


(loro qu-ili consi'^ultn proprio 
Il .Mosco FT noturalc quindi rho. 
con (picst-l (irccedenli ed n porte 
Io Stic doti (Il continuità che 
(incorn ri sono i(;notc. In squa- 
drn t)U'd!nrn si prcfìcnii come In 
[>iP li's'lrn « outsider j> del torneo 
K l’Itnlin? Le vicende delln 
d nuova » squadra italhtna le 
al)l)!nmo seKUito in questi ulH- 
ini lontiil .-\ncbe Rii «az'/urri» 
si (irosenfano larqanicnte rJn- 
noM»tl' r'niflovnjiitl nel "loco e 
nello sjnnio Non voRliamo di 
inoiioslto salutare in forza n le 
i)ossii>lbti\ della «squadra nntdn- 
tu «illr curi' di Mac Grecor ed 
ospottiamo il resi>onso del coni- 
pfonntl In fondo i nostri «l 
sono recati a Ibulnpe.st (siti n 
secalo SI «'rimi'Hlale che con la 
M>cian/i» di conseguirò un «nc- 
tossn. Se esso dovesse vcnlrs» 
tanto nicL’iio. ma ò nnrorn mc- 
Cilo dare temilo ni tempo c la- 
seinr iasorare tranquillo il nuo¬ 
to DT senza costnnsorlo n t«r- 
t»ar<' io all alla sua coundra pri- 
u)'» ohe sia crpseliitn di statura 
VUPS cd Unqhcrin partono 
dunque favorite nulparia. C<s 
(•o.slovacrhln. Prancia «'. perchè 
tio'’. anche i'Itailn. (Kitrebbera 
s’. oiqere un ruolo di primo pla¬ 
no e le ])nnie due, potrebbero 
etfettunre arche in -sorpresa Ro¬ 
mania. Grecia c Turchia dovreb¬ 
bero essere ic squadro cosid- 
dcife ttl « disturbo » Tutte q'Ul 
le squadre dt primo piano fra 
le ll> (inrtccitsmti; m.-i, quale 


Ocr- 


dl esse imtrà essere h* 
’iiaiuu (.li luiiio'/ 

GKEMU 


Da domani a Parigi 
la riunione del C.I.O. 

PMlK.l, 7, — l.ji soma sc^- 
sinne del fornitalo Iiueriuizio- 
niUo oUmiuvo si icnn a I*uit- 
qt dal il al 11) xiu’Zno. 

1 ut l imuti iill’oi'dlnu del 
‘'Idi no nei pioRiamma (iella 
bessimu'. Il i>tù IwiiOtittUie ri¬ 
filai da la dc.sfRiia/loiie dello 
cliià che ()iRiinlz/f-ianno i Cpo- 
cbi (■.llmiilei del l'JOO: -setto cit¬ 
tà liaimo (losto la eandlctaturn 
(icr 1 Rlocbl estivi. ((Uatlro (icr 
1 qloctU inveì nati Per 1 "lochi 
e-tivi. hanno chiesto fori-nniZ' 
za/lonf': Hruvellen, BudaiH'st. 

flttà del Mrs.slfo. Detioit, LO- 
.saiina. Roma e ToKlo". i)t'r I 
('!()( iti itivi'inidi; Oar;nis('li. Inn- 
-biuck. Hiitiaw Valli'V. Sanct 
Moritz, li ((Ulndlcl rIuruo sa¬ 
ranno as-scquatl l qloclil e-stivl 
e 11 .sedili quelli liuerualt. 


corpi 

al “Tour.? 


Varato il programma 
dei Giochi Mediterranei 

tiARCELLONA, 7. — li nro- 
Rramina dei (boetii del .Moditer- 
niiieo, elle si sviilRcraiino a llar- 
eelloiia dal IC al 25 liifilio pne,. 
slini. è st.ito deiinitiv.iineiitc lis- 
sato come .seifue: 

In.iURiirazionc: IG luglio; Atle¬ 
tica 18-27; Pail.imjil(i a 7: 16-18; 
Pall.imano a 11: 22-2,5; Pugilato: 
21 -21; Cielisino: 20; Sehorina: 18- 
2:1; C.ilcio; IC-tii; Ginnastica: ti); 
Hockey .sii prato: I7-I!l; Palli- 
iiaggio a rotelle: lG-t8; Lotta. 16- 
IH: Nuoto; 31-2t; SoIIovamcnto 
pesi: 2ll-2t; Canottaggio: 17; UuR- 
l>y; lG-'25; 'fin* a segno: 21l-'2.s; 
Tiro al piattello : 19-22: Vela : 
2(1-22: Pallanuoto: 21-27; Chiii.sii- 
r.i: 2-5 Uiglin. 


CllilIST* lo IsCM'izioili 

alla iMìlaiio-l'araiiIo 

Mll.-ANO, 7. — Ki sono clmisc 
le i.scrizionl alla X. MiÌano-T,i- 
ranto inotocielistica clic si .svol¬ 
gerà il 19 giugno. 

Mentre nella oas.se 500 mac¬ 
elline Id'Cre 1(1,5 corsa) si prc- 
.si;nie l'intervento della ea.sa Gi- 
li'ra con almeno un p.iio di qual. 
Irò edindri (d.i opporre alla MV 
(Il nandlroJa) t-on tiilt.i t>r'>bal>i- 
lità atlì(i.5te a Bruno Franciscl 
< Orlando VaUIitioci, t-Jie lia sfio. 
rato ripetutameiile la vittoria 
nella popolartssiin.i gara, la Bl.an. 
-hi. mantenendo fede j»lle pro- 
ncs-se. ha notevolmente rinforra- 
•o 1.1 .squadra già prevista. 


jCu 






ì 


Milano, 7 . — I-*ina a «toma 
Ili sera ft C, T. del ricltsino 
Alfredi» Binda, noi» rotitnni 
eher.i la formazione della 
sipiadra italiana elle prend»'- 
r.i parte al Otto di Francia 
I.a forina'/ione nnn «• stata an¬ 
cora ilt'clsa pcrcllè sembra rhc 
F.niislo Coppi nhilìa or.» inten¬ 
zione di parteripare al «Tour» 
dopo ette In un nrinui nio- 
inentn avera «licliiarat» di i> 
servi rontr.ario. 

Domani a Mil.ano. Binda e 
il prc.sldende ili'll'UVi Farin.» 
avranno un eidlotinio con il 
« i-anipionisslnio >> e domani 
.sera, al Velodii.nio VigorclU. 
durante la riunione roit i « gi¬ 
rini ». verrà annnnriata la for 
inazione italiana ner il «Tour». 


L)V BELL.\ RIUNIONE Di FIRENZE 


Stasera alle Cascine 
Loi affronta Kamara 


FIRE.N7.E. 7. — Il campione 
d’italin e d’Europ.i dei p«sìi leg¬ 
geri. Dniiìo Loy. incontrerà do- 
iii.ii i sera sul ring del lootovclo- 
dromo deile Cascine H pari pe¬ 
so Morlaj Kam.ira. negro delta 
Guai.ana francese c gin ottimo 
«•omiietitore di Famcchon e Shc. 
yers. 

Compleleraimo la riunione, ol¬ 
tre a incontri fra dilcuantì. ire 
match fr.t professionisti: Rad'Ji 


COLPI D’INCONTRO 


Zatopck c'In P.I.D.A.L. 

f due iinutidiiiiii si)OrtÌL'f del 
Nord htimio /«(hhticotd la notizia. 
;i:ii (fri Coi rc.'d Itola lunedi, sulla 
rciiiifii (Il Italia (li Finii Ziitope); 
e di unir stjuatlra tir atleti ccco- 
Ntordccfii 

Fi-ideldcoiclilc pero. lo tre 
(otiti d'iiiforìiid:i:o»ic (lotiliouo 
•"(.serr slnte (ltvcr.\c portile ntvrt- 
tre a jiOi r(«dll(j r/ic la riunione 
uovrcl'hr .trolner.'-t tu ciiconihrc 
(•(DI la pjrlccn/duoiie di atleti 
t’iiltant. oecoslOoaccht c potacchi. 
• Tntlosl-oil » piibblirn che det- 
fd tiutuotio (iorrebbe aver (uopo 
!,! noi-ei'ibrc. con la crjoiiinta def- 
Jii probabile ivirfrciixizionc dcpii 


atleti uncihervsi. c In « Gazzetta 
dotto s'i'tirl ». infine, che In riu¬ 
nione (irrcbhe luopij in ottobre 
con la jxirtccipazionc nuche degli 
(illefi sovietici 

In qiie.slii ridda di notizie uf¬ 
fa lore non si riesce più o coiii- 
ftTfndere «(unle sili queild i/iusta. 
perciò, data l’fiuportuniu che ver- 
rehhe ad assumere hi manifesta- 
zioite. clic non avrebbe prcccdcn- 
t’ in Italia, sarebbe bene che la 
F/D.-tL. ora che il « .segrefo • «) 
.srcKiSo. rtirunnissc una preciso- 
rione indicando chiaramente il 
numero delle rappresentative in¬ 
vitate e la data della riunione 
all'Olimpico. 


contro Calznvnr.5 (medio massi¬ 
mi); Gtnnni Zìidd-is contro Ta- 
nelb (gallo) e Macalé - Gallo 
(leggeri). 

Nel giiX'o del pronostico il cam¬ 
pione d'Europa Dinlio Loi fonte 
«Icll.'i migliore tecnic.i e cl.issr- 
dovrebbe .spnnMrl.i sul cOmti.nti- 
yo Kamara, mentre Raddi dovrà 
impegnarsi con tutte le sue onej- 
gic Se vorrà ballerò Calzavar.). 

Interessanti si jircscntar.o gli 
altri duo incontri: Zìiddns. sia 
pure in declino, non dovrebbe 
perdere contro l’.irctino Tanelli 
ed il romano M.-.vaìè avrà vita 
dura contro il poderoso Gallo 


Sabato all' « Appio » 
ii Giro d'ifdiid in piita 


Con la partecipazione dei niu 
noti « assi » del ciclismo, reduci 
dal Giro d'Italia, avrà luogo -a- 
bato jn notturna, al Velodromo 
Appio una jiitercssante riunioue 
dclla quale ecco il programma : 

Velocità esordienti, allievi o di¬ 
lettanti; Individuale dilettanti: 
Stayer dilettanti; Professionisti; 
velocità . australiana a coonic . 
Eliminazione Giro d'Italia tn pi¬ 
sta (giri ICO 20 Iracuardi). 

La riunione avrà inizio alfe 
ore 21 


Un prande ro niany.o rii /MBXsanilr» UbK 

fDiTeynì di Giorflio «Jc Gn.spnri). Appendice lìeHT'nità 3 







Edizioni di Cultura Sociale 


3. 


Il 7 e llobi A, 1.5' nivisionci 
fu fatta scenderò in una fo | 
j-psta proiso Voh'kolant'k, | 
120 chilometri ad ovest d:j 
Mo.sca. 1 

Fui chir.mato dal comnn j 
«ante di roRgimcnto. che .-V-j 
ra inslallato nella stazione.; 

Mi ricordo ancora lo torri 
che ritn'oravztno d. lorrri ‘ 
sorgevano in prossimità doll.ai 
linea forrovi.-ria. lo torri ir.i- 
motizzate con inr.nto c or- 
bUiti, Erano sorbatoi di b«.n- 
zina. 

Ma potevo immagina.-o che 
ben presto, su'.lo sfondo del 
tetro cielo d’ottobre, avrei vi 
sto qut'i’.o enormi t o r r ; 
di ferro .'O’.yv.irsi r-l un 
tratto lont.nn-.en.o e poi ero’ 
lare, dopo «.-.-ero 
quasi immo'oili por un istan 
te? Xon ci fu rumo.''o; la de¬ 
flagrazione la udimmo q-ual- 


eho -nU’ (i>''po. q...'!)!'’ C(i 
Icnne «i«ni.-o (u :i..no furo in 
v.).-- ro >1 cr:s;:o:e com.mtii' 
cell'o; !/.-cntr. 

Mentre ni*..\ \ •«.•'■o alla 

./.OT'.e. d; «Ui (io\«'\.'. re- 
■-t.tre -«'.■> urna «(':(!('’..■ di nial-^ 
;< n; Se. perrhi.a:.': con limg'ie! 
certn'-o d' {uarnme '-o-roso 
:,de finestre f.iotc. notri de 
lent.aii 1 ;.n l'.:nno treno di va 
i,'.'!)! .'i}» rti e.ir.’ch! «1 c.Tnnoni 
Q.Ki’.Ciino mi el’.iam/i. l'res 
'O il eonvi'ql'.o vidi il c-'*Ion- 
nelh. M')'..n:n. die comnnri.i 
\ .5 il reccìmento d'.artig’.u'ria 
ddh'i no'tr.i d-visiono. 

— G;i.-rd.ì qii.o, rinnegato. 
— d’.s:e. — Xon *ono belli'’ 
Mi ciiinmava rinnesato da 
qinndo :,\o\,'i saputo che io. 

d'ere, L'f'ni.and.mto d. 
il.''ter .' 1 . per tr.ii) e'P.''(.s-o d.' 
-'de no ero pa.s-nto ;n fante 
ri.i. 

I c.annoni cr.mo coperti d* 
luno strato di grasso nero, co¬ 


rno quando escono dall’offi¬ 
cina. Er.ino appena arriv.rti. 
come a.-.'Ognazioiio .supple¬ 
mentare aH'artiglioria della 
no." Ir*i divisione. 

— z\’i —, di.‘!.=i. — Ce ne 
Mino «il pedanti! 

— Que.'ti mammut li piar.- 
zi-renio come c.»nn''»ii (ii for 
te/za... — b'ce lui. 

— rcrchc'.' Ke.'-teremo qui 
.1 h'.mu''.’ 

-— .\ (pianti* p.'ir*'. « i -ucr 
«treni.) tu'll'.ittcsa t«itto l’in- 
\er:»o. Ci è ..(fidato l'SF d; 
V«'l«'k«'’.,im'k. Suppon;-;o sap- 
;);..!«■ «ile SF è Eiibbrevia/io- 
nc di •' Settore fortific.ato », 

Pro-, ai un;! delu-ii'iic. »Er.5- 
« .e.uo di nuovo noUc retro 
\ (il mio\i) di ri.'Civa. 

X( n s.ij'cvo infatti die mol¬ 
to ii.ù in là. a Vi.i.-ma, 1 te 
de'«.hi .«ovauo t.iiUato il 
frofite che ducndei.i Mo.'C.i, 
che all .1 r.KÌ'o qu.utro gior¬ 
ni prima Hitler aveva an 
nunemto .al mondo: « L'E-er 
e;to Ho'.'t) è anmontrto. !,'. 
« «.I di Moic.a è aperta 

F. ,i Mo'V.a nel fraiiemp.) 
-1 ;,a\orn\.a leb'nrilmcute i>er 
org,.n!72.ir«' «ii nii(i«'o un 
fronte .1 120-l.i0 eiu’.ometri 

d.dl.i periferia do’.l.a cu.ià. in 
quelle loc.aliz.'i che poi sono 
pas.s'.to rdla storia con 1.5 de 
sign.azione dì 9 lontani acces 
si di Un c.apitale ». D.alle st.r 
.-nini di M( -e.i, «' •,.) ’i 

.-eo.-.'-i e 'cn/M f.inf.iro. p.arti 
«'.ano b .tt.'.ghoni rii eonuini 
sti in abiti borghesi, che ri 
ee«'o«'.ano in viaggio «'irnii e 
divise. Uno o due giorni pri¬ 


ma del nostro arrivo, aveva¬ 
no trasportato sugli automez¬ 
zi, .attrn«'erso Volokolamsk. 
in direzione del Mare di 
àliT.-ea. la scuola di fantc- 
ri.a del Soviet Suprcp't'; J<> 
seguiva con i suoi cannoni 
d’islru/ione tutto l'Istìt«Ho' 
d’ariigliona di -Mosca. Mo-j 
sca ^ io pronuncio quest.» 
2 r.uicie p.arol.a e intendo lo 
stato maggiore, il Cremlino. 
St;:lin. — àlosc.i ,-chi' 2 r.a«a 
cimtro il nemico forze fre 
sebo ed armi, e fra queste 
anche quei cannoni che mi 
:rova\'o dinanzi. 

.-\1 comando di'l rcgginien- 
lo cb’oi una conferma: In di¬ 
visione aveva Lordine di oc- 
ciip.irc 1.1 posiziona e muni¬ 
re di fortilizi il .settore for 
tificnto di Volokolamsk. Là 
mi designar«ino la zon.r de* 
mio batt.iglione. 

4. 

L.i sto5s.i sera, con una 
ni.«eia notturna, ci piut.ani- 
mo sul fiume Kusa, a 30 chi- 
lonieti I da Volokolamsk. 

X.ito ne! Kasakhstan meri- 
i d.onale. ero abituato agli in* 
«orni miti o al freddo tard:- 
«•« 1 . mentre qui. nella regio¬ 
ne di Mosca, in quei mattini 
d’oltolire, gelava già. .-Ml’al- 
ba. lungo la strada ghiaccia¬ 
ta. sul fango indurito dal 
freddo, arrivammo al villag- 
i gio d: Xovlianskoie. la più 
gios.'.a Iixalit.i abitata del set¬ 
tore a.sscgnato ,il nostro bat¬ 
taglione. 

1 11 mio sguardo srorsc su¬ 


bito la ; l'gom.i di un tozzo 
cainiimi.,- » he si st.«g.i.i«',i 
nero sul cielo nuvoloso. 

Lasci,mi.o il b.'iltaglionc in 
una nei pressi del 

villag':''). mi d;ie-si in i:co- 


gn’./ione insieme coi cornan¬ 
ti.mli di lomp.igma. 

.\1 mio b.itlaghone cm a.s- 
s^egn;ita un.» z m.i di 7 chil«>- 
mctii sulle rive sinuose della 
Ru . 1 . In b.itt.'iglia. secondo i 




Ccrrammo di rendere le rive inaccessibili ai carri armati-- 


l'cgolamenlì. tale settore èi 
tioppo lungo persino por tini 
leggiinento. X(in eia tuttavia] 
questo che mi prcoecupa«'a. 
Ero ei*nvinU* che. -c ii ne¬ 
mico si fosse effcttu-.imcnle 
avvicinato, sui nostri 7 chiìo- 
metri non lo avrebbe accolto 
il nostro battaglione soltanto, 
ma almeno cinque o dieci bat¬ 
taglioni. F. pcns.'ivo, che il mio 
òi'^io^itiv I' rii difei.i dove — 
.se piigoiarc su questo calcolo. 

Xon a«i’>ettate«i da me una 
bell.i de-criz-ione della nalu- 
:a. Xon so se c: fos.^e Un bel 

р. aos.aggìo. 

Itn pae.sisla a«-rebbe detto: 
« >vil!o scino specchio della 
I»u-'a -stritta c pigia galleg- 
gi.ivano grand’ foglie che pa- 
lev.ino intagliate». D'estate 
vi gsllegeinvano le ninfee? 
Force tu'to ciò è bello, ma 
a«-(.^«o di'ci-'O fr.i me '.le quei 
io era uno sporco fiunnc.at- 
tolo troppo comodo per il ne¬ 
mico nel c.aso che Io volc.-se 
nltiep.iss.-iic. 

Ti:tta«'ìn, da p.irte nosiia. 
-'orc-immo :ii rendeo c TU'» 
m.ac-cc'Sibili ai c-arri armali: 
.'CintiPando per Fargilla sol- 

с. it.T di fresco, che con-«erva- 
\*.5 le orme delle vanghe, ora 
!a rro-'t.i cade\’a a str.iniom- 
Ui. forma-ido ciò che, con ter¬ 
mine militare, sì (lice una 
9 sc.irpata ». 

Di là del fiume appariva 
'a pianili a: campì scopcrl'. c 
:ii.i'<e bo.'Ciise. .aibcn a chio- 
i m.5 o punta. Un po’ di sbie¬ 
co rispetto «al villaggio di No- 
I vlianskoie, la foresta della ri¬ 


va opposta arrivava quasi a 
bagnarsi nell’acqua. Era quel¬ 
lo che avrebbe desiderato un 
ai lista per dipingere la fore¬ 
sta russa in autunno. A me 
quella punta avanzata parv^ 
odiosa: era il luogo dove il 
nemico poteva piu comoda- 
; mente concentrarsi per l’at¬ 
tacco. celandosi alla nostra 
I artiglieria, 

i -A! diavolo quei pini e que- 
j ali abeti! zXbbatterli! Allon- 
r«.in'«re il bosco dal fiume! 

I Nessuno dì noi, come ho 
j dello, si aspettava una bal- 
I taglia imminente, ma a«*c\*a- 
I mo un compito, quello di for¬ 
tificare la linea di difesa, e 
bisognava a.'SsoK'erlo con cu¬ 
ra, come è dovere degli uf¬ 
ficili c dei soldati delFEser- 
cito Rosso. 

.1. 

I primi annunci lena rit'.- 
lata vennero il giorno succcs- 
si«c: tiansila«-ano civili che 
avevano abbandonato tutto, c 
li.i r.'dtro c’erano anche sol¬ 
dati che. a piccoli gruppi, era¬ 
no sfuggiti all acccrchiamen- 
to dei tt-dc.schi. 

Quei v.igabondi in c;‘<.5pott: 
militar* li vidi per la prima 
volta presso la cucina del 
battaglione. 

Si sc.5lda«'ano da«’anti al fa- 
li'i. ri-'nm.nriov, comandante 
ocl rep.irto salmerìe, li guar- 
dav.5 con curiosità. Era un 
uomo .anziano, che prim.a del¬ 
la gti'Zrra era .stato direttore 
di una modesta azienda di co¬ 
struzioni. Tutt’attomo si af¬ 
follavano i cuochi e i soldati 


che quel giorno erano di ser¬ 
vizio alla cucina. 

Ponomariov 01 dinò: «» At- 
tcn-ti! ». e accorse a presen¬ 
tarmi il rapporto. 

Os.ser«-ai di sbieco gli uomi¬ 
ni che sedevano àzivaiìVi al 
falò. Qualcuno si alzò in pie¬ 
di. qualcuno neppure s* 
mosse. 

— Chi siete? —. domandai. 

Un piccolo .soldato lentig¬ 
ginoso si staccò dal fuoco. 

—■ Siamo stati accerchiati, 
compagno tenente! 

Fu quella mattina che intc- 
.si per la prima volta questa 
parol.o. 

— Che accerchiamento'’ 
Dove?... 

— Sotto Viasma. comnngno 
tenente... Adesso arrudan¬ 
no qui. 

— Chi? 

— Si cap.'ce chi... i te¬ 
deschi. 

— Li a«'e;e visi;? 

— E come non «ydeili? 
Somin.nno bombe come pisel¬ 
li... Oppure corrono ^ull.i 
«Ir.ada con i c.arn armati spu¬ 
tando fuoco d.i ogni p.artc. 

— .òvete visto i carri ar¬ 
mati? 

— AI Cinema, compagno te¬ 
nente. i c.-irri armati .si pos¬ 
sono guardare... ma qui. e chi 
li vede? Tutto balla negli oc¬ 
chi. tutto s'annebb'.a quando 
scaricano granato ai quattro 
venti con quel loro fracasso 
del diavolo. 

~ Dov’«!i il tuo fucile? 

(Continua) 
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« L'UNITA* » 


UNA CITTA’ SENZA PACE PER I SOPRUSI ANTIOPERAI 


I vari “padroni,, deii’iLVA: 
ecco i nemici di Piombino 


Che fa Villabruna? — Dove non arrioa la Dire/Jone ìnler- 
viene il Coinmissariato di P. S. — La funzione della D. C. 
locale — Una prova dell'amore degli operai per la loro fabbrica 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEinon certo pcf carenza di Uìq- 

pi. nifi liPr la tuaticatt'ii di 


PIOMBINO, giumo. 

Quando soffia il grecale il 
fumo degli alH /orni detl’IL- 
Va vtega verso Piombino, si 
adagia sulla cittadina, e a se¬ 
ra vi trovate intrisi i capclii 


chi le /accin npplicnre. Un 
processo •< morafe » quindi. La 
Difesa, impersonata dai d.c. 
iocali, disse che gli opv*rni 
deiriLVA avrebbero dovuto 
sospendere lo npiffnioni c duT 


risvolti delle capiicic di , Consiglio coniti* 


quella nera /uUppine. Mn non 
è solo'qucsto l’elemento che 
fa capire di essere in un cen¬ 
tro industriale. Da ogni se¬ 
gno lo potete scorgere; Piom¬ 
bino hn i probienti. qll inte¬ 
ressi delle grandi cittd. E so¬ 
no pii operai che ne Io fanno 
.sentire, con la loro presenza, 
con Io loro passione per la 
politica, con le loro lotte, con 
la loro fierezza di co-sfruffo'-i 
della moderna societd. 

Oggi a Piombino, dopo il 
« ridimensionamento » della 
Magona, la vita gravita in¬ 
torno ai 2000 deWILVA. Di 
loro varia tutta la città; sui 
salari dei 2000 fanno i conti 
le famiglie, prima dì tutto, e 
poi bottegai, artigiani, pro¬ 
fessionisti, il grande e pic¬ 
colo mondo del commercio. 
Ma su qne.sti salari con J’nr- 
ma del ricatto e dell’intimi¬ 
dazione puntano anche i « pa¬ 
droni y> di Piombino. E recen¬ 
temente. togliendolo di colpo 
e senza alcun motivo ad otto 
onerai deU'ILVA, vensarnnn 
dì aver dato un duro colpo a 
miti gli nitri. 

Attorno gll’ILVA di Piom¬ 
bino vi è tutto un mondo, il 
mondo d’oggi con i suol con- 
frasti. con le sue brutture, 
con le sue battaaUe virili e 
generose. Tutti: dril ministro 
al semplice operaio. 

Il Ministro 


Tutti sonno che VlUabruna 
è ministro dell’Industrui e del 


naie di offrire questa orava 
di buona volontà alla D.re- 
-ione deU’ILVA, per rcvfere 
di comporre la t'ertenza. Si 
replicò che quando si ftrm.i 
un armistizio ci devono esse¬ 
re impegni precisi dalle due 
parti: gli operai cessano le 
agitazioni, ma la Direzione 
riassume gli otto licenrmM. 
Poi le trattative potranno ini. 
ziarc in un clima sereno 
Non se ne fece nulla. Il 
giorno dopo gli operai deci¬ 
sero di intenomprre lo scio¬ 
pero. pronti a riprenderlo .se 
nel frattempo noti fossero av¬ 
venuti fatti nuovi. (Il fatto 
nuovo si l'crìficò: l'Uuìone 
Industrialr di Livorno fece 
sapere che i Uceìiziamcnti 
eratio più che legittimi e tiie 
l’averli notificati, in baso al¬ 
la pra.ssi. era olà staio un at¬ 
to di cortesia/) La Difesa si 
allineò nei giorni succes.ìivì 
alla volontà ddl’t/nionc in¬ 
dustriale. 


Gli operai 


C’ern PAttit'o sindacale c 
nella stretta stanza si aecat. 
cavano decine di operiti. Km 
giorno di sciopero. A Pì,t«>i- 
bìno non .si giunge ad una co¬ 
mune decisione in modo spic¬ 
cio, superficiale. C’è umore 
per In di.sctissione, per il di¬ 
battito. per In vultitnrinne pel 
prò e del contro. Si .stavano 
discutendo in quel moii.ento 
i tempi della lotta futura. 


V ministro ufii tnuusiria e rieii^-., „ ■ t . 

Commercio. Pochi, pochissimi e tn/ormo 

se ne accorgono. Perchè se la “ 

,i„i tenere m attività l altoforno 


industria tessile decide dnl- 
l'oggi ni domani di ridimeu- 
siotuirsì, di cnccior via tJO 


Itofo 

per dare a tutti l’impres.none 
che anche senza gli operai il 
lavoro va avanti, ni trovava 


mila dipendenti, non si sen-l ^ ‘ " 

firn certo la voce del ’iuni-ì* m diffic Uà. Cira p-- 

Siro ,lir la sua. prunder oo- f" !" «’r } .ucnluuida ImU 

,.i.-io„c. („r sapcu come ta 


sapere 

pcn.sa. Come ministro delVIn 
dustria, poi. egli dovrebbe 
sentirsi responsabile in pri¬ 
mo luogo di quel che capita 
nelle oziende dello Stato. Ma 
lì, proprio in quelle fabbri¬ 
che, regna Vanarchia più 
completa. Qui si « rUUmen- 
.sìona », là .si liccnsia per rap¬ 
presaglia o .si nomina Tapini 
junior presidente della Navnl. 
meccanica. La Direzione del- 
l'ILVA decide un bel giorno 
di cacciar via otto operai per¬ 
chè arrestati dalla polizia du¬ 
rante una manifestaziniir tba. 
date: quella del 1. maggio, o 
del santo artigiano). L’arresto 
non comporta colpevolezza. In 
Italia soprattutto. In nifc.sa 
del proce.s.so. se poi ci sarà, 
la Direzione deU’ILVA ha 
pensato bene di mettere tutto 
in regola, e cosi otto degli ar¬ 
restati in quei 1. Maggio e 
operai deU'ILVA sono stati 
cacciati. 

//anno consultato Villabru- 
nn i dirigenti dell’ILVA-IRI? 
Non .si .so. 

Deputati di sinistra vanno 
da Villabrnna dopo il Ucrn- 
ziamento. parlano del latto. 
B il ministro consente con le 
loro proteste, parla di « scem¬ 
pio giurìdico ». Ma gli otto li¬ 
cenziamenti non vengono re¬ 
vocati: anni dirigenti che Io 
hanno adottato restano al lo¬ 
ro posto. 

Delle due runa: o il mini- 
•s/ro non conta nulla o agisce 
così perchè così vogliono i 
.suoi padroni. In tutti i cast 
il ministro è un altro. E chi 
sia. n que.sto punto, c incile 
immaginarlo. 


Il Commissario di P.S. 


£' il dottor Brancaccio, uno 
di quei classici funzionari di 
P. S., che disdegnano la ce¬ 
lebrità riei n gialli ». ma fan¬ 
no della jmliiica. Con quale 
mentalità è noto. Sono soliti 
puntare, facendo della politi¬ 
ca, su un cavallo. Un cavallo 
che difficilmente vince. Il dvt- 
toT Brancaccio si considera 
certamente un apolitico. Non 
legge rUnità se non di nasco¬ 
sto oppure per dovere d’uf¬ 
ficio con tanto d’autorizzazio- 
ne. non frequenta le sedi del 
PCI. Quindi è un apolitico. 
In compenso è molto amico 
dei dirigenti deU’ILVA, so¬ 
prattutto del dott. lezi, cupo 
del personale. Ma questa è 
amicizia e la politica non 
c’entra. Ci sono dei maìignì. 
r certamente non sì tratta che 
di mole lingue, ì quali a oro-J 
posilo dei fatti del I. maggio' 
hanno detto: Brancaccio edj 
l'zi .si sono divisi i compiti:} 
il primo arrestando oli n’.to\ 
operai, iì secondo licenzian¬ 
doli. Al binomio capitale - la¬ 
voro, .sulla cui fusione dn- 
.scrtnno tanti teorici, ì di'ì- 
genfi deU’ILVA hanno pre¬ 
ferito quella del capUaìe (de¬ 
gli nitri tterchè l’ILVA è di 
tuffi i contribuenti) c fella 
polizia. 


.sione attorno g que.sto punio. 
Poi fu un operaio a dar l'in- 
dìrizzo: « Gli impianti sono 
nostri c fi nessun costo dob¬ 
biamo permettere che qual¬ 
cuno li mandi in malora ». 
Uno .squadro di specialisii fu 
nutorì-zata a recarsi in fab¬ 
brica per riparare alle ma¬ 
lefatte della Direzione. One¬ 
sti sarebbero i n sovversivi »: 
gente che .si preoccupa, in 
ogni loro atto, degli interessi 
generali delta città c che a 
questi antepone a volte anche 
i propri particolari. 


II Partito 

A sera si tenne un Attivo 
comune fra socialisti e comu- 
fiisfi. Vi erano Carìesi e Pn- 
cini. segretari delle Federa¬ 
zioni livornesi del PSI e del 
PCI. All'ordine del giorno la 
lotta nella provincia in dife¬ 
sa della libertà degli operai. 
Il sopruso commc.s.so all’IL- 
VA non poteva interessare 
solo più piombino. I due di¬ 
rigenti parlarono alla fine 


della riunione, ed era già far¬ 
di, fpiasi mezzanotte. Si era 
fatto fardi perchè in molli 
avevano preso hi parola. Vi 
/iirono anche delle critiche. 
alcuno ncceflnlc. altre diszus. 
se. Le idee si andavano man 
ninno clitnrendo. La nuova 
forma di lotta, lo sciopero a 
tempo iiirleterminnlo, esigeva 
da tutti una piena compreti- 
sioiie. Ma .sul sigiiifieatn ge¬ 
nerale di questa bnitagììa 
dubbi non c’criino. « Lu no¬ 
stra — disse un operaio — 
è umi lotta in difesa della li¬ 
bertà, in difesa della sicurez¬ 
za del lavoro. Ma tutta un’al- 
tra forza assumerà se ognuno 
di noi si convincerà che qu.-- 
sta lotta servirà, per adope¬ 
rare Io parola di moda, a 
chiarificare la situazione poli- 
fica, a far .sapere a tutti che 
noi operai di Piombino vo¬ 
gliamo un nitro povcrno cJie 
rappresenti di più i nostri in¬ 
teressi, le iio.'-'re a-:inr(>:ioiii. 
che non ci obblighi tutti i 
f.iorni a battagliare per far 
ri.spcffnre la legge 

CI.V.V.NI HOCC \ 


TRATTATIVE PER LA FURTER GABBIO 



(lurstii foto ò stata ripresa all'Interno dello slabtilincnto tessile Furter Gubbio quasìdo esso, 
prima di venire reaulslto dal Comune, era Oerupain dalle maesiraiire, che dormivano nei 
reparti In brande sistemale uccnulo nRli strumenti di la\oro, per evitare la smubllilarloue 


NOVARA, 7. — La riiolutcxza delle operaie e 
defli operai della Furler Gabbìo di Ramale ebe 
per oltre due meli banno eroicamenle lattaio allo 
interno della fabbrica e coililuila la cooperativa 
dopo la requitizione dello itabilitnenlo operala dal 
Sindaco di Corte Cerro, hanno piegalo la traco¬ 
tanza padronale del potente gruppo monopolittico 
Riva-Abegg cottringendolo a trattare. 

Dopo il colpo di forza della polizia, oggi tt i 
avuto, prelio la queitura di Novara, il primo in¬ 
contro fra le patti per la ditcuitione della vertenza. 

Le parti larebbefo in linea di matiima d'accordo 
•ulle leguenii quetlìoni: revoca dei licenziamenti; 


cooceitìune, per il perioda di due meli che vide im¬ 
pegnati gli operai nella lotta, lenza percepire la- 
iario alcuno, d’una indennilb di circa 20.000 tire 
prò capile; la mena in integrazione per tei meli 
delle maeitranze con la indennilb da zero e 40 
ore pieiiita dai decreto Vigorelli, cui vanno ag¬ 
giunte per tutto il periodo le altre indennilb di 
atirgni familiari, felle infratellimaiialì e Calia 
mutua malattia. 

Le Irallalive tono itale loipeie per un punto 
conliovetio tul quale non li è rag|iunta un ac¬ 
cordo dtfiniiivo, ma te patti banno ilabilito di in- 
contiarii nuovamente. 


cottttisvoivnmxBi nist t.,AvoitATont 


DALLE FABBRICHE 
E DALLE CAMPAGNE &ÈÀÀ 


La verità sulla ‘‘ei usta causa,< 


dalle CAMl'AfiNE 

DI SEZ/K <LulUia) 

Sono uu l'oiitailltu) ili Sozzi' 
o varrei «lire alriiiiu ruau sul 
|ii'oblriiiii ilrllu rlfurma ilei 
patti agrari, « giusta causa > 
ciimprcsa, clic ù vivaiiiciilc 
scitlito (la lutti i coiitaiUui 
delta mia proiiiiei.t, così co¬ 
me da quelli delle altee parli 
d'Italia, (>iii r'è stiitti Un enii- 
veglio, tempo fa, e In essii 1 
eonliiilliil si sono espressi per 
la rirorma dei patti agrari 
con II lUttUleuliueuU» della 
giusta rau.sa nelle ilisiletle. 
Non poteva essere elio eosl 
])ereliè ogni coiilailino ilella 
mia proviiieiii sa, o per aver¬ 
lo vissuto, o per averlo .sen¬ 
tilo raeeonlare dai pili vee- 
ebi, elle (jiiest.i con<|UÌsta, eti- 
sl collie tutte le altre fatte 
■tal roiitadinì, è il frutto di 
gratuli sofferenze e ili granili 
saeriftrl, e appunto per i|iie- 
sio noi non possi.aiiio riniin- 
ei.irvi, anebe se di allr.i opi¬ 
nione stillo gli attu.ili gover¬ 
nanti e Un.i parte dei p.irla- 
iiii'iitai'i d.e. 

.Vell.i iiosli'.i provinei.i nel 
sei'olo passalo esislev.i il fa¬ 
moso |iadrolle roti i soliti 
sgherri; tutto no paese ve¬ 
niva dominato da un |mgno 
di uomini, rlir a loro jiiarì- 


.S.flA4.'l.gAi\'l'li; .SIX'C'Iì: 8«0 l»l<Xg,A XGIL. iVg'JgAi’AKIKIV'nA .flATTKi 


La FlOM ha conquistalo Sa maggioranza 
tra gii operai della ‘‘Nuova Pignone 


$9 


L’organizzazione unitaria ha ottenuto tre dei sette seggi nella Commissione interna che era intera¬ 
mente dominata dalla CISL - Vittorie unitarie alla SME di Napoli e alla Brown Doveri dì Milano 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


FIUF.N'/.K. 7 — Tu glande 

.succe.s’.o ti:, oitemilii la li.sta 
FlOM Molk' elezioni per il rin¬ 
novo della Conintisiione i.nler- 
na alla Nuova Pignone E.s-sa 
iiifaUi è risultala in testa tr.i 
gli ojicrai ed è riuseita a eon- 
(lui.stare tre seggi. Solo per il 
posto oltennto fni gli inipjc- 
gati, la CISL riesce ad evero 
un seggio iti più mentre la 
UIL è stat.a el:imoro?anu>nle 
battuta e non ha ottenuto nes¬ 
sun seggio 

Ecco eomutU|ue i risultriti: 
operai votanti 1022; lista FIO.M 
(CGIL) voti 497; CISL 480; UIL 
.19; bianehe n nulle 01. Iinpic- 
gail votanti 2.11: CISL 182; UIL 
24; bianche e nuUe 2.à. Pertan¬ 
to i seggi sono stati cosi ri¬ 
partiti: 3 alla FlOM e 4 alla 
CISL. Nelle precedenti elezio¬ 
ni la FIO.M non aveva presen¬ 
tato la lista, la CISL a\eva 
ottenuto 449 voti e la UIL 07. 
I posti della vecchia commis¬ 
sione interna erano cosi ripar¬ 
titi; 0 alla CISL e uno aita 
UIL. 

E' stalo 'in gr.'indi* suecos.s,-! e 
‘alito più iin.aortatUe .se s; tii'- 
nc conto che lo elezioni sono 
av'vcnute in un.i fabbrica ge¬ 
stita dall’ENI e in un clima rii 
discrimlnazio.ie che è andato 
sempre aumentando Basti pcn- 
.«jare che lo .stesso presidente 
delTENI, on. Enrico Mattei, di 


22* giorno dì sciopero 
dei cavatori di Tivoli 


Decisa la contiiiuuzioiic (Iella lottu per il eoi)* 
tratto c gli aiiiiieiiti < à padroni hanno ceduto 


TIVOLI. 7. — Al loro 22. giorno tli .sciopero c-n.-rcutivo 
i envotori d‘. traver ino della zona di Tiroli. ni termine di 
un comizio tenuto dii .seg.'-et.trio dcll.a CdL rii /fo.na cfun- 
pasno Mnmniuccari. hanno deciso di pói.'-eguire Li 
az.ifme finn ad ottenere il rinnovo del contratto pim inciale 
con i miglioraiTienti .s.ilnri.ili richiesti. 

Neirullima .settimana .•.Ha crc-centc .azione di corruz.i<mc 
c di intimidazione mes.s.i m atto dagli inthi.strLali c.apcg- 
giali dalla Montecatini, i lavoratori hanno opprjsto un i 
larga azione di chiarific,izione c di propag.aiaia fr.i gli 
ites.si lavoratori che er.mo rimaf-ti imprc-sìionati d.Tll'.i/ione 
padronale e fra tutta la popolazione. 

La percentuale dezli scioperanti, che er.i derrBO pc- 
cento, è cori salita il 77 08 par cen^o. Tutti i commc. cianti 
di Tivoli. Guidoni,!. Marceìlina, ralombar.i, Montceclio e 
S.in Polo hanno fatto s.- porc ;igli operai che .-o:io fioin.-s’i 
a concedere ancora crcfìiti per fare L, .spesa, tniL.-pf i:.-:'oi> 
per vivere. 

Frattanto, nonost.ante la nre.s.sir.ne d'olla AL ntecatini ì' 
fronte padronale continua ad mcrinrir-i. Seno .«aliti a cin¬ 
que infatti, i proprietari di c.-.ve che h.inno .'CC(»lto le ri¬ 
chieste dei lavoratori c di Cf ntxgucnzgi in c.>.-c il lavoro 
è .«tato ripreso. 


solito introvabile quando sl|7H,G per cento; alla ClSl, ò 
tratta di far risijetlare gli ac-J andato un seggio e 270 voi', 
cordi di Roma che riguardano'(230); alla UIL zero ..l'ggi con 


i .sciceii’.o oiii'rai, non .'incoia 
ri.issunti al lavoro, ha aperto 
.idtliritturo l'i campagna elet¬ 
torale di por.sona, con mirabo- 
latiti iiromessc di case e di 
gmtilicbo. Le stesse organiz¬ 
zazioni sindacali scissioniste 
sono intervenute pesantementej 
nella competizione, non r'Lspar- 
ninindo nessuu mezzo 

Malgrado che ancora centi¬ 
naia di ex dipendenti siano te¬ 
nuti fuori e vile in loro vece 
si siano assunte decine e deci¬ 
ne di persone con compiti di 
vigilanz.i (circa sessanta ex- 
carabinieri), malgriido gli spo- 
.-.•tainenli noi reparti c la vigi- 
lonza stretta su ogni lavorato¬ 
re. gli operai della Nuova Pi¬ 
gnone non hanno smentito le 
loro giuri tradizioni tli lotta. 

Questa nerezza e consapovo- 
Iczz-i di aver vinto unn imiwr- 
tante batf.'glin .«i leggeva negli 
occhi degli operai che «U’usci- 
ta dal cancello si abbraccia¬ 
vano e si raccontavano gli cpi- 
.«odi più salienti della competi¬ 
zione. 

Il segretario della Camera 
del Lavoro, on Montelatici aa 
■;OÌ inte'-|'<'II ito, ci h;< rila.'eiii- 
to Io seguente dicbiaroz.iotie: 
..L’affermazione nella elezione 
delia conimi.s.sione inforna del¬ 
lo st;it)iiiiee;i',i "N'tov.". l’igno- 
iie", della lista doila FIO.M. è 
•mi'.lvo di \er.i .-oddi.sf.'izione 
per tutti i lavoratori della no¬ 
stra provincia. Le gloriose 
rr.oestraazo di questo vecchio 
stabilimento fiorentino hanno 
risposto all'appello loro rivol¬ 
to dalla nostra segreteria, r;- 
eonfe.'mando con 497 voti la 
loro liducia nella CGIL, dopo 
'■he Li più scientifica discrimi¬ 
nazione era riuscita ad impe¬ 
dire olla nostra organizzazione 
di essere rappre.sontala ne'.Li 
pis'.it.i commissione interna. 

.. La Segreteria, .sicura di in¬ 
terpretare V sentinv'nt; dei l.i- 
voraton e.spriine .alle maestran¬ 
ze de’.'.a ''Nvmvo Pignone'' il 
piau-o più sentito II siicce.=so 
ottenu'o è al tempo stesso un 
contributo prezioso a! ristibi- 
ii.mento dell’unità fr.i tutti i 
lavoratori, c-iti.dizione indi¬ 
spensabile por fare delia Com- 
mi'.siono interna lo .strumento 


eff.r.ice di difo.sa d'agli uite- 


rc.-c di ),• /rae.str.ir/ze 


78:;. alla FlOM 


alla Bi'owii Boveri 


94 volt (104), Fra gli impie¬ 
gati 32(5 (33H) voti, equiva¬ 
lenti alla percentuale ih-I 45,6 
per cento, soiio andati alla 
lista unitaria, che lia votupii 
stato I seggio; 335 (281) vo¬ 
ti Ita ottenuto la CLSl,, ;illa 
quale sono .stati attrituiiti 2 
seggi; nessuno alla UIL, che 
ha totalizzato 53 (fiG) voti. 




alla FIDAE 
alla SME eli Napoli 


NAPOLI. 7. M.ilgrado gli 
intriglii e le manovre scissio¬ 
nistiche, lo eloz.ioni della Coiu- 
tni.s.sùme In(ern.a alla SME 
hanno segnato una piena vit¬ 
toria per la ILta unitari;' 
FID.AE ;iderente albi CGIL. 
E-a ila'riportato la maggio¬ 
ranza ,assoluta, ottenciulo 5G0 
voti tr.i il pe/.-'onale i.perai 
cd Impiegati, pari al ,53,5 per 


conto o ronqui.stando cinque 
posti su nove. 

Ancora più .sigiiificativ.'i è 
questa viltoii:i. se si considc- 
ni l:i lezione che i lavoratori 
hani'.e, impartito ;id un i'a>ve- 
fo camaleonte, chi', a..cito dal¬ 
le file dell’orgjuiiz/azione uni¬ 
taria .si er;i presentato tr:i i 
candidati imi>iegati della se¬ 
dicente (iconcenlraziono» cre¬ 
dendo di nj)portarvi ehiss:i 
quanti suffragi c che invoec 
è .«tato .solcnnemenie Irom- 
b;ito. 


sta unitaria ha raccolto 109 vo¬ 
li pari :iir8l),l< per cento e gli 
- ìndì|)endenti •• 26 voti; alla 
ditt.'i Pia la. lista unitaria Ita 
raccolto 45 voti p u t nU'Ot.II 
per celilo i; gli - tiulipeiulentì- 
voti to. 


Successi della C.G.I.L. 
in due dille di Terni 


TERNI. 7 — In duo altro dit¬ 
te .'ipp.'ittatrici che eseguiscono 
i lavori per le centrali elettri¬ 
che del Keeenitino, la CGIL ha 
ottenuto due nettj successi. Al¬ 
la ditt.i r.iUotta. infatti, la li- 


Le richieste della FILC 
alla Monlecaiinì 


l.n segreteria della FILO, a 
nome delle categorie intcre.s.sa- 
te e .«u mand.'ilo del Convegno 
dei lavoratori della Montecati¬ 
ni, lemitosi nei giorni .scor.sl a 
Milano, h,i inviato una lettera 
alla direzione generale chie¬ 
dendo Il miglioramento annua 
le delle retribuzioni opeiaio c 
un anticipo su tale aumento, 
pari a 13.000 lire, da coiii.spon- 
dcisi per il Ferr.'igosto. 

La FII.C ha inoltre ikhiesto 
al più presto un inronVio tiii 
organizzazioni sindacali e di¬ 
reziono ;iJlo scopo di di-iculeie 
0 deiinlre il problema. 


melilo tenei.ino in soggezlo- 
liu liitlo il popolo. .MIora co¬ 
stumava la € giornatella >: la 
iiiatliiia, o meglio dice la not¬ 
te, nii intero paese si met¬ 
teva in tiiarcia .i piedi se.ilzi 
o eoli to « eioeie », o eon tiii 
(tozzo di « eiav •irello », come 
si soU'\.i ohi.im.ire, dentili un 
palo di liisacee di sacco, F.d 
era fortnnato uno clic pale¬ 
sa rlnu'diaro «jnesto eose. 

(.liU'sta massa dj l.i\oratoci 
faceva cbiloiiU'tri e cliitome- 
trl a piedi e si rer.vs.i noi 
feudi, alla c za)ipolta » m.i- 
g.U'i, e gnid.dì col t rust ino 
dal solito vassallo. L.ivor.i- 
vano dalla m.iltina, qti.iiido 
aiieor.i brilla (.Ilio le stelle, 
fino a sera, ipMiuio il soie da 
tempo er.i tr.imoul.ito Allog¬ 
giavano tutta la seltimaii.i in 
capanne e il loro gi.u-iglio i-r.i 
fallo di terra, alle solte essi 
dormivaiio aiidiriltiir.i soltn 
ralbergo delle stelle. 

(.Inalili saerilh'i inumani 
\ elusami sopi>orl.ili in quel 
tempo I tv i|ii.inU' lacrime \e- 
nìsaiio sersalt'i I secebì r.ie- 
coiilano elio ipi.inilo aml.n.i- 
iio il lavor.ire nei fossi do\-e- 
viino vonqu'ee il ghiaeeio, dn- 
raiile i gr.iiiili geli, sral/i co¬ 
lilo la n.itnra li asos.s fatti 
.Molti in <iiiel tempo morìv.-i- 
iio assiderali dal frc'iliio, mi¬ 
nati dalla ramo e dallo sofTc- 
ri'iize. Ejijiiire audio allora, 
come (*ggi. si diceva dio qne- 
sla massa di lai-ora lori,- la 
nome di mia oorla ds'lllfi, do- 
S'ova rcssegiiarsi a siililre e 
a sorfdri*. siiliire .semjirij c 
sofTiire NCinprel 

.\gli atiiort di r|iit'slo si'colo 
qiii'sll lavoratoci inromincla- 
roiio a svogliarsi, inoomlii- 
daroiio a rorinaro la famosa 
■ti'ga di rosi'.'oiiza. (,)ti.inll 
allora gridarono alto so.imia- 
lo, at pt'eealis mortale l Ma 
i'Vid(«ntem('iilo inni b a s I a 
sraiidallzzarsi di fronte .'il ri- 
svoglio (• all I presa di eo- 
scÌoii/;i di'lle ni.'isso. (.'osi c'i- 
loro dio dniiiliiavaiio, per la 
forza die si sprigioiiasa dai 
coiiladiiii imiti o riss egliali 
dal torpore, dovei loro caiii- 
Idare rogislro. .Sotto i|U('sla 
s|>i)ila c i{iii'sl;j forza nai'i|iii'- 
ro ) primi comp.'irlodiiaiiti 
e i primi affitta.iri. olio orano 
)>iir somjiro dominali d.i ron- 
Ir.illl iin.'iiisl i, .-iiirlie so ossi 
ra|>|)r('sciil;i\ano iiii.-i prim.i 
ronqilista. 

I.a lotta oonUiuió senza so¬ 
ste e si arrivò al IDI!), quan¬ 
do (non io devono dimeiili- 
earc i pii-coli pr'ipriet.iri) con 
la grand'! a/ioiiv! svolta dai 
bivoratori, sotto la bandiera 
delle leghe guidata d-il Par¬ 
tito Soei.ilist.'i, 1 eontadini iii- 
comìncìnroiio ;id elevare il 
loro tenore di sita. 

.Si iitooiniiidaroito ad ave¬ 
re ripnrli/iinii più f.ivorcvoli 
ai eontadini, die i prot»rida- 
ri terrieri fiirono cosi rei li 
,'l cederò .sotto la eroseeiite 
forza dd movimonlo, !•; fu 
dietro ipieslo movimento die 
i grandi proprietari inroiniii- 


ciaruno uiidic a vendere i 
loro terreni niedi.iiile istituti 
eoe., eo.sl si andò verso la for- 
iiia/ioiie ddla piccola [iro- 
jii'ietii contadina. 

Dopo ([uesto periodi! di 
a.seesa dei contadini venne il 
fascismo, simbolo ddla rea¬ 
zione capitalistic.i ed agr.i- 
ri.i, die, con i iiiaiigaiiolli in 
jiugiio e tante altre angherie 
commesso a d.iiiiio dei Javo- 
laloci cercò di annlentixvc il 
gcaiidu inox iiiieiiio in ascesa. 
.\rrost.iroiio i|iiosto movìiiieii- 
to, m.i non furono capuei di 
annientarlo pxM'diò lina vol¬ 
ta fatta, una ' cOiHitiista dd 
l.ivnratori >dirftciimente jun'i 
essere ricacciala indietro per 
som lire. ■ ■ 

.Indie la ■* giusta causa» 
^ una romiuista ed oggi, con 
altri mezzi, si vorrelibc strap¬ 
parla ai contadini jirr fnvo- 
rire I grandi agr.irl. Nalural- 
monlc si xiiole intaccare (|ue- 
slo islitnlo perdiè, si dice, 
ciò può coiilriiiiiire alio sx i- 
luppo ddl’agriroltxira; la ve¬ 


rità è licii altra, l.a verità i' 


IN ATTI'sSA DEGLI SVILUPPI DELLA MEDIAZIONE DEL CAPO DELLO STATO 


che si vmd togliere la iitjortà 
ai eontadini eon l.i miiiacci.x 
ddl.x disdoll.i ed. Insieme a{l 
essa, le mij.diori eomlizìonì di 
xila die ossi si soiin eoil(|UÌ- 
st.de 

.N'oiioslanlo die sin dal PJI.'i 
vi sia st.ita la prorog.i doi 
p.itti a-^'rari e delle disdette, 
elle possono esser falle odo 
per giusta caUsa, (|ul a Se/ze 
ci sono iiiiiiieiosi propriel.iii 
terrieri die non rispettano 
questi patti. Stanno facendo 
' (li tulio per sottrai'visi c fare 
(|udlo die più gli fa eoiiiodii, 
iueomiiidatido il.ill.i riparti¬ 
zione dei prodolll. Ogni loro 
sforzo è (lirdto a speculari! 
sulla miseria e a sotlouxeltere 
e l'Iealtai'L' i eoiiladiiii. 

Oi'.i e’() da dik'dersl: die 
cosa succedereldie se dovcrse 
essere approvato il progetto 
di legge goveriialìvo anzidiò 
({lidio Si'giii-.SaiiipieIro'/ Sue- 
coderi'bbe die il rk'allo —• 
xeneiido iiieiio la « «ghisi.i 
raiis.i » —- dix'errelibe eostii- 
me lidie campaguc italiane 
e, attraierso esso, gli agrari 
aiidrebliero dritti dritti .id 
iiideholirr I già magri c fati- 
l'.'iti giiad.'tgiii delle fanii'^lie 
mezzadre, eoloiu* ere. Ecco, 
signori |>arlamciilari ddla 
(l.r. a die cosa state per 
.'•prire le jiorlr, avendo riii- 
neg.ito il {imgello Segui. 

.'Ma siate attcali, siete an¬ 
cora ili teni|i(i a schierarvi 
dall.i parte giusta. Iticonlate- 
li die il rirallo e lo sfrutta- 
mento maggiore cadrdihe su 
falli ; cont.-idiai, {irrdiè .il- 
1’'grado i-.oro jinporl.i che 
siano rafloliri o iiiciio. im¬ 
porla ìnv''ee che 1 conlnilini 
si assoggettino al suo voli*- 
re elle è tulio leso né un 
in.igdor giiadiigno personale. 

.Voi! siilo, signori {(.irl.mieit- 
tari (I. e., orrorre die .siali* 
favorevoli all-x t giusl.i cau¬ 
sa >, ma dovreste operare per¬ 
ché l'alniso e il ricatto, escr- 
dl.'ilo d.i'gli a-grari nelle ram- 
{(.•l'giir italiane {>ifi povere 
abbi.i tcriiiiiie e •'ia punito. 
I eonl.'iilini satino il f.iflo lo¬ 
ro. |)erdò continuano c coix- 
timicraiiiio n battersi. A con¬ 
ti falli sapranno da quale 
(larte sfanno i loro nenxlei e 
d.i oiial’.ilfr.i .stanno i loro 
amici. 

A. G. 


Le telielie di aumento per i professsirjiiPapàdeipoLAP 

presentale all'on. Gronchi dal Frssnte 


Il nuovo iroltamonto ricliirsio firr i vari f/radi - Un ìnumorìuìe .stillo sviluppo ilcllo riirricni 


MILANO. 7 

Boveri. nello olozioni dot •dr 
nnn'ivo della C-L. la FlOM ì 


.Mciitro fi attende con fjiu- 

slilicato iixteie -c l’tsilo 
deily nicdiazion-.* del J’resi- 
denie Grondii ira il Fronte 
delia -Scuola e il governo sul- 
l;x vertenza dei professori, 
un’agenzia di .-t.inxpa gover- 
natix'a ha lovnito ieri sera, a 
lito’.o di iMdi.'c;('zione, >1 pro¬ 
getto dcn;i lai>eila di tralt.i- 
jneiito econoiiiico presentato 
dal «fronte del'.a Scuola al Ca¬ 
po delio Sfato e la relazione, 
di circa 15 cartelle dettilo- 
scritte. Le cifre retributive 
mensili proposto dal Fronte, 
che riportiaiix': qui di scgui- 
tofi si devono intertdere al 
netto e senza le aggiunte di 
eventuali quote complemen¬ 
tari di caro'v'ita. 

Capi di Istituto di I. cate¬ 
goria: dal 10- anno di carr.c- 
.'■'o. lire 160.000. con i segiicn 
sofi lire 160.000, con i seguen- 


A11.1 Broxvn 112 jc-.-i'ti biennali: L. 180,000. 


1B3 000. L- 186.000, L. 189 


I. 192 000. L. 19.5.000, 


ha r: rcolto fra gh operai 198.000. L. 200.000. ecc. fi- 


voti (l'.inn'i .«ciir.-'d 1354) e 
cnnquiftak» 5 seggi con una 
percentuale di .suffragi dei 


DOPO L’OSTINATO DINIEGO DELL’ACCONTO PROMESSO 


Il Consìglio Comunale 


S^ciopcro ìiifl et crini nato 
nei GO iianatori italiana 


l sindacali assicurano 1 ass’.sionza ai hainbini u ai inalati gravi 


Le sciopero nazionale in¬ 
detto dalla Federazione Ita¬ 
liana Lavoratori Sanator.ah 
per il giorno 3 u.s. e rinvia¬ 
to a seguito della possìbihla 
di proficue trattative avanza- 
Quelùx sera tutti sapevano] te dal Ministro del Lavoro, è 
che si sarebbe discusso dcl-i stalo riconfermato a partire 
l'ILVA c lo spazio riservalo] da oggi, a tempo indetermi- 
qI pubblico era gremito 


di 


operai, delle loro donne. 

Quando Minelli, segretario 
della Camera del Lavoro, les¬ 
se un merhoriale di cinque o 
.sei pagine. la »ala parve tra- 
sformarsi in un’aula di tribu¬ 
nale. Al centro Iq Corte, n 
sinistra la Pubblica Accuso, 
a destra la Di/c.»a. Manca 
trono solamente gli impufoti. 


nato. 

Nei 66 sanatori saranno cosi 
assicurati soltanto ì .-«!vizi à. 
assistenza sanitaria ai malati 
più gravi nei reparti nella 
misura minima indispensabi¬ 
le e così i servizi di cucina 
per le sole diete speciali e 
PCT 1 bambini. Ogni altro ser¬ 
vizio sarà s(jspeso. 

La Segreteria nazionale del¬ 


la FILSA. unitamente alia 
Segreteria della CGIL, ha e- 
sperito tutte le po.<isibili vie 
conciliative. Ieri alle ore 13 
si è svolto un lungo colloquio 
tra il Ministro Vtgorcllj e gli 
on. Eitossi, per la CGIL e 
Cappugi per la CISL. 

Nonostante le ass curazioni 
governative, nulla si e con¬ 
cretizzato. I lavoratori sana¬ 
toriali sono quindi costretti a 
sceiidere in sciopero Per r;- 
vendicazioni da anni dibat¬ 
tute: era stato infatti rich e- 
sto un acconto, sia pure sot¬ 
to il titolo di anticipazione 
della tredice.sima mensilità 
cosi come stabilito ner gl; im- 
piesaii amministrativi. 


L'intransigenza assunta al- 
l ullimo momento dagli orga¬ 
ni competenti dimostra anco¬ 
ra una volta come .riano tral- 
tat; superficialmente gravi 
problemi che investono un 
settore cosi delicato dell’as¬ 
sistenza sociale. 


no a L,- 212.000 al 39. anno 
di Carriera- 


Capi di Istituto di 2- cnfc- 
goria; dal 10. anno di carr.e- 
ra e fino al 12. L. 140d)00, con 
i seguenti .«catti biennali: L. 
160.000. L. 163.000, L. 166 009. 
L. 169 000, L. 171.000. L. 173 
mila, L- 175.000. L. 177.000, 
ecc. fino a L. 189JOOO al 39. 
anno di carriera. 

Professori medi superiori: 
al primo anno di servizio Li¬ 
re 80 000 con i seguenti scatti 
biennali; L. 100.000, L 10.5 
nula. L'. H0C09. L. 115.000.! 


L. 81.000, L. 84.000. 87.000. 

L. 90.000, L. 93.000, I,. 96.000, 
L- 99.000, L. 101.000, L. 103 
mila, L. 105000, L. 107,000, 
L. 109 000. L. II 1.000. L. 11.3 
mila, ecc. sino a L- 119.000 al 
39, anno di carricra- 

Nel documento il Fronte 
della .Scuoia .sottolinea come 
lu sviluppo della carriera cco- 


per gradi c qiialificlie di cui 
nirnrlicolo 2 n. 2 delia legge 
delega. 

Come elementi integrativi 
ed interpretativi deH’art. 7 
della legge n. 1181, l.i rela¬ 
zione ricorda l’o.d.g, France- 
schini, i] qu.ilc prcci.sa die 
t.into il nuovo status giuridi¬ 
co. quanto il conseguente 


nomie.i degjj insognanti, in J trattamento eennonuco, deb- 


ba.se ai numeri 5. 9 e T àd 
l’art. 2 della legge delega, e 
allo .«te.s.so articolo 7 della 
legge, debba seguire i seguen¬ 
ti p.-inclpi: conservazione del¬ 
le po.sizioni giuridiche c di 
carriera acquisite; trattamen¬ 
to adeguato, avendo riguardo 
alla particola.’'c natura dello 
in.ìecnamento e delle respon¬ 
sabilità culturali e sodali del 
personale; trattamento non 
infe.'-jorc, comunque, a quel¬ 
lo della complessiva carriera 


borio « co.sliluire effettivo e 
deciso miglioramento nei con¬ 
fronti delle attuali posizioni 
e retribuzioni i*. II trattamen¬ 
to economico dex'e sanziona¬ 
re in forma esplicita c tangi¬ 
bile rafTcrmazione del premi¬ 
nente valore rappre.sentato 
dalia funzione della Scuola 
nel quadro delie .ittivit;'» del¬ 
lo Stato. L -1 memoria ricorda 
inoltre Fo.d.g. Di Giacomo, 
che tra l'.iltro invita il Go- 
ve.'no a fiss-iro le tabelle di 


Domani i finanziari 
a congresso a Roma 


Al centro del dibattito il trattamento economico 
e ginridico degli statali e la riforma tribaUrìa 


Domani mattina atte ore lO. tribuzionc al costo della vita; 
presso la wSala dei commer- che tutte le voci retributive, 
cianti -, in piazza Gioacchino anche so fissate con tariffe dif- 
Belli 2, in Roma, avrà inizio il. fcrenziate o plurime, cosiitui- 
«econdo Congresso de] Sinda-'seano un’unica retribuzione agli 
L 120 000 !... 125000 L- 1301^^'® nazionale aderente alla effetti del trattamento di quie- 
.m;Ia, L. 13^000. L, 140.000.1^^^^ ^ prr-on.*.r d'. m n;-'.scienza, previdenza, assicurazio- 


L. 144.000, L. 1,52.000. I, 156:-’‘‘‘’L.^!"®'‘.«^*‘L ^Finan^.^Tcso-^ne. 


retribuzione r.iiiportnte a 
quelle delia legce 24 .marzo 
'51, n. 392; l’o.d-g. Pctruccj, 
che invila ad aj.sicurare agli 
insegnanti radoguamento del¬ 
le retràju/.ioni. come è -«lato 
fatto per i Magii'.rati; ro.ti.-g. 
Valandro, sez/md'i c.n uno 
stato giurìdico ed un tratta¬ 
mento economico adeguati al¬ 
la parficoj.irit.ì funziono 

degli in^egn.'inti rispomlono 
ad una profonda esigenza mo¬ 
rale e (levnno -'■.««ere « d.stin¬ 
ti da (tuelii di ogni .altra ca¬ 
tegoria del pub'ul.co imp.cgo.»- 
Hifacendo.sj poi ni n, 11 
deH'art. 2 de’.l i 'ergo (i; de-j 
leg.'i, r;ch;a.nato ri.i.'i'.irl. 7. il 
documento a;serl-cc che: <i II 
t.'attamento co nomic i dovr.i 
avere un.i prog.'-'^'ione perio¬ 
dica m'"dionte «c.-'t*., in b.i-e 
all’anzianit.i sem.i (ierncri- 
to; gii scatti potrannt» avere 


merito e in f.il cn-o non sa¬ 
ranno limi’at. ' n Jrr:"'ro: g!; 
«tessi non .saranno iimitati 
dalia mi'urn riti'a retribjz.o- 
ne del grado o d'Elia qualifica 
superior--' e. ir.f.r.e. a Tatto 
d"!!! nr'.mozir r-o a! crudo o 
aila '':i;rco":a s loer.ore d'^ve 
essere ccrr;=DO=:.i !i rciribu- 
zione ri; sc.i tto 
m'.‘'n’e p 'ù ei-^vati r.«p-:t‘..o a 
quella spett.inte ai .mo.mento 
de'r.ix'anz.im.ento ». 


I lavori del Congresso 
monciale c’el petrclio 


S8ci:i minatori 


bloccati dd una frana 


SAARBRUCKEN. 7. — Se 
dici minatori sono rimasti 
bloccati questa mattina in un 
pcizzo. in .seguito al frananien 
to di una galleria «ifiata a 
500 rr.ctri di profondità, nei 
bacino di Heinitz. 


mila. ecc. con un aumento d;!'®- Bilancio. Corte dei Conti).Stipendio base per la determi- 
lire 4 000 a ’o^nnio fino all Congresso affronterà i prò- nazione degli scatti le inde.ini- 
mass.mo d, L 180ÌOO al 39« trattamento'*a. premi, compers.. e-cc 
anno di carriera, ic-conomico e giuridico deglij p^j. quanto riguarda il tratta- 

Professori medi inferinTÌ:>-}^'^‘* particolare, quello'.-,,.,,^ ^urlaico i fziar.zi.ir; 

al primo anno di servizio categoria. Altro argonxen-^^jjjpjgj.anno che siano realiz- 

re 72 000 con i .seguenti .scat-j’®- affrontato nel déj zate, attraverso il riòrdilamen¬ 

ti biennali: L 90.000, L. 94 (batiito congressuale sarà quel-|;o delle camere, tenendo conto 
mila. L- 98.000. I., 102.000. L;-1*° della riforma tributaria, con'jj^gj, elcmonfi croslifutivi della 


Sono iniziati ieri m.ifina al- 
,'hUH i iav :.'i \t-ri t- propri 
del (To.ngr(-,sso dt-i 

c vengano computate comclp^-.^l^^ 


re 106 000 L. 122.000. L. riferimento ad una 

mila. L. 128.000. U 131.000.!'’^a«'O»'® di tassazione 

L. 134.000, L- 1.37-000. L. HOl Per quanto riguarda il trat- 
mila. L. n.l-ODO, ecc. fino ajfamento economico, la mozione 
L- 152-000 al 39. anno di car-.congressuale fissa In modo par- 
rietra. jticolarc tutte le rivendicazioni 

Insegranti diplomati: a’.Jdella categoria In essa tra Tal- 


primo anno di servizio L. 60 
mìLi con i «egeenti «catti 
biennali; L- 75.000, L. 78.000, 


tro viene richiesto; che sia isti¬ 
tuito un sistema aiitrma’ico di 
adeguamento costante della re¬ 


attività stessa (competenza, fun¬ 
zione. mansione, responsabilità 
rischio e sacrificio) con Tas.si- 
curazionc dello sviluppo di car¬ 
riera sulla base delTattività og¬ 
gettivamente svolta e valutata 
La mozione congressuale, inol¬ 
tre. riafferma i diritti della per¬ 
sonalità e dei lavoratori sanciti 
dalla Costituzione 


D.ALI.A OLAP DI-.M1LA.\U 

All.i nel Bcit.ii'lo T..\. 

h.iiiiiii dato T.ixvio .il lavun* 
a calcila, (lut—ta inauvaziottv: 
iiiiii la'tcia bene a si>crarc j(cr 
le l.ivoralrici ; il c(»ine l.i 
st.inini orgaiiiz/ando, i iistc- 
ini clic adxttanii, la |»rcscn/.i 
(icrm.incute dei tcinpi%ta c 
dei dirigenti diinnstrano clii.i- 
r.xincnle clic si iiiU-iide arri¬ 
vare .il in.issinio proljtlo sta¬ 
bilendo tcnipì lir.ili all'’oss(i. 

I.v c.ivic di ({uest.i intioxa- 
zioiic sono le a>stint(' a Ut- 
iiiiiic I r.i..;.izz.c giovani, sane, 
dai riflc>si {tronli e con in.i- 
iii veloL'i, ina inesperte): e.ssc, 
data I.x nalur.i della loro as- 
su/ione, danno tutto ({uanio 
j)Osst,iii,. senza risp.innio, jrcr 
gl» ign.irsi J.i sisteni.izionc dc- 
lìnitiv .1. 

D.il’ i cspericnz .1 di ipi(-,!o 
rcjiarto e (l.ii noovj tcrniii 
st.iiiiiiti. la Direzione trarrà 
Jc dfjvulc «•(►nrlusioiii; la pro- 
spi-flix.i {ladronaie è (li esten¬ 
dere il sotein.i a ealcna 
<.\un(|Uc, evitando per il nio- 
incnf.» di inserire nel nuovo 
si-te:n.i le lavorafrici di un-i 
ei ri.x esperienza, le ({Ualj po- 
trefdicr<» r.— istere alla jnno- 
v.iziotic. Per .ivcre un.i ide.i 
esatta de! clima imeata nel 
Reparto in que-vtione, citiamo 
solo (fuesfo particolare: alle 
l.i'.oratriei che lavorino in 
line.i (.1 catena) la Direrk>- 
ne hi < concesso > nn (juarto 
d’ora al mattino (dalle 10 al¬ 
le 10.15) c un quarto d’ora 
-i| pomeriggio (‘i.illc 16 alle 
16.1.5) per i bisogni persom- 
li... Onindi. a d'zlta della Di- 
rczionr, ìc lavorat.-ief dorreb- 
bt-r» an lare -il gabinetto dne 
vnl'.c .il giorno a orario fis¬ 
so. .-se qua Jenna si alLintan.i 
t’Tiri dal lerxpo «l.ibilito. le 
si f.i cip.re che questo è uno 


1 regoi.x, appena 


.avo::) gà .«lite tinate 43 

relazioni i.ie.'t. 1:1 ai vari pro¬ 
blemi cor.r.e.,::! 0 T ..1 rkcrca, al- 
.a Iraz'or.*?. a-- ala • orcr-sìi,.. 
ai priAiot-.i c'ri.à.i, ..I ir;--^)r- 

W> del p--t.rv'-.o 

Asl oc;.; re’.i i or.c é s‘.'h-..:a la 
.hiCJ.s.«..>ne, .lei cor-o dell.i qj.i- 
'.e vengono a«=v ~a;i 5 rr..n.i*.l 
zd ogni intcrver.'o Oltre ai I- 1 - 
vori di Seziono si ‘orranr.s r.e’. 
c.irso del Congresso oait'roj 
c. nferorì ’'0 di ci*a:*or_* c-n *-1 
ra!e Part.colarrren’.e a;v«.| 
quolia dcT) ng M ttoi. Fre.«i-j 
dente dcil'Ento n.ig. 011.0 Idroi 
mrburi «il tem.i -Li «v;l:ip-| 
ro del) --d iv'ria del già natu-j 
rale ia Italia ». 1 


sfr.xppi .li 
toi’i rato. 

"'i- a qno-tr> particolare sì 
-ir^'wnrino poi ic pressioni c 
!•• iitini- .'azioni c.inti.iue, 
avre.'r.o un qnadr.i compirlo 
delix sita.’.zione venutasi a 
crei '0 nei repirti -id ojiera 
dri'.’ing. Nino, d.'l sig. ParK'i- 
r -ii e di a’tri che si presta¬ 
no . 1.1 anpiiv'.ire ipiesti ri «te¬ 
mi. Valendosi delTincsDO- 
rif.iza delle giovani lavoratri¬ 
ci t«'i eorrano di presentarsi 
.-orn ' dei buoni < napà > che 
st sforzano di agevoi.ire. spie- 


V" Jo I.sr.i che debbono .aver 


fi l^.-ìa nol’i nirezi.me (ììtyea 
ouc't.x che corrispoode a 
C'ir’Ii dot direttore rag. Prin- 
.-iv.xlli il (p].al£ cerca spesso 
li Ii\*p~si mini e Nvsra con 
la p.!roIa « democrazia 

.V- V. 
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1 Unità 



IL 22 GIUGNO SI INCONTRANO LE FORZE PACIFICHE DI TUTTO IL MONDO 


Delegati 

per TAssei 


di 75 

blea 


Paesi a 

mondiale 


Helsinki 

della paee 


La delegazione indiana comprenderà membri di tutti i partiti, deputati, uomini di cultura e capi re- 
ligiosi - L’agenda dei lanari predisposta in modo da permettere un approfondito scambio di idee 


Seltantacinquc Paesi in¬ 
vieranno, da ogni parte del 
mondo, una loro delegazio¬ 
ne • alTAssemblea dei rap¬ 
presentanti delle forze pa¬ 
cifiche che si aprirà a Hel¬ 
sinki il 22 giugno. 

In India tutti i partiti ap¬ 
poggiano la preparazione 
della delegazione indiana, c 
hanno già indicato i primi 
loro rappresentanti: il par 
tito del Congre.sso sarà rap¬ 
presentato dalla signora 
Rameskwari Nehrii e dal 
Presidente della Assemblea 
legislativa del Bengala del- 
r est, Sailo Miikerie il par¬ 
tito socialista « Praia » dal 
dottor Choitram Gidwanì. 
Numerosissimo sono lo per¬ 
sonalità che hanno già an¬ 
nunciato la loro partecipa¬ 
zione airAssemblea di Hel¬ 
sinki, e fra queste citiamo: 
il prof. Meghnad Snha, de¬ 
putato, fondatore o diretto¬ 
re dell’Istituto di fisica nu¬ 
cleare della università di 
Calcutta; il gen. Sir Sahib 
Singh Sokhey, anch’egli de¬ 
putato, ex direttore aggiun¬ 
to deirOrganizzazione mon¬ 
diale della sanità; due fra i 
più conosciuti e autorevoli 
capi religiosi indù, il gran 
sacerdote del tempio di Ra- 
meshwaram, Sestrigal, e lo 
Yogi Bharali; il protagoni¬ 
sta del film « Due ettari di 
terra » Bolrai; e inoltre 
Scrittori, industriali, com¬ 
mercianti. 

Il Consiglio mondiale ha 
intanto reso noto nuovi par¬ 
ticolari sullo svolgimento 
dei lavori deirAssemblea, 
stabiliti sopratutto dopo le 
preoccupazioni manifestate 
da gruppi e da rappresen¬ 
tanti di correnti di opinione 
non aderenti al Movimento 
della pace. Queste preoccu¬ 
pazioni si riferiscono da una 
parte alle basi di discussio¬ 
ne, e dall’altra alle possibi¬ 
lità di un approfondilo con¬ 
fronto di idee. Basandosi so- 
pratulto sul fatto che alla 
Assemblea di Helsinki par¬ 
teciperanno oltre duemila 
delegati, è stato espresso il 
timore che l’Assise assuma 
il carattere di una manife¬ 
stazione di propaganda con 
un .succedersi di disconsi 
che impedirebbero pratica¬ 
mente un proficuo svolger¬ 
si del dialogo e della di- 
scus.siono. Per questo il Con- 
.siglio mondiale ha anzitut¬ 
to delimitato la proposta 
per l’o.d.g. da sottoporre al- 
TAssemblca, riferendosi ai 
grandi problemi che attual¬ 
mente preoccupano l’intera 
opinione pubblica mondiale. 


E* evidente però che le 
questioni all’o.d.g. (disarmo 
e armi atomiche, blocchi mi¬ 
litari, sicurezza collettiva, 
collaborazione fra le nazio¬ 
ni, sovranità nazionale e 
mantenimento della pace) si 
collegano a numerosi pro¬ 
blemi particolari, come ad 
esempio, quello della sicu¬ 
rezza europea e quello del¬ 
la sicurezza asiatica. Né si 
potrebbe d'altra parte par¬ 
lare della questione degli 
scambi economici e cultura¬ 
li, e senza tener conto della 
funziono che l’organizzazio¬ 
ne delle Nazioni Unite può 
svolgere nel mantenimento 
della pace, proprio nel mo¬ 
mento in cui gli stati che 
ne sono membri si accingo¬ 
no a commemorare il X an¬ 
niversario della sua fonda¬ 
zione. I 

Infine, dopo la ratifica de 
gli accordi di Londra o di 
Parigi e la firma del trai 
tato di Varsavia, una que¬ 
stione si pone a tutti gli 
uomini: il mondo va verso 
una divisione irriducibile o, 
al contrario, sarà possibile 
intendersi e collaborare? Il 
problema dei blocchi mili 
tari, assumo in queste 
condizioni, una importanza 
nuova. 

Si può dunque affermare 
che l’Assemblea di Helsinki 
avrà tutte lo po.s.sibilità di 
trattare lo questioni che 
avrà posto in discu.ssionc, e 
di considerarlo sotto i loro 
diversi aspetti secondo i di¬ 
versi punti di vista. 

Infine il Consiglio mondia¬ 
le ha proposio, per ovviare 
anche alle altre prooccupa¬ 
zioni cui si è accennato, che 
TAssemblea .si svolga alter¬ 
nativamente in se.ssioni ple¬ 
narie e in riunioni separate, 
sotto forma di sezioni di la¬ 
voro, che potranno a loro 
volta dividersi in sotto-se¬ 
zioni. Mentre rA.s.semblea 
plenaria, che siederà con 
lutti i partecipanti, potrà 
permettere la libera pre¬ 
sentazione degli interventi 
e delle diverso tesi sui gran¬ 
di problemi all’o.d.g., lo se¬ 
zioni potranno riunire, se¬ 
condo la loro scolla e la lo¬ 
ro decisione, i gruppi di 
partecipanti interessati al- 
IV'cau’o approfdudilu d' ogni 
singola, particolareggiata 
questiono. 

Ad esempio, sul proble¬ 
ma dell’unità tcdo.sca o del¬ 
la sicurezza europea si po¬ 
tranno incontrare i parla¬ 
mentari e gli uomini poli¬ 
tici convenuti dai principali 
paesi d’Europa, mentre, per 


La Camera austriaca 
rat ifica il tratt alo 

Il parlamento discuterà ora la dichiarazione di neutra¬ 
lità permanente presentata da tutti i partiti austriaci 


VIENNA, 7. — Il Parla¬ 
mento austriaco ha .approvalo 
oggi airunaijiniità l.i ratifica 
del trattato di Stato che dà hi 
indipendenza dcirAusuia, ne 
ripristina la sovranità o impe¬ 
gna le potenze occupanti a ri¬ 
tirare le loro truppe entro la 
line deU’anna. L■Au.^tr^a è co- 
^i la prima Nazione a ratifi- 
c.-’re il docuniento. il quale 
rntren'i ufiicialmente in vigo¬ 
re solo doix» la lalific-i anche 
«la parte deirURSS. logli Sta¬ 
ti Uniti, della Fr.ircia, c del- 
llnghillcrra. 

I membri della Camera .si 
sono trovati tutti «raccordo. 
Solo tre o quattro deputali «li 
estrema destra, in «U.-i.^rnso 
con il loro stesso p:«rti*o. han¬ 
no parlato di « numerose 
clausole di."crimin.(t.>ric» con¬ 
tenute nel trattato, e si so¬ 
no allontan.ati d.'draul.a al 
momento della votazicme. 

II progetto di legge per ha 
ratifica del Pattato passa ora 
.'■1 Consiglio federale, che ne 
di.'^cuterà dom.ani. 

Ha aperto :1 dibattito Lujoi 
T<.ncic, presidente deità com i 
missione giudiziaria, il quaicj 
ha richiamato Vattenzione deil 
celleghi suir.aiiico’.o quarto 
del trattab» che o.-clude un.a 
annessione -sia p<’litica che 
economica alla Gorm.ania- 

Egli ha rimnlato che TAu- 
.'dria in con^^eguenzn della 
Avuchìus^ soffrì una pertiitn 
di 200 miliardi di scellini, ve¬ 
rificatasi rmmolessivamentc 
nei sette anni della domina- 
zi(>re nazista e nei dieci anni 
deH'c^cupazione alleata. 

Succe.ssivamente la Came¬ 
ra ha approvato alla unani¬ 
mità una richiesta indirìzzat.a 
al governo, per la foimuha- 
zione di una legge che faccia 
dell’Austria un paese neutra¬ 
le. La legge dovrà essere ap¬ 
provata dopo il ritiro delle 
truppe d'occupazione, che do 
vrà effettuarsi entro 90 gior¬ 
ni dalla ratifica totale del 
trattato. 

La richie.sta approvata og 
gì, è stata presentata dai 
quattro partiti congiunta 
mente e dichiara rinlcnzionc 
dell’Au-stria di rimaner^ pe¬ 
rennemente neutrale c di non 
entrare In ne.ssuna alleanza 
militare, nè permettere *’in- 
gresso di truppe straniere nel 


.suo territorio. Gli stunuenti 
di ratifica del trattato sanui- 
n«i firmati domani dal Rre.si- 
dente Thcotlor Koerner e .suc- 
cc.ssivamente saranno (lepo.si- 
tati a ìtlo.sca. 


Colloffiiì a Bclf^raflo 
(lei li'(^ aiiiba.scialori 
occidentali 


LONDRA. 7. — Gli amba¬ 
sciatori inglese, francese e 
statunitense a Belgrado si in¬ 
contreranno il 24 giugno con 
i rappresentanti jugoslavi. I 
colloqui dureranno due o tre 
giorni. Nel darne notizia, il 
Foreìgn Office precisa che 
e oggetto dei colloqui sarà 
uno scambio di vedute sui 
problemi intemazionali di co¬ 
mune intcrcs-sc >. 


la presenza a Helsinki di 
uomini d’affari, industriali, 
e sindacalisti, e per la gran¬ 
de importanza del proble¬ 
mi economici, si può pre¬ 
vedere la costituzione di 
una sezione dedicata all’esa¬ 
me delle questioni econo¬ 
miche. 

Ma, allo ste.s.so modo che 
por le proposte di discus¬ 
sione, è nirAssemblea che 
spetterà, dopo le consulta¬ 
zioni che avranno avuto 
luogo in precedenza, di fis¬ 
sare ossa stessa e definiti¬ 
vamente le modalità della 
sua procedura. 

Telegramma di Voroscilov 
a re Haakon di Norvegia 

MOSCA, 7. — I giornali ro- 
vietii-i hanno pubhlicnto il se¬ 
guente teli'grnmnia incili iz/a- 


to d.T Voroscllov al jc Ilaakon 
di Norvegia: 

-In occasione del cinquan¬ 
tesimo nnnlver.'ario della pro- 
chimazlone dcirindipcndcnza 
dello Stato norvegese, prego 
Vostra Maestà <11 gradire lo 
ealoro.se felleilaz.ioni ed i mi¬ 
gliori ausjurl a nom<' mio e. 
dei popoli deirUnione Sovie¬ 
tica. 

- Le aspirazioni all'lndinen- 
deiiza del popolo norvegc.se 
sono .state f;eini)ri‘ con.siderate 
«•on simp itia lU'l nostro pae¬ 
se. Il popolo sovietico è con¬ 
vinto elle il eon.solidamento 
d<‘l](' Ijiione relazioni fra la 
nnS.S e la Norveuia corrispon¬ 
de al : incf'ro desiderio dei duo 


I)aeii, 


K. K Vorn.cei’.ov, Pre- 
.‘.'(len1«* del 1*1 (‘S'idium 
del .Soviet .Supi<‘mo 
dell’UILSS *•. 


ISTALLAZIONE DI IMPIANTI MILITARI STRANIERI NEL FRIULI 

Arrivano gli americani 

e i contadini sono espropriati 

A Udine gira la ronda delta palma militare stalunitensa 
Villaggi in costruzione per le famiglie dei soldati stranieri 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

UDINE. 7. — Qualche Icf- 
tore di buona mcinoria ri 
corderà, forse, le cmnache 
apparse su tutta la stampa 
italiana durante le' esercita¬ 
zioni tattiche compiute in 
questi anni dal nostro Eser¬ 
cito sull’arco alpino orien¬ 
tale e nella vasta piana 
friulana. I temi delle ma¬ 
novre erano tin po’ sempre 
gli stessi e consentivano, a 
chi ubbia qualche nozione 
di faccende militari, di com¬ 
prendere abbastanza chiara¬ 
mente quale triste sorte toc¬ 
cherebbe al Friuli se la 
frontiera orientale si tra¬ 
sformasse iti fronte. E’ quin¬ 
di comprensibile che le po¬ 
polazioni frinlatìc seguano 
con apprensione le attività 
non prccLsamente turistiche 
degli americani la cui pre¬ 
senza pure debba farsi piu 
consistente per l’afflusso di 
altri reparti. 


Da qualche sera, per 
esempio, qui a Udine si 
cominciato a vedere la ron¬ 
da della polizia militare sta 
tunitense istituita per con¬ 
trollare il movimento e il 
comportamento dei soldati 
in libera uscita. 

Cartelli in 5 lingue 

Voci assolutamente inso 
spettabili accennano, qua e 
là, alla prossima costruzio¬ 
ne di villaggi per le fami¬ 
glie dei militari. Lungo le 
strade del Veneto si fa sem¬ 
pre pili frequente il pas¬ 
saggio di automobili civili 
italiane a cui la vecchia tar¬ 
ga (li circolazione è stata 
.sostituita da strani cnrtoji- 
eitii recanti un numero e la 
dicitura « Italu » stampiglia¬ 
ti o scarabocchiati frettolo¬ 
samente a mano, senza al¬ 
cuna altra indicazione del 
Corpo o del reparto che li 
utilizza. Frattanto si molti- 


ITOPO I.A VITrOItlA DKI LAVORATORI AL L.4 l’OllD 

La lotta degBi operai negli Stati Uniti 

si estende anche alia “GeneraB Motors,, 

Primi scioperi di prenooiso a Saiiil Louis e a Cleoelund — Il sindacnio hi- 
terìi il olIrair/Ai per il .sulurio miiiuo gnruniiio — Conirusli nel fronte ptidronule 

CLEVELAND. 7. — I rap- 
pre.sontanti dei 325.000 lavo¬ 
ratori della General Motors, 
la più grande azienda del 
mondo legata Jil settore au¬ 
tomobilistico, linuno annun¬ 
ciato oggi la decisione di bat- 
ter.si :i oltranza, ricorrendo 
eventualmente anche a 1 1 o 
.sciopero, per la rivendicazio¬ 
ne del .salario annuo garanti¬ 
to. accettala ieri in linea di 
principio dai dirigenti della 
Ford. Il contratto di lavoro 
dei dipendenti della General 
Motors, « he .scadeva alla mez¬ 
zanotte di oggi, è .stato fuo- 
rogjito fino alla mezzanotte 
(li domenica prossima por da¬ 
re maggior tempo alle tratta¬ 
tive, ma già trediciiniir. ope¬ 
rai sono in sciopero da .sta¬ 
mane. per diversi motivi, alle 
officine Chevrolet e Fisher. 
di Saint Louis u allo ofTieine 
Chevrolet di Parma, alla pe¬ 
riferia di Cleveland- So la ri¬ 
vendicazione non sarà accol¬ 
ta d:il padr«mato. potrebbe 
aversi a breve scadenza uno 
.sciopero di proporzioni ben 
più vaste di quello slo.sso del 
1945-4(5. che vide 175.000 di¬ 
pendenti della General Mo¬ 
tors a braccia incrociate. 

La lotta dei dipendenti del¬ 
la General Motors lia tratto 
eccezionale slancio e vigore 
dalla vittoria che i loro col¬ 
leglli della Ford hanno con- 
qui.stato ieri a Detroit, con la 
firma deiraccordo rhc assi¬ 
cura al lavoratore di.soi-ruixi- 
to, per sei mesi, fra rinileiini- 
tà di disoccupazione c la quo¬ 
ta versata direttamente dalla 
ditta, una .somma pari al 00- 
(55 per cento <li queila che 
percepiva mentre era ocevipa- 
t«i. L'acconio è frutto «»i un 
compromesso, poicliè i ■'inda- 
cati avevano eliiesto la cor¬ 
responsione Iter un anm» di 
una .somma pari aU’kO per 
eento «li quella itorcepita dai 
lavoratori occupati, .iia l'os'ti- 
tuisce tuttavia una vittoria di 
eccezionale importanza -sul 
terrem» di principio, sancen¬ 
do una rivendicazione per la 
quale era viva la lotta tia di- 
ver.'i .mini. I rappr-veti’ant: 

.sindacali pre.s.so la General 
Motors Itnntio tuttavia dichia¬ 
rato. per bocca del loro prin¬ 
cipale esponente. John W. Li- 
ving-'-t«’n, di e.ssere (icL-i r. 
strappare ai padroni tin ac¬ 
cordo anche migliore ni quel¬ 
lo ottenuto dai lavoratori del¬ 
la Foni. E anche 15.000 ope¬ 
rai della catena di montaggio 
Red River della Ford scio rt- 
masti in sciopero perchè non 
soddisfatti dcll'acimrdo fir¬ 
mato ieri. 


1\ UrvA PRIGIONE IN ARGENTIN.V 


Un detenuto uccide 
la scoglie nella cella 


BUENOS AIRES. 7. — Un 
detenuto che scontava una 
pena di 7 anni nella prigio¬ 
ne di Cordoba, ha strangola¬ 
to ieri nelin .sua cella la mo¬ 
glie, che passava la notte in 
sua compagnia, grazie alla 
concess'one che si fa di tem¬ 
po in tempo ni detenuti spo¬ 
sati che mantengono una con¬ 
dotta e.«emplare. 

L'assassino ha poi tentato 
di suicidarsi tagliandosi le 
vene dei twlsi. 


Idium del Soviet Supremo 
deirURSS. 

La missione, che si tratter¬ 
rà due settimane nell'Unione 
Sovietica, è compo.-ta di rap¬ 
presentanti delle varie cor¬ 
renti politiche c gruppi parla- 


16 deputati siriani 
il 10 luglio neirU.R.S.S. 

D.A^IASCO, 7. — E* stato 
annunciato nella capitale si¬ 
riana che una delegazione di 
16 deputa d del Parlamento 
siriano si recherà in URSS il 
10 luglio su invito del Presi- 


mcntari. 


Trattative per lo sciopero 
dei f errovieri i nglesi 

LONDRA, 7. — Il sindacalo 
dei macchinisti c fu(x:histi ha 
accettato oggi i principi della 
formula dj compromesso per 
la risoluzione della vertenza 
sindacale, proposta ieri sera 
dal Consiglio generale delle 
Trade Unions. 

Lo sciopero dei forrovicrt 
frattanto prosegue, ma non è 
da escludere che si giunga 
presto a una soluzione della 
vertenza. 



DKTKOrr — 1 ilrleg.di del 113.000 operai della Ford riuniti in assemblea per diseutcrc del 

loro probtenti slmlacall (Teletoto) 


Dal «611110 loro, i rapprc-l 
.sentanti della National A.s- 
sociatioii of Manufactarers, 
ra.s.sociazionc degli industria¬ 
li industria 1 i .staluiiitcn-si, 
hanno reagito con una netta 
condanna a quella che essi 
con.siderano una capitolazio¬ 
ne della Ford. Un annuncio 
apparsi) stamane sul Walt 
Street Journal disapprova a- 
pertamentc la lìrma dell’ac- 
cordo e lascia intendere cito 
la potente as-sociazione cer¬ 
cherà con tutte le sue forze 
di impedire che altre azien¬ 
de accol.gano la rivendica¬ 
zione operaia. A Indianapo- 
li.s, il presidente dell’a.ssocia- 
zione industriale. Henry G. 
Riter HI. ha detto tra l’altro, 
durante un pranzo, che acco¬ 
gliere anche in linea di prin¬ 
cipio l’idea del salario annuo 
garantito « potrebbe avere 
(iannose conseguenze per la 
economia americana e po¬ 
trebbe perfino condurre ad 
uno Stato socialista ». 

L’irritazione delle organiz¬ 
zazioni del padronato si spie¬ 
ga se si tiene presento che 
le conquiste strappate dai la¬ 
voratori investono la que¬ 
stione .sostanziale dei rap¬ 
porti tra operai c padroni ne¬ 
gli Stati Uniti, .sottraendo la 
determinazione delle retribu¬ 
zioni aH’arbitrio padronale c 
incrinando tutta la .tnittiira 
della politica paternalistica 
fino a questo momento segui¬ 
ta nelle aziende, attraverso la 
negazione dei contratti col¬ 
lcttivi. il supersfruttamento 
camuffato con programmi a.s- 
sistcnziali c indennità discri¬ 
minatorie, la « comparteci¬ 
pazione agli utili ». e tutti 
gli altri metodi elaborali at¬ 
traverso un trentennio per 
svuotare l’azione delle orga¬ 
nizzazioni sindacali o porre i 
lavoratori alla mercè del 
drono. 

I lavoratori dcirinduslrìa 
automobilistica, ponendo con 
forz.a c con successo la ri¬ 
vendicazione del salario an¬ 
nuo garantito come parte del 
contratto collettivo, mostra¬ 
no di avere compreso l’ingan. 
no insito nelle teorie del « ca- 
pitali.mio illuminato >*. ing.an- 
no da ossi scont.ato di perso¬ 
na ogni volUt che le alterne 
vicende nel ciclo prod'iUivo I: 
hanno lasciati esposti, senza 
difo.so legali e senza efficient; 
armi di pres.sione oolilira, i': 
mutamenti di rotta dettati 
dari'egoìimo indust'ia e. Es.'i 

appaiono d’altro canto co¬ 
scienti della necessità di im¬ 
pegnare concretameiite il pa¬ 
dronato ad una politica che 
eviti la disoccupazione, in 


pa- 


particolarc in un momento in 
cut si delincano minacce di 
crt.si. 


Pinay per un'smpia 
discussione Ira i grandi 

PARIGI. 7. — II ministro 
degli esteti francese, Antoiiic 
Pinay, ha dichiarato oggi, nel 
cor.so dt uno conferenza stam¬ 
pa. che. a suo avviso, per le 
discu.c.stont trai quattro gran¬ 
di sarà necessario un periodo 
di tcm(H» supcrt«»re a quattro 
gìoniì. 

Come «• noto, un periodo di 
quattro giorni, c precisamente 
dal 18 .d 2! luglio, è indicato 
nella noia inviata ieri dai 
governi americano, inglese c 
francc.'C al governo sovietico, 
che propone la città di Gine¬ 
vra come .-jcdc dell’incontro. 


ScstroamrgiDgìo parla 
dei suo viaggio in Cina 

GI.\K.VRTA. 7. — Il Primo 
Ministro invionesiano Ali S.v 
stroamìgiogio. di ritorno a TJia- 
kar:a da Pechino dove ha avu¬ 


to collociiii eoa il primo mini¬ 
stro eiiie.<e Ciu En-Lai, ha an¬ 
nunciato che Ciu En-Lai ha 
accettato roffcrt.'i di buoni uf¬ 
fici fatta d.il Premier indone- 
..-iano allo scopo di iniziare 
colloqui tra Io Cina e gli Stati 
Uniti per diminuire la tcn.sio- 
iie nello stretto di Formo.=a. 

11 Primo Ministro in,1oncsia- 
Tio ha aggiunto che la sua vi¬ 
sita a Pechino ha avuto .. buo¬ 
ni ri'Jultati.. in ciò clic concer¬ 
ne le relazioni di amicizia e 
di pace tra i due paesi su una 
ba.se di reciproco vantaggio 
e di non interferenza-. 

Sastro.aniigiogio ha anche di- 
.scu.sso con Ciu En-Lai in me¬ 
rito alta que.stione delia dop¬ 
pia nazionalità dei cinesi resi¬ 
denti eH’cstero 


Carbone sovietico 
alle Germania di Bonn 

BONN. 7. — Funzionari del 
ministero hanno rivelato oggi 
che la Germania occidentale 
imporla carbone dairURSS - a 
un prezzo conveniente-, o che 
mentre in marzo ne sono st,i- 
to importate 2..'>00 tonnellate, 
in aprile si è s.aliti a 7 mila 
tonnellate c la cifra continua 
a crescere. 


UNA EV ASIONE SENZA PRE CEDENTI 

Esce iiilishirlali dal carcere 
cen j dacinienti di ua alira 


DURB.VN (Sud Africa), 7.| 
— Un giovane detenuto cu- 
H'pco. jn attesa di proce.sso 
per il furto di un’automobile, 
è riu'^ito .a lasciare la cella 
del coniantìo centrale della 
polizìa di Durban facendosi 
p.ass.aro ver un altro detenuto. 
Poco do;x>, il prigioniero che 
l'eva.so aveva impersonato — 
un individuo arrestato la se¬ 
ra prima per ubriachezza — 
.«i .svegliava, c chiedeva dì es- 
,scre rime.s 5 o in libertà, salvo 
a pagare la multa imposta a 
chi disturba la quiete pubbli¬ 
ca quand'è in pr^a aìl’alcool. 
Ma dai regùstri della polizia 
ri.mltava che egìì era già sta¬ 
to rimes.^o in libertà. 

In effetti le cose erano an- 
d.ato co>i: i] ladro d’auto, ve¬ 
nutosi a trovare nella stessa 
celta dell’ubriaco, aveva altc- 
.=o che questi sì addormentas¬ 


se e poi, verso l’alba, chia¬ 
mava un agente, diceva che 
rubriachezj^a gli era passata, 
si scusava c si dichiarava 
pronto .a pagare La multa. Non 
c’era nulla «i.i eccepire e l'uo¬ 
mo veniva nccompagrato nel¬ 
l'apposito ufficio, ritirava il 
portafo.gIio e gli oggetti per¬ 
sonali del vero ubriaco, paga- 
%'a la multa e <=i allontanava 
tranquilla sotto gli occhi do¬ 
gli agenti. ' 


Morta una delle quattro 
gemelle francesi 


BOURGES (Franci.a>, 7. — 

Jacqueline. la più Diccela e 
debole delle quattro gemello 
nate giovedì scorso alla 'igeo-. . . - j. 

ra Daubigny. è morta starna 'sola provicela di Udine. 
ne aU’osp^ale di Bourges. I GUIDO XOZ20LI 


plicano nelle campagne al¬ 
tri cartelli che proibiscono 
in cinque lingue di varcare 
un limite, di attraversare un 
tratto di brughiera, di scat¬ 
tare fotografie lungo un 
certo sentiero. 

Sui nuovi progetti e sui 
lavori in corso che compro¬ 
vano le intenzioni degli Sta¬ 
ti maggiori atlantici, non ó 
po-tsibile riferire nulla di 
concreto per non incappare 
nel rigore dei Tribunali Mi 
li tari. 

Nel caso nostro, tuttavia, 
il governo sembra più pre¬ 
occupato di soffocare la di¬ 
scussione sulle conseguenze 
della penetrazione amerien 
na, anzi di impedire un 
qualsiasi discorso sugli ame¬ 
ricani, che non di proteg¬ 
gere il « segreto » di opere 
militari conosciutissime — 
nonostante i formali divieti 
dei cartelli — da ogni abi¬ 
tante della zona, esposti co¬ 
me sono allo sguardo di ogni 
cittadino 

Stelle e strisce 

I comandi delle U.S. For- 
ces, per quello che li riguar¬ 
da. non tentano neppure di 
salvare le apparenze mime¬ 
tizzandosi con i simboli del¬ 
le organizzazioni superna¬ 
zionali, e fanno sventolare 
la vistosa bandiera a stelle 
e strisce dai pennoni dei lo¬ 
ro accampamenti e attorno 
alle loro installazioni bel¬ 
liche. 

La presenza dei reparti 
americani, in ogni caso, non 
è di quelle che possano pas¬ 
sare inosservate anche se i 
mili(nri iudos.sano molto 
spesso abiti borghesi invece 
della divisa. 

Abiti piuttosto miserevo¬ 
li, di colore c di foggia tan¬ 
to .strana che farebbero pe¬ 
na pensino in qualche pae¬ 
se del centro Europa ove il 
cattivo gusto del pc.stire ha 
raggiunto delle forme di im¬ 
pudenza quasi eroica. Si di¬ 
rebbe che i Comandi statu¬ 
nitensi, nel comporre questi 
reparti, abbiano scelto gli 
uomini a uno a uno, con il 
proposito di cancellare tut¬ 
te le leggende sulla prospe¬ 
rità del loro Paese. L’Ame¬ 
rica che si intravede alle 
spalle di questi soldati, in¬ 
fatti, non ò quella ricca, 
chiassosa, spcndacciona, fan¬ 
ciullescamente ottimista del¬ 
la televisione e dei films in 
technicolor, ma piuttosto 
l'altra America, quella che 
si nasconde nei vecchi e su¬ 
dici « .slums » ai margini 
delle metropoli industriali. 
quella carica di miseria e di 
malcontento di « Città nu¬ 
da ^ e di * Fronte del por¬ 
to » 

Sia pure, potrebbe obiet¬ 
tare cinicamente qualcuno, 
però con loro ci sono degli uf- 
ficìnìì, ri sono i fcen’ci inca¬ 
ricati di progettare opere co¬ 
lossali. coll loro arrivano i 
dollari che potrebbero o.'-sicu- 
rare un lavoro a molte perso¬ 
ne. E l'associazione dei vadro 
ni di casa, non appena si é 
cominciato a parlare dcl’a 
faccenda si è affrettata a di¬ 
ramare una circolare ai pro¬ 
pri soci per accertarli che a- 
vrebbero potuto affittare pre¬ 
sto alle migliori condizioni i 
loro lussuosi apparuimcntì 
uuoti (altrimenti dcSiinafi n 
restare tali in nn Paese dove 
X parastatali sono jostretti a 
scioperare per ottenere un re 
girne di vita sopportabile). E 
oltre i proprietari di ca-sa 
qualcuno deve aver pensato 
che finalmente si rrofilava 
nn’occnsìone per risollevare 
raneinìca economia friulana. 
Come se una zona depressa 
potcs.se trarre sollievo dalle 
opere militari! 

Non ci vuol molto a cap'~c 
che il lavoro — sempre im¬ 
produttivo — compiuto per la 
creazione di opere militari ge¬ 
nera nn benessere saio prov¬ 
visorio ed apparente nvfra- 
lizzato dalle distruzioni della 
guerra che dirorarìo spesso, 
in.sicjnr ni pochi risparmi, la 
vita dei risparmiatori. 

Questa volta, però, non è 
neppure il caso «ìi parlare «’i 
rantaggi immediati. Le 18) 
famiglie contadine colpite dal- 
l’rsproprio nella zona ere sì 
sono costruiti i primi impian¬ 
ti militari non hanno ricevu¬ 
to finora che 70 dei 400 mi¬ 
lioni pattuiti. Altri piccolt 
proprietari cspropr-ati non 
hanno potuto mietere i loro 
campi sebbene il Genio mili¬ 
tare non aresse ancora co¬ 
minciato i lavori, nè 'ssi ha n- 
no mai ricevuto un compe. so 
per i raccolti persi all’atto 
dell’esproprìo. Un contadino è 
stato arrestato tempo fa per¬ 
chè cor.duceva le bestie al 
pascolo sulla terra che era sta¬ 
ta sua c che i rulli compresso 
ri non arecano anzòra tra¬ 
sformato in una sterile r.na- 
nafa. Se la terra non è 'ùù 
dei coloni al momento li i rac¬ 
colti non dorrebbe esserlo 
neppure agli effetti del fisco; 
tuttavia si è dato il 'Oso che 
alcuni di questi lavoratori ab 
biano dovuto pagare *e tasse 
per un loro podere masseto in 
altre mani. 

E già si parla di altri c.t*-’'o- 
pri che costrìngeranno ad e- 
migrare altre centinaia di la¬ 
voratori dì una regione come 
questa che, l’anno scorse, ha 
dato 34.000 emigranti e che 
conta 35.132 disoccuptiii neVa 


l’invito ad Adenauer 


(ConLuuazione dalla 1. pagina) 

del ristabilimento dell’unità 
dello Stato demociatico te¬ 
desco. Tutto CIO prova ’ che 
la normalizzazione delle re¬ 
lazioni tia i nostri paesi cor¬ 
risponde interamente non sol¬ 
tanto agli intcìessi nazionali 
della Germania e dell’Unio¬ 
ne sovietica, ma anche agli 
interessi del raftorzamento 
della pace e della sicuivzza 
di tutti di Stati euroj^i. 

« Il governo sovietico an¬ 
nette una grande imixirtanza 
onehe allo stabilimento di 
più stabili relazioni nel eam- 
(Jo del coimneieio tra l’URSS 
e la Repubblica federale te- 
de.-ca. A questo proixisito è 
opportuno rammentare che 
l’Unione sovietica e la Ger¬ 
mania mantenevano nel pas¬ 
sato relazioni toimnerciali 
importanti e reeiprocamente 
vantaggiose c che gli scambi 
«li merci raggiungevano a vol¬ 
te un quinte di tutto il volu¬ 
me del commercio estero sia 
deirUnione .sovietica che del¬ 
la Germania. 

« zMtualmcnte l’Unione so¬ 
vietica inanticny con la Re¬ 
pubblica democratica tede.sca 
rapixjrti commeici.ili molto 
estesi. Il eommeteio tra la 
UliSS e la Repubblica fede- 
lale tedesca assume al con¬ 
trario un carattere limitato 
e instabile. Tuttavia, .stabilen¬ 
do buone relazioni tra i «lue 
paesi, vengono a cibarsi pre- 
ine.->s<ì per un ampio svilup- 
()o degli scambi commerciali 
e pei uno stabilimento di le¬ 
gami economici reciprocamen¬ 
te fa\orevoli. L’URSS, che 
dispone di un’indu.stria svi¬ 
luppata e di un’agricoltura in 
piena espansione ritiene pos- 
.■>ibile aumentare considere- 
N’olmente il livello del suo 
commercio con le imprese 
della Germani i occidentale, 
il che riveste una grande 
importanza in particolare nel¬ 
lo condizioni di ciesccnte in¬ 
stabilità economica in alcu¬ 
ni paesi. 

« Anche i legami culturali 
pos.^ono .svolgere un gran ruo¬ 
lo nella norin ilizzazione del¬ 
lo relazioni tra i nostri due 
paesi. Le relazioni scientifi¬ 
che. culturali e tecniche tra 
j jiopoli dcirURSS e della 
Germania hanno, come è no¬ 
to. antiche tradizioni. 11 man¬ 
tenimento di tali relazioni ar¬ 
ricchiva la vita spirituale dei 
due popoli, esercitando una 
beneiica influenza sullo svi¬ 
luppo generale della cultura 
curope:i. E’ naturale che que¬ 
ste tradi/ioni pt»5sono e deb¬ 
bono servire allo sviluppo 
della coopcrazione .^.cicntifica 
culturale c tecnica tia ' 

Pae.si. 

Il governo sovietico vi- 
lieno che rabbandono dello 
.‘■tatuto di occupazione della 
Germania occidentale, che li¬ 
mitava le sue relazioni poli¬ 
tiche estere, come anche la 
promulgiizione da parte del 
Soviet Supremo della legge 
.sulla res.^aziono dello stato 
di guerra tra l’URSS e la 
Gcnnania e .sullo .stabilimen¬ 
to di pacifiche relazioni crei¬ 
no altualmcnte le condizioni 
indispcn-sabili per la norma¬ 
lizzazione e lo .^tabilimeiito 
di flireite relazioni tra l’URSS 
e la Repubblica federale te- 
dejCn. 

•< In fede di ciò, il governo 
sovietico propone al gover¬ 
no della Repubblica federale 
tecicsca di stabilire relazio¬ 
ni diplomatiche, commercia¬ 
li e culturali tra i due paesi. 
Ritenendo auspicabile io sta¬ 
bilimento di Un contatto per¬ 
sonale tra i dirigenti dei due 
paesi, il goveiT.o soviettct) sa¬ 
rebbe lieta della venuta a 
Mosca, neiravvenire più pros- 
.>imo, del cancelliere della Re¬ 
pubblica federale tede.sca. A- 
rienuuer, e degli altri rap¬ 
presentanti che il governo 
federale tedesco de.siderereb- 
be inviare a Mosca per esa¬ 
minare la que.stione dello str.- 
bilimento «li relazioni diplo¬ 
matiche e co.mmcrciali tra 
rURSS e la Repubblica fe¬ 
derale tede.'^ca e di tutte le 
questioni che ne derivano ■». 

11 primo ministro indiano, 
.Tawahar’al Nohru. è giunto 
frattanto oggi nella capitale 
sovietica per la preannuncia¬ 
ta visita di due settimane 
neU’Unione sovietica. 

L’aereo sul quale viaggia¬ 
va Nehru. insieme con sua 
figlia Indirà Gandhi, con R 
segretario generale al mini- 
.=:tcro degli esteri indiano 
Pillai e altre personalità, è 
giunto all’aeroporto centrale 
militare di Mosca, tutto pa¬ 
vesato con bandiere sovieti¬ 
che e indiane, in un magni¬ 
fico pomeriggio di sole. 

Erano ad attenderlo il pri¬ 
mo ministro Bulganin, il se¬ 
gretario del PCUS, Krusciov, 
il mini.ctro degli esteri Mo¬ 
lotov, Kaganovic, Malenkov, 
Mikoyan, Pervukhin. Sabu- 
rov. il maresciallo Zhukov, 
altri dirigenti del governo 
sovietico e del PCUS e folte 
rappresentanze del corpo di¬ 
plomatica. 

Allorché Nehru è apparso 
sulla scaletta deH’acreo. Bul¬ 
ganin gli si è fatto incontro 
e gli ha stretto caloro.^amente 
la mano, presentandogli quin¬ 
di gli altri ospiti. 

Xchru ha passato in ras^ 
segna la ^ardia d'onore e 
.si è quindi a\*\'icinato al mi¬ 
crofono. pronunciando un 
breve discorso di saluto in 
lingua indostana. 

« Desideravo da tempo ve¬ 
nire neirUntone sovietica e 
in questa grande e celebre 
città — egli ha detto — ed 
oggi questo desiderio è ap- 
[oagato. Ne sono felicissimo. 
Sono venuto animato dai 
migliori sentimenti per il 
vostro popolo e sono persua¬ 
so che il mìo arrivo e il mio 
soggiorno a Mosca permette¬ 
ranno di rafforzare i legami 
di amicizia che uniscono i 
nostri due popoli »*. 

Neh™ ha poi lasciato l’ae¬ 
roporto a bordo di una vet¬ 
tura scoperta sulla quale 
.avevano preso posto anche 
I Bulganin e un interprete. 


La vettura ha percorso la 
strada verso il centro di Mo¬ 
sca fra due fitte ali di po¬ 
polo che ha entusiasticamen¬ 
te salutato il rappresentante 
indiano. Questi rispondeva 
sorridendo e con ampi cenni 
dello mani, mentre colombe 
bianche si levavano sulla 
folla. 

Ad accogliere il primo mi¬ 
nistro indiano, lungo il per¬ 
corso del corteo ufficiale, 
che ha stentato a farsi stra¬ 
da, erano convenute da tutti 
1 punti di Mosca, anche dai 
più lontani, delegazioni di 
donne e uomini dalle braccia 
cariche di fiori. 

Il corteo si è diretto ver.so 
la villa che il governo sovie¬ 
tico ha messo a disposizione 
di Nehru. 

11 programma ufficiale del 
soggiorno di NehVii a Mosca 
è stato provvisoriamente fis¬ 
sato come segue, per quanto 
riguarda la giornata di do¬ 
mani: al mattino, visita al 
mausoleo di Lenin - Stalin, al 
Cremlino e alle officine au¬ 
tomobilistiche « Stalin II. La 
sera, alle 19,30 Nehru assiste¬ 
rà a un balletto al teatro 
Bolscioi. 

Nehru si tratterrà nella 
capitale sino aU’ll, giorno hi 
cui partirà alla volta di Sta¬ 
lingrado e di altre città o 
località sovietiche tra le qua¬ 
li, Yalta, la Georgia, Tasckent 
j rU'zbekistan, l’.Altai e i cen- 
|tri industriali di Magnito- 
gorsk e di Sverdlovsk. 

Il ritorno a Mosca è pre¬ 
visto per il 19 giugno. 

Il 20 Nehru visiterà Le¬ 
ningrado e farà quindi ritor¬ 
no a Mosca il 21, da dove 
ripartirà alla volta di Varsa¬ 
via il 23. 

Il programma dogli incon¬ 
tri ufficiali con i dirigenti 
.sovietici non ò ancora stato 
1 fissato. 

Stamane, la Frauda aveva 
dedicato aH’ospite un’intera 
pagina, illustrata con una 
grande fotografia. La Frauda 
esalta la grande ed antica 
amicizia tra i popoli sovie¬ 
tico e indiano, esprimendo 
la profonda simpatia del 
primo per la lotta di libera¬ 
zione del secondo e per lo 
sviluppo industriale dell’In- 
clia. importantissimo per una 
esistenza indipendente. 


LE RE AZIONI A BONN 

CContlnuazione dalla 1. pagina) 

giunge di sorpresa .> e si è 
pronunciato per la sua accet¬ 
tazione. 

Nei circoli politici «ii Bonn 
si osserva stasera che i ri¬ 
chiami, contetiutt nella nota, 
alle tremende perdite che la 
UtiSS e (a Germania ebbero 
a sopportare nel corso della 
ultima guerra e at desiderio 
comune dei due popoli di evi¬ 
tare che questa tragedia abbia 
a ripetersi, sono destinati ad 
avere un’eco profonda presso 
l'opinione pubblica tedesca. 
Molto sottolineato è pure il 
fatto che l’invito riguarda la 
creazione di normali rappor¬ 
ti diplomatici e commerciali 
e non propone discussioni for¬ 
mali sui problemi che saran¬ 
no all’ordine del giorno del¬ 
l’incontro di Ginevra: le po¬ 
tenze occidentali, non posso¬ 
no avere evidentemente nulla 
da obiettare alla normalizza¬ 
zione dei rapporti fra Bonn 
e Mosca. 

Adenauer aveva più rolic 
affermato nei mesi passati, 
che tale problema sarebbe di¬ 
venuto attuale dopo la resti¬ 
tuzione della sovranità alla 
Germania federale. Giorni fa, 
anche Von Brentano, in una 
intervista comparsa a Wa¬ 
shington sul settimanale U.S. 
News and World Report ave- 
aveva detto: « Il ristabilimen¬ 
to di una certa forma di rela¬ 
zioni politiche con le nazioni 
orientali, è a mio parere il 
compito legittimo della politi¬ 
ca estera tedesca. Una tale 
politica deve tuttavia svol¬ 
gersi nel quadro dei trattati 
con l'occidente. Essa dovreb¬ 
be fondarsi sulla speranza 
che contatti diretti vossano 
contribuire a una diminuzio¬ 
ne della tensione. Questi con¬ 
tatti diretti comprenderebbe¬ 
ro conversazioni con Mosca 
sulla questione del ristabili¬ 
mento dell’unità tedesca ». 

L’invito formulato oggi da 
Mosca pone non Brentano di¬ 
nanzi allo prima prova della 
sua carriera di ministro de¬ 
gli Esteri, che si inizierà do- 
tnoni a mezzogiorno dopo il 
giuramento nelle mani del 
Presidente del Bundestag, 
Il comportamento di roti 
Brentano, dinanzi alla nota 
sovietica, rappresenta una 
delle tante appassionanti inco¬ 
gnite che la vita politica te¬ 
desca promette nei prossimi 
giorni. Sarà soltanto uno 
c jasager », uno che dice 
sempre di sì al Cancelliere, 

A questa domanda se ne 
aggiungono stasera numerose 
altre, riguardanti tanto Vat- 
teggiamento dei partiti dei 
profughi quanto dei liberali, 
che mesi fa si erano fatti pa¬ 
ladini, per Un certo periodo, 
del riconoscimento diplomati¬ 
co deìVURSS c degli altri 
paesi dell’Est. Dietro questi 
partiti agiscono in modo ab¬ 
bastanza visibile gruppi im¬ 
portanti dell’industria della 
Ruhr o dei commercianti di 
Brema od Amburgo, e un al¬ 
tro motivo di interasse è dato 
proprio dall’eco che il richia¬ 
mo dei grandi mercati del¬ 
l'Est suscito nei circoli cco- 
nomicL Le prime reazioni di 
stasera, ed in special modo 
Vincondizionnta approvazione 
già data alla nota sovietica 
da OUenhauer, dal D. C. Ger- 
stenmaìer e da diversi depu¬ 
tati liberali lasciano intende¬ 
re che il Cancelliere Ade¬ 
nauer troverà molto diffìcile, 
se non impossibile, opporre 
un preconcetto rifiuto a que¬ 
sta Tirovosta di Mosca. 


PlirTRO i.NG RAo direttore 
Andrea Pirandetio vire dir. resp. 
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